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VIAGGIO 

AL SURINAM 

E NELL* INTERNO 

DELLA GUIANA 

CAPITOLO XXXI. 

» 

TTlteriori particolarità intorno ai Negri. — 7 ri- 
belli rapiscono parecchie Negre. — Atrocis- 
simi supplici * — Fermezza dei Negri. — 
Avoltoi di varie specie . — V aquila col 
ciuffo . — Descrizione di una piantagione 
d’indaco. — Pomo di cannella. 

Darò principio al presente Capitolo col porre 
sotto gli occhi del lettore una famiglia di 
Negri in quello stato di felicità e di calma 3 
che godono sempre sotto un buon padrone . 
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(. V. Tav. I. ). Le sue figure suppongono indivi- 
dui della nazione o tribù di Loango ai sejmi deli- 
neati sul corpo dell’uomo, che porta pure sul 
.petto una cifra formata dalle iniziali I, G, S, per' 
mezzo della quale il proprietario può provare , 
che lo schiavo gli appartiene . Codesto indi- 
viduo tiene sulla testa una rete ed un paciere 
colmo di pesciolini ; un altro ne tiene in ma- 
no , e tutti sono il prodotto della sua tpesca . 
Sua moglie incinta reca frutta di varie spe- 
cie , filando sul fuso bambagia , e fuman- 
do tranquillamente la 6ua pipa . Ella porta 
di più un bambino dietro le spalle , ed un 
altro le corre dappresso trastullandosi . In sif- 
fatta guisa pertanto sotto un padrone umano, 
e sotto nn probo ispettore il travagalio di nn 
Negro si risolve in un salutare esercizio, che 
finisce al tramontar del sole , e che gli per- 
mette d’ impiagare il superfluo del suo tempo 
nel cacciare , pescare , coltivare il suo piccolo 
giardino , o nel tessere panieri e nasse pel 
mercato. Col prezzo ch’ei ricava da questi 
oggetti, compera un porco o due , delle anitre 
ed altri velatili , che facilmente educa , e senza 
dispendio sopra un suolo che produce sponta- 
neamente di che alimentarli . In tale situazio- 
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ne scevro egli è di amarezze ; non è soggetto 
a tasse ; e riguarda il suo padrone come il 
suo protettore , e quello della sua famiglia . 
Egli lo venera , non già per timore , ma 
sibbene per 1’ intimo convincimento , ch’ei 
gli va debitore della felicità di cui gode . Il 
clima che abita è analogo al suo , e lo di- 
spensa dall’ uso degli abiti : cosa che trova 
più comoda e salubre . Ei può fabbricarsi la 
sua abitazione come gli aggrada; e la foresta 
gli somministra i materiali necessarj . Il suo 
letto è un’ amaca , o stubja denominata pa~ 
paya . Si fabbrica pure da se stesso le sue 
stoviglie j e le zucche , che gli tengono luogo 
di piatti , crescono nel suo orto . Egli non si 
condanna mai a convivere coti una donna che 
non ama , ed allorché due conjugi sono reci- 
procamente annojati 1' nno dell* altro, si lascia- 
no ; tuttavia questa separazione accade più di 
rado del divorzio in Europa . Oltre gli ali- 
menti eh’ ei riceve ogni settimana dal suo pa- 
drone , la sua compagna sa preparargli molle 
squisite vivande , quali sono il braf , manica- 
retto composto di piantaggini e d’ ignami , bol- 
lili insieme con carne .salata, pesce affumicato , 
e pepe di Cajenna ; il tom-tom , una specie' 
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di pndding , fatto con farina di melica , cotta 
con carne di manzo , polli , pesce 3 pepe di 
Cajenna 3 e teneri baccelli di Altea ; il pep- 
per-pot 3 intingolo di pesce bollito con pepe 
di Guinea che mangiasi con piantaggini arro- 
stite ; il gangnlay , che è composto di pesce 
secco e di piantaggini verdi ; 1* acansa ed il 
doguenìi 3 fatti con farina di granturco 3 e col- 
1' aggiunta a quest’ ultimo di una certa dose 
di melassa. La bevanda ordinaria del Negro si 
è acqua schietta 3 corretta alcune volte con 
un poco di rhum. Se ammalasi , o si ferisce , 
egli è assistito gratuitamente , ma ben di rado 
ricorre egli al chirurgo 3 avendo una sufficiente 
cognizione delle erbe medicinali ; altronde si 
fa da sè medesimo delle scarificazioni , che 
suppliscono alla cavata di saligne • Ei si con- 
serva la testa monda 3 spargendo sovra i suoi 
capelli dell’argilla umida, che poscia netta 
con acqua e sapone . Per mantenere i suoi 
denti sì bianchi come 1’ avorio 3 si serve d’ un 
pezzo di legno d’ arancio 3 avente le fibre as- 
sottigliate all’ estremità 3 e non avvi uomo o 
donna che non sia munita di questo picciolo 
arredo 3 il quale di più ha la proprietà di rad- 
dolcire 1’ alito . 
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Fin qui relativamente al suo corpo . Rispet- 
to all’ animo suo } esso non è mai turbato nè 
dal timor della morte , nè da scrupoli di co- 
scienza 3 poiché un Negro crede fermamente a 
ciò che gli si è una volta insegnato , e eli’ è 
semplice e chiaro . Quando ha cessato di vi- 
vere j i suoi parenti ed i suoi amici lo por- 
tano in un boschetto d* aranci , ove gli danno 
sepoltura , non senza qualche spesa 3 poiché 
generalmente il collocano essi in una bara di 
un bel legno , ben lavorata , e al tempo stesso 
1’ aere echeggia di funebri canti , di gemiti e 
di grida . Colmata la fossa e ricoperta di un 
verde tappeto d’erba , gli si pongono accanto 
due ampj vasi , uno pieno d’ acqua , e l’altro 
di varie specie di carne bollita e di cassava j 
il che 6Ì fa , non già come credono taluni t 
nell'opinioue che il trapassato potrebbe averne 
bisogno , ma bensì come un attestato di ri- 
spetto che si tributa alla sua memoria: tal- 
volta eziandio si trasportano i pochi mobili 
che può aver lasciati , e si spezzano sulla sua 
tomba . Compiute queste cerimonie , tutti gli 
astanti gli dicono addio ; gli parlano come 
s’ ei dovesse capirli ; lo assicurano del ram- 
marico ohe provano nella loro separazione , glj 

i* 
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dicono por ultimo , eli 5 eglino sperano di rive- 
derlo, non già in Guinea , come sì è preteso 
mal a propositi , ma in un luogo beato . ov’ei 
gode ora della presenza de 5 suoi antenati , de 5 
suoi congiunti , de’ suoi amici . Altre strida 
di dolore chiudono questi funerali , c la co- 
mitiva se ne ritorna a casa . All 5 indomani si 
ammazza un grasso majale , con anitre , pol- 
lami , ec. ed i parenti danno agli altri Negri uua 
festa*, la quale si protrae fino al giorno successivo. 
In segno di lutto uomini e femmine si radono 
il capo , e vi ravvolgono attorno un fazzoletto 
turchino che portano per un anno intero. Allo 
spirar del medesimo , eglino ritornano al se- 
polcro ; vi depongono le ultime offerte ; di- 
cono un nuovo addio al defunto; poscia danno 
in casa una nuova festa , che termina cori 
danze festive , e con canti in lode del con- 
giunto , e dell 5 amico che gli ha lasciati . 

Non avvi nazione, i cui individui sieno pe- 
netrati di maggiore considerazione od amicizia 
gli uni verso gli altri , quanto gli schiavi 
Negri. Allorché essi si radunano, li vedete come 
trasportati ; e per verità non mancano di trat- 
tenimenti aggradevoli . Hanno una danza , ehe 
appellano soesa, la quale consiste Del saltar 
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davanti al suo balleriuo , od alla sua balleri- 
na , battendo le mani sui fianchi per andar 
con misura . Eglino; hanno tale passione per 
codesto esercizio', che spesso viene eseguito 
da sette od otto gruppi ad un tempo , e con 
tale impeto da cagionare talvolta la morte di 
parecchi individui ; motivo per cui fu desso 
vietato dalle autorità di Paramari ho . 

I Negri sono agili e vigorosi ; ma il loro 
più favorito divertimento si è quello di nuo- 
tare ; esercizio che gli occupa due o tre volte 
al giorno , alla rinfusa ed in gruppi di gio- 
vani e giovinette , come gl’ Indiani , ed i due 
sessi si fanno un pregio di distinguersi per 
coraggio , per forza e per destrezza . Ho ve- 
duto una giovine Mora valicare a nuoto la 
Comewìna sopravanzando un robusto giovane, 
e giunta alla riva opposta sfidarlo ad una 
corsa di due miglia , ed oltrepassarlo nuova- 
mente . 

Facciasi ora 1 qualche cenno dei loro stro- 
menti di musica e del loro modo di danzare. 
Il lettore deve avere presente ciò che ho già 
detto a questo proposito , favellando de’ Negri 
della tribù di Loango. Le seguenti indicazioni 
possono riguardarsi comuni a tutte le al tré 
tribù . 
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I loro slromenti musicali , ingegnosissimi e 
fabbricati da loro medesimi , si riducono a 18 
principalmente. ( Vedi, Tav. II . ) 

1. Il qua-qua , asse di un legno duro e 
sonoro , che si percuote a guisa di un tam- 
buro con due bacchette di ferro , o due ossa . 

2. Il kiemba-toetoe , giunco concavo s nel 
quale i Negri soffiano col naso., come prati- 
cano gl’ isolani di Taiti . 

3 . L’ ansoko-bnina f una specie di gran 
timpano. 

4 . Il gran tamburo creolo, fatto col tronco 
di un albero scavato , e coperto di una pelle 
di montone . 

5 . Il gran tamburo di Loango , coperto alle 
due estremità , e che produce il medesimo ef- 
fetto di un timballo . 

6. Il picciolo tamburo , detto papa drum . 

q. Il picciolo tamburo di Loango » 

8. Il picciolo tamburo creolo . 

9. Il coeroema , tazza ingegnosamente la- 
vorata , e ricoperta di pelle d’ agnello , che si 
pulsa alla maniera stessa del qua-qua . 

10. Il loango-banra. 

11. Un’ampia zucca vuota, che serve a 
gonfiare il loango suddetto, le cui canne sono 
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ISTRUMENTI MUSICALI DEI NEGRI 
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alzate colle dita , a un dipresso come i tasti 
di un piano-forte , e questi suoni 6ono aggra- 
devoli e delicati . 

1 2. Il saha-saha , ossia zucca forata con 
un bastone , non dissimile dalla conchiglia ma- 
gica degli Indiani . 

1 3 . La conchiglia di mare , nella quale 
i Negri soffiano tanto per diporto , quanto per 
dare 1’ allarme , ma che non serve mai di ac- 
compagnamento per la danza . 

i Il lenta, ramo teso a gnisa di arco, 
che si tiene pei denti , e che girato a destra 
ed a- manca e percosso da un corto bastone , 
produce un suono quasi somigliante a quello 
di una tromba . 

1 5 . Il creolo-bania è una specie di chi- 
tarra . 

16. La tromba guerriera, destinata a co- 
mandare 1* avanzarsi , o il ritirarsi , e detta 
dai Negri tu- tu . 

19. Il corno , destinato a chiamare gli schia- 
vi dalle abitazioni al lavoro . 

18. Il loango tu-tu ; flauto, che i Negri 
suonano come gli europei . 

Questi sono gli stromenti di musica dei Ne- 
gri , coi quali essi danzano, con maggior brio , 
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che non si fa in Europa colle migliori or- 
chestre . 

Per me rifletterò , che questa Toro musica 
è assai monotona, e che battono solamente un 
tempo , ecl un mezzo tempo , e non mai tr«' 
tempi . 

Ogni sera ili gabbato gli schiavi , che sono 
ben trattati , chiudono la settimana con una 
ricreazione di questo genere , e d* ordinario* 
ogni tre mesi si «li loro una gran festa, alla 
quale sono invitati anche i loro eóllegbi del 
vicinato . Spesso il padrone abbellisce la festa 
colla sua presenza , o per lo menò invia del 
rhuin nuovo ai ballerini, 

A. queste danze gli schiavi si presentano 
nella massima attillatura j le donne colle loro 
più vaghe gonnelle di tela delle Indie , e gli 
uomini con pantaloni di finissima tela d 'Olan- 
da. È tale il piacer loro pel ballo, che mi è 
toccato di sentir a battere i loro tamburi dal 
sabbato sera alle sei ore fino al lunedì mattina 
all’ alba , avendo eglino in questo modo pas- 
sate 56 ore a ballare , cantare , gridare , e 
batter le palme . I Negri danzano sempre du & 
a due ; gli uomini fanno le figure , e segnano 
i passi ; le donne girano tenendo la loro gon- 
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nella spiegata a foggia di ombrello . Essi ap- 
pellano corlesta danza w aey-cotfo . I giovani 
che si riposano versano da bere ; le ragazze 
incoraggiano i ballerini, ed asciugano la fronte 
ai loro indefessi suonatori . 

L’ ordine e la buon’ armonia che presiedono- 
a questi trattenimenti sono degni d’ ammirazio- 
ne . Il vero genio per la danza ue è 1’ unico 
scopo; ed i Negri, lo ripeto, ne sono cotanto 
appassionati , che ne ho veduto uno di re- 
cente importazione , il quale , mancandogli una 
ballerina , figurò per piò di due ore davanti 
alla sua ombra che si delineava sul muro . 

Se a tutto ciò che ho detto intorno alla 
sorte dei Negri dipendenti da -un buon pa- 
drone , aggiungasi ch’eglino sono costantemente 
inseparabili ; che i genitori si veggono circon- 
dati dai loro figliuoli talvolta sino alla terza 
generazione ; che d’altronde hanno la certezza 
di non mancar di nulla per tutto il corso della 
loro vita , se si voglia poscia paragonare la 
sorte di codesti individui a quella degli accat- 
toni , che in Europa si affollano per le pub- 
bliche vie , per verità non si potrà chiamarli 
infelici . 

Tanta è la fiducia di diversi coloni ne’loro 
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schiavi , che spesso antepongono eglino di far 
allattare i loro figliuoli da una negra , anziché 
da un europea ; e tanta è 1’ affezione di al- 
cuni servi pei loro padroni , che io ne ho 
conosciuti taluni , i quali hanno rifiutato la loro 
libertà, ed altri che essendone già in possesso, 
hanno riabbracciato spontaneamente uno stato 
di dipendenza . 

Non ostante le replicate sconfitte de’ ribelli , 
il i 5 di agosto si seppe a Paramaribo , ch’egli- 
no invaso avevano la piantagione di Rergendal 
( monte azzurro ) , chiamata anco Parnaso , 
situata verso la parte superiore del fiume Su - 
rìnam , e che senza commettere nessun atto 
di crudeltà , siccome erano soliti , avevano 
condotto via tutte le Negre , sebbeue vi fosse 
un posto militare in poca distanza . A siffatta 
notizia si spedì per inseguirli un distacca- 
mento di cacciatori , e quasi all’ epoca stessa 
si diè cominciamento coll’opera di 700 Negri 
al famoso cordone , ossia strada di circonval- 
lazione da tanto tempo progettata . Codesta via 
doveva essere difesa da un dato numero di 
picchetti militari , incaricati altresì di preser- 
vare le piantagioni da ulteriori attacchi , e di 
prevenire la diserzione degli schiavi . 
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La piantagione del Monte Parnaso è posta 
sul lato occidentale, del fiume Surinam 3 che 
in questo punto , atteso i ravvolgimenti che fa 
in seguito j si trova distante 100 miglia da Pa- 
ramnribo . Il villaggio di Savannah-l’ Ebreo 
ne dista 60. Qui gli Ebrei hanno una magni- 
fica sinagoga j e vi celebrano le loro funzioni . 
Essi vi hanno pure alcune scuole ed altri isti- 
tuti d’ educazione perciocché codesto luogo è 
abitato da diverse rispettabili famiglie della 
loro nazione . Questi medesimi individui go- 
dono nel Surinam di diritti e privilegi spe- 
ciali che furono loro concessi da Carlo II. 3 
allorquando la Colonia era posseduta dall’ Jn- 
ghifterra; ed i sovraccennati privilegi sono di 
tal niomeuto , che in nessun’ altra parte del 
mondo ne godono di più importanti . 

Il fiume Surinam , dalla città di Parama- 
ribo , o più esattamente dalla fortezza di Am- 
sterdam è al pari della Cottica e della Co - 
mewina fiancheggiato da belle piantagioni di 
zucchero e caffè , e ne sboccano diversi fiumi- 
celli , come quelli denominati Paulus , Para , 
Cropina , e Pararaca : ma superiormente al 
Monte Parnaso non si trova più nulla , cui 
si possa dar il nome di abitazione . A tale 
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distanza inoltre il fiume cessa di esser navi- 
gabile anche a piccole barche , attesi i nu- 
merosi scogli e le cascate orni’ è sparso a mi- 
sura eh' esso internasi fra altissimi monti e 
cupe selve . Questi naturali ripari mentre for- 
mano dei deliziosi punti di vista , impediscono 
al tempo stesso ai possessori della Colonia di 
tentare alcune scoperte , che forse con im- 
mensi tesori li compenserebbero delle loro pane . 

Se i ribelli non commettevano più tante cru- 
deltà sulle piantagioni , esse per lo contrario 
erano portate nella metropoli ad un eccesso ri- 
voltante. Io udiva senza interruzione il fracasso 
degli scudisci e le grida dolorose de* Negri . 
Fra i padroni , i quali si compiacevano più di 
tormentare i loro schiavi contavasi certa mad. 
Sp. . . n , che abitava vicino al sig. di Graar, 
e che un giorno intesi io con raccapriccio dare 
dalla finestra il barbaro ordine di flagellare 
una giovine Nggra^, principalmente sul petto t 
spettacolo ond’ ella mostrava di deliziarsi in 
un modo singolare. Volendo io dissipar T im- 
pressione lasciatami negammo da codesta sce- 
na , montai in calesse per fare nna passeg- 
giata , ed il primo oggetto che mi si offerse 
fu un altra Mora, essa pure giovine, la quale. 
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cadde quasi ignuda da una soffitta sopra u* 
mucchio di frantumi di bottiglie . Vero è , 
eh’ era questo un infortunio , ma ciò milia- 
ri! eno la infelice ne rimase si malconcia , che 
il suo stato era tanto compassionevole , quan- 
to quello della prima. Maledicendo la’ mia 
sorte , feci voltare dalla parte del porto, ov’ebbi 
il dispiacere di vedere due marinai Anglo- 
Americani, che duellavano sul castrile di prua , 
cascare in mare ed annegarsi . Sopra un altro 
naviglio americano vidi' un mozzo , il quale 
munito di una scure si difese lungamente dal- 
l’alto di un albero contro un sergente e quat- 
tro fucilieri . Questi ultimi furono costretti di 
minacciarlo di far fuoco sopra di lui se non 
arrendevasi , al che finalmente prestossi . Fu 
indi condotto alla riva in compagnia di due 
suoi compagni , e scortato da due file di sol- 
dati’. Tutti e tre rinchiusi nel forte Zriaudìa 
sulfa domanda del loro capitano furono pu- 
niti col frp-cant ; ( bastonate applicate alle 
spalle con due bambù fino a che esse si gon- 
fiano e si anneriscono ) , perchè si erano ub- 
briaeati in tempo di servizio . Il capitano volle 
giustificare questa specie di castigo arbitrario , . 
allegando la necessità e la considerazione, che 
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ove i marinai e mozzi americani si' possono 
riguardare pei migliori del mondo quando 
sono tranquilli , sono tanto più irrequieti e 
facinorosi in istato di ebbrezza . 

La mattina vegnente meditando io sui pe- 
ricoli e sulle punizioni , cui è esposta la classe 
infima del popolo , sentii passare una gran 
folla di gente sotto le mie finestre . Ravvisai 
tre Negri incatenati e scortati da numerose 
guardie , che andavano a subire la loro sen- 
tenza nella vicina pianura . L’ imperturbabilità 
del loro contegno fissò talmente la mia atten- 
zione , che a malgrado della mia avversione 
per simili scene risolvetti di veder la fine di 
questa . Si lesse il giudizio scritto in olandese 
volgare , che codesti infelici non intendevano 
punto . Il primo fu condannato ad aver la testa 
recisa con una scure per avere ucciso uno 
schiavo 3 che aveva rubato dei banani nella 
piantagione della di lui padrona : la verità 
però era , eh 5 egli commesso aveva tale omi- 
cidio per ordine espresso dalla medesima ,, ma 
essendosi scoperto il delitto , la padrona non 
ebbe rimorso di sagrificare il servo per sal- 
vare la 6ua propria riputazione , e per evitare 
le spese di processura e di multa . Lo sven- 
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tarato posò il eap® con indifferenza sul ceppo , 
e ricevette la morte in un colpo solo. Il se- 
condo , eh’ era complice , venne frustato sotto 
il patibolo . 

Il terzo , di nome Nettuno , era libero e 
falegname di professione , ma avendo ucciso , 
dopo una rissa , l’ispettore della piantagione 
di Altona , fu giustamente condannato all* e- 
stremo supplizio. Le circostanze del suo de- 
litto e della sua esecuzione meritano di essere 
•conosciute . Codesto Negro , giovine e di bella 
presenza , aveva rubato un montone per rega- 
larlo ad una sua amica. L'ispettore , ch’era un 
suo geloso rivale, risolse la sua perdita. Nettuno 
affine di prevenirlo , gli tirò una schioppettata 
in un campo di canne di zucchero, e lo stese 
morto . In espiazione del suo attentato fu egli 
condannato ad essere arruotato vivo senza il 
colpo di grazia . Informato del tenore di que- 
sta tremenda sentenza ei si distese tranquilla- 
mente sovra una grossa croce ; poscia allungò 
le braccia e le gambe che gli furono legate 
con ritorte . Il carnefice ( sempre un Negro ) 
impugnò la scure e gli tagliò la mano manca; 
afferrando indi una pesantè sbarra di ferro gli 
fracassò le ossa a colpi replicati . Dopo ciò si , 
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«dolsero le funi 3 ed io credendolo morto , 
mi sentii sollevato a ma al momento , in cui 
i magistrati si ritiravano , il giustiziato si alzò da 
se solo sulla croce e cascò sull’ erba , bestem- 
miando i suoi giudici come una banda (li spie- 
tati assassini. Allora avendo egli appoggiato il 
capo contro la croce , chiese una pipa di ta- 
bacco agli astanti , i quali ebbero l’ infamia 
di ricusargliela , dandogli dei calci ed aggiu- 
gnendovi altri atti villani , che però alcuni ma- 
rinai americani cercavano di reprimere . Scon- 
giurò 3 ma invano 3 che per grazia gli si tron- 
casse il capo . Finalmente non veggendo un 
termine ai 6uoi patimenti , ei disse : « che 
s» aveva bensì meritato la morte 3 ma che non 
» si attendeva di morire tante volte . Tutta- 
» via 3 soggiunse, il vostro scopo andò falli- 
49 to ; io mi rido di tutte le vostre atrocità ; 
9» dovessi anche sopravvivere qui un mese ». 
Questi ultimi accenti furono seguiti da due 
canzoni , cantate con voce chiara e sonora ; 
Con una di esse ei diceva addio ai proprj 
congiunti ed amici , e coll’ altra annunziava 
a 3 suoi parenti trapassati , che in breve avreb- 
be goduto della loro società nella dimora beata 
oh 3 eglino abitavano . Allorché ebbe finito di 
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cantare , si pose a discorrere pacatamente del 
suo processo j toccandone tutti i particolari . 
— « Ma disse improvvisamente a coloro che 
ii lo circodavano j m 3 accorgo all 3 altezza del 
95 sole , che sono prossime le otto ore , e mi 
55 dorrebbe , che un mio più lungo discorso 
55 vi dovesse far perdere la colezione 55 . Ed 
in quell’ istante medesimo avendo gettato gli oc- 
chi sopra un ebreo chiamato de Vries , gli dis- 
se : — « A proposito j signore , mi paghereste voi 
95 cinque fiorini , di cui mi siete debitore ? 55 A 
ss qual fine , rispose l 3 ebreo ? Per comperarmi 
-5 di che mangiare e bere : non vedete voi , che 
95 mi vogliono lasciar vivere ? 55 II debitore 
allontanandosi a queste parole , Nettuno gli 
fece dietro una buona risata . Scorgendo poi , 
che il soldato che gli faceva la sentinella di 
quando in quando dava i denti in un tozzo 
di pane ammufito, gli domandò ; — t« come 
»5 avviene , che un bianco non abbia una mi- 
95 glior colezione? 55 Perchè io non sono ric- 
co , replicò il soldato . « Ebbene io voglio 
v> regalarvi , soggiunse il Negro . Pigliate la 
95 mano che mi fu recisa; mangiatela fmo alle 
.95 ossa : divorate indi il mio corpo , fino a 
•» che siate satollo . Voi allora avrete fatto la 
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ss colezione che vi conviene ss . Egli accom- 
pagnò questo sarcasmo con un altro scoppio 
di ridere , e continuò nel medesimo tuono per 
ben tre ore , che io mi trattenni colà. 

Nell’ottobre 1789 si misero a morte nello 
spazio di tre giorni 32 Negri ; essi la incen- 
trarono tutti con un coraggio eguale a quello 
dell’ individuo , di cui mi sono occupato finora . 

È sorprendente come un uomo abbia la 
forza di reggere a siffatti tormenti , e fa d’uopo 
credere , che agisca in lui un concorso di 
rabbia , d’ orgoglio , di disprezzo , e la cer- 
tezza di liberarsi prontamente da’ suoi perse- 
cutori e manigoldi . 

Se mi sono diffuso sulle particolarità del sup- 
plizio sovradescritto 3 il quale non fu un atto di 
sevizie di qualche privato , ho avuto unicamente 
in vista di citare un esempio del rigore 3 o 
della barbarie delle leggi del Surinam . 

Qui devo render ragione di un incidente 3 
il quale non ebbe che un effetto momentaneo 
sulla mia immaginazione , ma che avrebbe po- 
tuto eccitarne uno più permanente su quello 
di un altro individuo , che non ne avesse co- 
nosciuto la causa ; causa che io giunsi a sco- 
prire non senza piacere . 
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Sulle tre pomeridiane , colla mente preoc- 
cupata dagli orrori della mattina diressi i miei 
passi verso il luogo dell’ esecuzione , ove il 
primo oggetto 3 che mi si affacciò 3 fu la te- 
sta del Negro decapitato 3 posta in cima di un 
palo e che dondolava 3 quasiché 1’ uomo fosse 
stato vivo j e che avesse voluto farmi dei cenni. 
Mi soffermai al momento , e non iscorgendo 
nessuno 3 e non soffiando nemmeno aria suf- 
ficiente per agitare una fronda 3 confesso , che 
divenni immobile 3 e che per qualche tempo 
non ebbi il coraggio di progredire . Ma rim- 
proverandomi poscia la mia pusillanimità di 
non osare di accostarmi a siffatto oggetto 3 e 
rintracciar la causa di detto fenomeno , non 
tardai a riconoscerla nel volo di un avvoltojó 
che ricomparve , e si fissò nuovamente su que- 
sto teschio come in atto di contendermi la 
preda . Esso gli aveva già cavato un occhio 
quando fuggì al mio primo avvicinarmi , e eol- 
T urtare co* piedi nel cranio nell’ istante di 
spiegare le ali eccitò il subitaneo moto 3 di 
che ho or ora favellato . Aggingnerò a tuttò 
questo 3 che l’ infelice Nettuno avendo soprav- 
vissuto sei ore al suo snpplicio 3 ricevette dalla 
pietà della sentinella un colpo di calcio di fu- 
Tom. IV. 2 
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eile , che termiuò i suoi dì , e del qual cojpo 

vidi i segai . 

Alcuni autori paragonano 1* avoltojo all’ a- 
quila , ma quello del Surinam non ha le me- 
desime qualità . Esso è bensì uccello di rapi- 
na , ma invece di nutrirsi degli animali che 
uccide , vive unicamente di sozzure . E quin- 
di frequenta i cimiterj ed i luoghi destinati 
alle pubbliche esecuzioni , che col suo odorato 
perfettissimo rinviene facilmente . L f avoltojo 
della Guiana è grosso come un pollo d’ In- 
dia. Le sue penne sono di un bigio carico , 
tranne le ali che sono nere . Ha il becco ritto, 
forte ed adunco , la lingua biforcata , il collo 
ignudo , e le gambe cortissime . Oltre al cibo 
Bovraramroentato , esso si pasce anco di serpi 
e d’ ogni altra cosa che trova ed in tanta 
quantità , che spesso stenta a volare . 

L’ uccello appellato il re degli avoltoi non 
è molto connine al Surinam , avvegnaché gli 
Indiani sienó soliti di recarne di tempo in 
tempo qualcheduno a Paramarìlo , a motivo 
della sua rara bellezza . Esso pure nutresi di 
carne fracida , di rettili , sorci e rospi , ed 
anche di escrementi . 

Fra gli uccelli rapaci delle foreste del Su - 
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rìrram si annovera 1’ aquila col ciuffo ; animale 
ferocissimo e fortissimo . 

Ai 24 , giorno anniversario del Principe di 
Orari ge ; il colonnello Fourgeoud diede a tutto 
il corpo dell’ uffizialità un pranzo di carni sa- 
late , di pudding di farina d’ orzo e di piselli 
secchi . Persistendo sempre Giovanna nella 
sua risoluzione 3 io accettai in questo giorno 
medesimo alla presenza di sua madre e de’ 
suoi parenti 1 ’ obbligo di mad. Godefroy « di 
99 non venderla ad altri 3 che a me ; che alla 
•55 morte di lei non solo le faceva dono della 
99 sua libertà 3 ma eziandio di un terreno col- 
55 tivo 3 sul quale le si farebbe edificare una 
?? comoda abitazione , -e di cui Giovanna po- 
>5 trebbe disporre liberamente » . In seguito 
questa brava signora mi rese il mio -obbligo 
di 900 fiorini, e regalò a Giovanna una borsa 
con entro 20 zecchini , e due pezze della più 
bella tela delle 1 -ndie . E mi consigliò al tem- 
po stesso di presentare la mia istanza al. con- 
siglio per 1 ’ emancipazione del mio Giovannino : 
■«* formalità necessaria , soggiuns’ ella , sia che 
59 trovassi o che non trovassi una sicurtà 3 e 
59 senza la quale , anche nel primo c^go non 
m otterrei nulla ». . 
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Ringraziammo entrambi sinceramente tjqe- 
sta incomparabile donna , ed ebbro di gioja 
andai a desinare dal governatore , cui pre- 
sentai la mia domanda , stesa in valida forma . 
Sua Eccellenza la prese scuotendo la testa e 
Stringendomi la mano, ma dichiaSrommi fran- 
camente: «e ch J era intimamente persuaso , che 
mio figlio morrebbe schiavo, ammenoché po- 
is tessi trovare la fidejussione dalle leggi pre- 
55 scritta ; lo che non era sì facile 55 . In sif- 
fatta guisà pertanto dopo aver gettato molte 
pene e molto tempo , dopo avere sborsato più 
di 5 oo ghinee, io aveva sempre 1 ’ inesprimi- 
bile dolore di veder colui , del quale era ad 
un tempo padre e padrone , esposto forse ad 
un perpetuo servaggio . Rispetto a Giovanna , 
ella non aveva a temer più nulla , e ciò mi 
confortava sommamente . 

In mezzo a sì giusto cordoglio concepii 
nuliadimeno una lieta speranza . Il famoso 
Graman-Quacy 3 Negroidi cui ho già parlato, 
arrivava di recente dall’ Olanda , ed aveva 
•parso la notizia , che per sua interposizione 
era emanata una legge , in forza della quale 
ogni schiavo sarebbe libero sei mesi dopo il 
suo sbarco al Texel. Vero è , phe il propri e- 
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tario aveva la facoltà di procrastiuare detto 
termine di sei altri mesi , spirati i quali noi» 
si concederebbe nessun’ altra proroga, nemme- 
no di un giorno . Avendo io quindi l’ intima 
convinzione, che tosto o tardi io potrei condur- 
re felicemente in Europa il figlio e la madre, 
provai un gran sollievo . 

Prima di compiere la relazione del mio viag- 
gio dirò qualche cosa intorno a questo Gra- 
man-Quaci . Per ora mi basti d’avvertire , che 
il principe d’ Orange non contento di pagargli 
le spese del suo viaggio , ed’ avergli fatto diversi 
presenti , il rimandò vestito con un abito scar- 
latto e celeste , tutto guernito di un largo ga- 
lone d’ oro . Aveva egli un pennacchio bianco 
sul cappello , e rassomigliava perfettamente ad 
un generale olandese. Queste bontà di Sua Al- 
tezza resero detto re dei Negri superbissimo, 
ed anco talvolta di un’ arroganza insopporta- 
bile . 

Il 27 il governatore della Colonia diede 
una splendidissima festa a’ suoi amici nella 
sua piantagione d’ indaco , situata alla distan- 
za di alcune miglia dal suo palazzo . Ei mi 
fece 1* onore d’ invitarmi, ed ebbi il piacere di 
vedere la manipolazione dell’ indaco , della 
quale accennerò il processo . 
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• La pianta dell’ indaco (i) è tin arbusto no- 
doso 3 nato da semi ; che cresce all* altezza di 
due piedi y e matura nello spazio di due mesi. 
Codesta pianticella esige un terreno grasso , e 
che si sarchino all’ intorno le male erbe . D’ or- 
dinario si vede pullulare quattro > o cinque 
.giorni dopo la seminagione . Spuntano prima . 
alcuni piccioli gambi nocchieruti 3 muniti di 
ramoscelli che hanno diverse paja di foglie , 
terminate sempre da una impari . Dette foglie 
sono ovali 3 levigate , morbide al tatto , di un 
verde-cupo superiormente , smunto inferior- 
mente 3 senza dentatura , ed annesse ad un 
peziolo quasi impercettibile . Il fiore è dell* or- 
dine dei leguminosi^ e sostenuto da un brevis- 
simo peduncolo. Caduti i petali; il pistillo si 
allunga; e si forma in una siliqua lunga ; cur- 



(0 i’ indaco di Cajenna è di un azzurro più 
carico , e non è soggetto ai bruchi. 

Gli amichi non hanno conosciuto Parigine del— 
F indaco. Plinio lo ha creduto una schiuma di 
canne palustri , aderente ad una specie di limo , 
nero quando si pesta , e che dà un bellissimo 
bruno misto di porporino . quando si diluisce. 

Dioscoride ha creduto invece , che la nostra 
indigofera linctoria fosse tuui pietra. 
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va, lucente, liscia, acuminata all’estremità, 
bruna al di fuori, bianca interiormente , e pie- 
na di sette in otto semi che sono tramezzati , 
Ciascun seme ha la configurazione di nn pic- 
colo cilindro grigio , od olivastro , della lun- 
ghezza di una linea. 

Ecco il modo con cui questo aAnsto viea 
convertito in indaco . Quando si sono recisi 
tutti i rami si legano in fasci , che si pongo- 
no in nn’ ampia vasca piena d’ acqua , e per 
comprimerli vi si soprappongono delle assi {te- 
santi . Ciò ordinato , ha principio la fermen- 
tazione ; in meno di 1 8 ore l’ acqua sembra 
in ebullizione , e traendo a sè la materia co- 
lorante del vegetabile assume un azzurro-vio- 
letto . Pervenuta essa a questo stato di fer- 
mentazione , si fa colare in una seconda 
vasca , talvolta di minore capacità , ed allora 
si estraggono tutti i fasci , e si buttalo via . 
& operazione è molto insalubre per le fetenti 
esalazioni che ne emanano . Tale acqua cosi 
satura si agita con manovelle , fino a che la 
parte colorante si stacchi , e si conglomeri in 
granellini che vanno al fondo . L’ acqua ripi- 
glia allora alla sua superficie la sua limpidezza 
naturale , e si versa nuovamente in un coi» 
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questa specie di belletta colorata iu una terza 
Tasca , affinchè le mollecole d’ indaco , eh’ essa 
potrebbe contener ancora , precipitino del pari 
al fondo ; dopo di che si getta quest 5 acqua , 
ed il sedimento, ossia T indaco , si ripone in 
vasi adatti per asciugarvi . Ivi perde esso tutta 
l’umidità che potrebbe contenere; si forma in 
piccioli pani quadrati , od oblunghi di un bel- 
V azzurro «cari co , ed allora ha acquistato le 
qualità necessarie per entrare in commercio , 
Nella Colonia del Surìnam coltivasi poco 
T indaco : io ne ignoro la causa , percioc- 
ché la sostanza che produce, si vende più di 
8 franchi alla libbra . L 5 indaco di prima qua- 
lità debb’ essere leggiero , compatto, éd infiam- 
mabile . 

La coltivazione del rammentato arboscello 
fu introdotta al Surìnam da certo Destradas , 
che spacciavasi uffiziale francese , e che ne 
recò la semente da s. Domingo ; avvenimento 
però di un’ epoca non remota , perciocché co- 
nobbi io stesso questo sgraziato individuo , 
che si uccise a Demerary con una pistolettata. 
E siccome le circostanze del suo suicidio 
meritano qualche attenzione , mi si conceda di 
accennarle qui laconicamente . Avendo egli 
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contratto molti debiti , realizzò il poco che ri- 
manevagli , e fuggì dalla Colonia . In seguito 
essendosi dato al contrabbando negli stabili- 
menti spagnuoli , gli venne confiscato tutto ciò 
che possedeva. Privo d’ ogni sussidio ei si ri- 
volse ad un suo amico di Demeraiy , il quale 
ebbe 1’ umanità di offrirgli un asilo . Dopo un 
breve spazio di tempo che Destrades ne ap- 
profittava j gli si manifestò un ascesso ad una 
spalla^ e ricusò costantemente ogni cura e so- 
prattutto di lasciarsi visitare. Frattanto il malo 
aggravossi, ma egli persistette sempre a tenerlo 
celato . Un giorno finalmente tutta la famiglia 
fu spaventata dall’ esplosione di un’ arma da 
fuoco , che partiva dal suo appartamento . Si t 
accorse e fu rinvenuto vestito del suo piò bel- 
l’ abito , ma immerso nel suo sangue , con 
una pistola caduta ai suoi piedi . Venne to-» 
sto spogliato , e con somma sorpresa degli a- 
Stauti gli si scoperse la lettera L ( ladro ) 
sulla spalla medesima s che non aveva mai vo- 
luto lasciar vedere . In questo modo- terminò 
la sua carriera un uomo che per molti anni 
vissuto aveva da signore in Paramaribo * trve 
era generalmente rispettato . 

Dopo il pranzo lasciai la piantagione del 

2 * 
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governatore , e nella sua carrozza mi recai fino 
alla riva del fiume , ove era pronto un bat- 
tello coperto ad otto remi per condurmi alla 
piantagione di Catwyk , lungo la Comeivìna , 
Vi era stato invitato dal sig. Goetzee uflìziale 
della marina batava , che ne era il proprie- 
tario . In questo delizioso soggiorno non man- 
cava nessuna specie di divertimenti . Vi erano 
cavalli , cocchj , barche sempre all* ordine , 
ma tutti i piaceri erano avvelenati dalla inu- 
manità di mad. Goetzee , la quale per la più 
lieve mancanza faceva frustare i suoi schiavi .. 
A cagion d 5 esempio un giovinetto Negro , di 
nome Jacky per aver mancato di sciacquare r 
bicchieri secondo il capriccio della padrona fa 
da essa condannato a ricevere il dì vegnente 
un certo numero di battiture ; ma 1* infelice 
trovò il modo di sottrarsi al di lei risentimento. 
Alla sera stessa disse addio a tutti i Negri 
della piantagione ; poscia andò a coricarsi sul 
letto del suo padrone, ove applicatasi la can- 
na di uno schioppo da caccia alla bocca , e 
mosso il grilletto con un dito di nn piede ter- 
minò i suoi giorni . Udito il colpo , si ordinò 
a due Negri di andar a vedere cos* era , e 
trovarono il ragazzo ateso morto e sfigurato 
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sai Ietto , tutto insanguinato . I due schiavi 
resero conto dell’ avvenimento , e ricevettero 
l’ ordine di gettare il cadavere dalle finestre ; 
ma nè il padrone , nè la padrona , nè verna 
altra persona , prima del mio arrivo , volle 
entrare in questo appartamento eh’ era como- 
do ed elegante . Ciò che più atterrì i padroni 
della casa in siffatta congiuntura , si fu , che 
il loro figlio prediletto dormiva nella stanza 
medesima della catastrofe , ma si tranquillarono 
subito all’ udire , che non gli era accaduto 
jHxlla di funesto . 

Non aveva io passati peranco quindici gior- 
ni in questa piantagione , quando una schiava 
per nome Yetee fu spogliata alla nudità e fla- 
gellata in un modo crudele da due robusti 
Negri . L’ esecuzione ebbe luogo davanti la porta 
della casa , e la infelice rimase quasi intera- 
mente scorticata . Il suo delitto consisteva nel- 
T aver detto <« che la sua padrona aveva dei 
debiti al pari di lei s> . Però cinque giorni 
dopo ottenni , che le fossero levati dei ferri j 
pon cui le erano stati cinti piedi e vita , ma 
certa sig. Van-Eys avendo preteso, che questa 
donna 1’ avesse fissata con uno sguardo inso- 
lente, fn cagione, che mad. Goelzee nella set- ( 
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timana stessa facesse rinnovare il primo casti- 
go , e con tale inumanità , che temo , che la 
vittima non abbia potuto sopravvivere. 

Inorridito da tante sevizie partii da Catwyk, 
determinato di non ritornarvi mai più . Tut- 
tavia accompagnai il sig. Goetzee in altre pian- 
tagioni situate sulla Cottica e sulla Pereca . 
In quella denominata Alia fui invitato per ci- 
viltà di imporre il nome ad una neonata , ed 
io scelsi quello di Carlotta : ma anche qui la 
mattina vegnente, e durante la colezione furono 
crudelmente battati sette Negri. Mi ritirai alla 
piantagione di Sgraven-Hague , ove m* imbat- 
tei in un giovine mulatto incatenato per nome 
Douglas, e mi rammentai con dolore, che il 
suo povero padre non aveva potuto liberarlo 
dalla schiavitù prima di morire . Annojato del 
mio viaggio , mi restituii frettolosamente a Pa- 
vamaribo , ove intesi al mio arrivo , che Lo- 
renzo , cameriere del colonnello Fourgeoud , 
era passato fra i più , e eh’ era stato sepolto 
prima di essere totalmente estinto . Nel tempo 
della mia assenza tredici soldati del nostro 
corpo erano stati doppiamente puniti colle 
verghe e col bastone . Furono eglino si mal- 
conci , che pochi di loro tornarono in Europa . 
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Si erano trovati trucidati sulla riva del fiume 
un marinajo olandese , ed una giovine guar - 
terona . Al mio ritorno mentre passeggiava ie 
sugli spalti , mi sentii chiamare per nome dal 
sig. St. . r. s il quale avendomi fatto salire 
al terzo piano dissemi : « credereste voi , che 
» uno de’ miei Negri saltò ultimamente da 
» quest* altezza per evitare un lieve castigo ; 
s» ma non avendo provato nella sua caduta 
» che un debole svenimento , si stropicciò ru- 
55 vidamente le tempia , e si ricuperò subito- 
» Allora per punirlo di avere in siffatta guisa 
» compromessa la sua persona ; vale a dire 
ss la proprietà del suo padrone , e per aver 
5» inoltre spaventata mia moglie , fu mandato 
55 al forte Zeland/a per ivi espiare il suo de- 
» fitto con un buono spansolocho 55 . 

Questo è uno de’ più crudeli snppfizj } 6 
viene inflitto nel modo seguente : si legano le 
mani al condannato > e gli si fanno passare 
le ginocchia fra le braccia p indi Io si corica- 
da un lato , ed in tale posizione la quale non 
gli permette nessun movimento , viene legato 
ad un palo , piantato in terra . Allora uà Ne- 
gro j armato di un pugno di rami nodosi di 
tamarindo lo percuote fino a che lo abbia Ifc* 
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cerato ; poscia lo volta dall 5 altra parte per 
batterlo nello stesso modo , ed il sangue , che 
ne spiccia , bagna il luogo dell’ esecuzione . 
E quando è terminata , onde impedire la mor- 
tificazione delle carni , si deterge lo sventu- 
rato con sugo di limone , nel quale si è fatte 
sciogliere della polvere da schioppo . Dopo 
questa calmante medicatura si lascia andar 
a casa a guarire , se ciò è possibile . 

E qual meraviglia adunque , io ripeterò , se 
gli schiavi si ribellano contro padroni , dai quali 
sono trattati con tanta crudeltà ? 

Non avendo mai descritto la maniera , con cui 
gl’insorgenti assalgono le piantagioni, credo di 
aver ora un’ acconcia occasione di ciò fare . 

Dopo essersi tenuti appiattati tutta la notte 
nelle vicine boscaglie , essi ne sbucano all’ap- 
parir dell’ alba , e piombano inopinatamente 
sugli europei , che massacrano tutti . Mettono 
indi a sacco 1’ abitazione del proprietario e le 
appicano il fuoco . Ritirandosi conducono seco 
tutte le Negre , le caricano del bottino , e le 
trattano colla massima arroganza ove osino el- 
leno opporre la menoma resistenza . 

Ma io mi ristarò dall* eccitare piò lunga- 
mente la sensibilità del lettore con questi af- 
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fliggenti racconti , de’ quali m’ accorgo di non 
essere stato avaro . Io mi lusingava di co- 
stringere in siffatta guisa gli uomini crudeli 
ad arrossire , e di promovere la causa dell’u- 
manità . 

Ho già detto , che il 2 { di agosto aveva 
presentato la mia domanda al governatore pei* 
la emancipazione di mio figlio . In conse- 
guenza di ciò , agli 8 di ottobre lessi con 
altrettanta gioja , che sorpresa 1* avviso se- 
guente : « se taluno crede di aver diritto di 
» formar opposizione contro la istanza di li- 
» berta di un ragazzo (juarterona , per nome 
j> Giovanni Stedman , figlio del capitano Sted- 
*> man 3 potrà prodursi a tutto il i di gennajo 
» l'j'j'j ». Volai, tosto dal sig. Palmer mio ami- 
co ad informarlo del contenuto di detto affisso , 
ed egli assicurommi: « ch’era questa una mera 
» formalità, fondata sulla supposizione, ch’io 
y> presterei la necessaria cauzione , siccome 
» aveva io espressamente dichiarato nella mia 
» memoria al governatore della Colonia » . 
Incapace io. di articolare una parola sola, mi 
recai da Giovanna , la quale eoi sorriso sulle 
labbra vietommi di disperare della libertà di 
nostro figlio . Nelle mie afflizioni io non par* 
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tira mai da questa donna senza qualche con- 

solazione . 

In questo frattempo si seppe , che ne’ fogli 
pubblici di Utrecht era stato inserito un li- 
bello satirico contro il colonnello Fourgeoud , 
nel quale si dileggiava la sua ambasciata spe- 
dita ai Negri Ucat , ed a quelli della Sara- 
meca . Sebbene non aresse egli a sperar nulla 
da tali pretesi alleati , e che le sue truppe 
in quel momento ridotte fossero ad un picco- 
lissimo numero , tuttavia non volle lasciare 
nella inazione quelle che potevano reggersi in 
piedi . Egli vesti dunque di nuovo i suoi sol- 
dati (per la prima volta dopo il 1972 ); di- 
stribuì loro nuove armi ; indi li mandò ad ac- 
camparsi alle foci della Cricca-Cassipory' verso 
la C ottica superiore , accompagnati soltanto 
da bassi ufficiali : gli uffiziali di un grado su- 
pcriore non tardarono a ricevere 1’ ordine di 
raggi ugnerli . Ai <j ei ci convitò a pranzo 3 e 
snl finire ci fece servire di arrosto di manzo , 
che gli era stato spedito d’ Amsterdam , pre- 
parato nel modo da me già descritto. Al des- 
serre osservai un frutto chiamato al Surìnam 
mela cannella 3 e che cresce sovra un arbu- 
sto j che non è raro ne’ giardini di Paroma - 



{ 
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rido . Esso ha molta rassomiglianza con un 
tenero carcioffo . La polpa sua ha un sa- 
pore di fior di latte rappreso , mescolato con 

% 

zucchero bruciato . E tanto dolce , che tal- 
volta qualche persona lo trova eccessivamente 
insipido. I suoi semi, larghi, duri e neri , sono 
racchiusi nella polpa medesima . 

Avendo fatto i miei preparativi, per ripi- 
gliare un servizio attivo , ed avendo inoltre 
ricevuto gran quantità di vino, liquori , e rin- 
freschi di ogni sorta , regalatimi dai miei ami- 
ci , io raccomandai Giovanna e mio figlio alle 
cure della eccellente mad. Godefroy . Era que- 
sta la settima campagna che stavamo per in- 
traprendere , e bramava di compierla con un 
successo proporzionato all’ ardore indefesso che 
noi vi consacravamo , e col massimo gradi- 
mento degli abitatori della Colonia . Godeva io 
in quel momento di tutta la salute e serenità 
di spirito , come il primo giorno del mio sbar- 
co nel continente d ’ America col reggimento di 
marina del colonnello Foargeoud , 
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CAPITOLO XXX. 



1 ribelli varcano il Maroni . — Terza mar- 
cia verso Gado-Saby. — Lo scorpione ter- 
restre . — Varie specie di legni da costru- 
zione . — Albero a scatolette di conserva . 
— • Coltivazione del riso . — Calor ecces- 
sivo che asciuga tutte le paludi . — L'op- 
posso femmina . — Il coati mondi . — Il 
tamanoir , ossia mangiator di formiche . — 
Il tamandua; specie più piccola di tama- 
noir . — Quadro dì miseria e di mortali- 
tà . — Pace restituita alla Colonia . — Il 
beccacino . — La spatola . — Il jabirìi 
( myeteria Liun. ) — Anitre selvatiche di 
più qualità . 



Il io di novembre m’ imbarcai in numerosa 
comitiva onde recarmi al campo della Cricca- 
Cassipory . Il domane tutta la Colonia fu in- 
gombra di fumo , in conseguenza di un in- 
cendio manifestatosi ne’ boschi attigui alla spiag- 
gia del mare , del quale non sì è potuto in- 
dovinare la causa. Strada facendo, incontram- 
mo un diataccamento 3 comandato dal colon- 
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«elio Texier ,' che retrocedeva da VPrydenbitrg 
sul Maroni . Codesto uffiziale ne accertò, che 
i ribelli dopo la sconfitta ricevuta a Godo- 
Saby fuggivano al di là di questo gran fiume, 
e trovavano asilo tra i francesi della Cajennn. 
Soggiunse , eh’ egli aveva preso una delle loro 
donne , ed il tenente Keen due uomini dopo 
averne uccisi molti ; che le due nuove com- 
pagnie di Negri volontarj sostenevano l’ onore 
delle loro bandiere , ricevute con solennità dal 
governatore , conducendo seco dei prigionieri 
fatti sulla riva del mare dietro Paramaribo j 
eh’ esse in tale occasione erano state assistite 
dagl’indiani, i quali avevano combattuto spon- 
taneamente, e fugato il nemico più di una volta 
nel luogo medesimo . Avevamo perciò tutti i 
dati di vedere la nostra impresa coronata da 
un felice successo e la tranquillità ristabilita 
in tutta la Colonia . 

Trovandosi sul nostro cammino la pianta- 
gione di Saardam , che spettava a motivo del 
suo matrimonio al colonnello di Bargnes , vi 
ci fermammo . Incontrai colà un marina] o 
americano , venuto a caricare melassa . Vo- 
lendo io esperimentare l’abilità del nuovo pian- 
tatore e del suo ispettore , proposi a detto ma-* 
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riuajo di colorire due galloni di bill- devìi 
fatto nella piantagione, e di spacciare , che lo 
recava come rhum di Antìgoa . Ei prestossi a 
quanto gli dissi ; si trovò eccellente il suo 
preteso rhum ; con esso si preparò del punch 
per tutta la società, ed in ricambio gli si die- 
dero sei altri galloni dello stesso hill-devìl . 
L’ Americano mi promise , che anche a que- 
sto darebbe il colore , e sperava prima della 
sua partenza da Paramariòo di veder' compito 
il carico del suo naviglio . Tanta è la forza 
d’ nn pregiudizio in ogni paese del mondo . 

Partimmo dalla piantagione di Saardam , 
ove ci venne latto un cortesissimo accogli- 
mento, ed il i3 arrivammo felicemente all’ac- 
campamento nostro della Crìcca-Cassìpory , 
lungo la Cottìca . Non avendo io nè scarpe , 
nè calze , fui sul punto di essere morsicato da 
uno scorpione terrestre nel mentre che met- 
teva piede a terra . Questo insetto è grosso 
cpme un piccolo gambero . La sua puntura 
non è mortale , ma è però assai dolorosa ed 
eccita la febbre . Esso generalmente frequenta 
ì vecchj alberi , i vecchj mobili , e spesso si 
occulta fra gli sfasciumi e le stoppie . 

Fra gli accidenti funesti qui osservati, ta-' 
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cer non debbo la perdita di un soldato di ma- 
rina , il quale nuotando nel fiume fu repen- 
tinamente trascinato al fondo da un grande 
capnan . Tostocbè mi accorsi della sua di- 
sgrazia , mi spogliai j mi tuffai nell’acqua, ed 
ebbi 1 * avvertenza di agitare sempre una gam- 
ba. Tuttavia non rinvenni quello che cercava,' 
e corsi io medesimo un grave pericolo . Aveva 
io fatto tenere perpendicolarmente da un Ne- 
gro un lungo remo , sul quale batteva , per- 
chè il ritirasse , ma egli comprendendomi male, 

10 dimenò con tale violenza , che precipitai 
al fondo . Non ricomparvi a galla , che verso 

11 luogo della corrente , e non potei andare a 
riva , che con molta difficoltà . 

Ai 10 avendo io ricevuto l’ ordine di diri- 
germi alla volta di Gado-Saby , partii alle 6 
antimeridiane , alla testa di due tenenti , tre 
sergenti , e sette caporali , e 5 o soldati , senza 
contare un chirurgo ed il Negro Goossasy ( che 
smarissi per tre o quattr’ ore ) . Ci accam- 
pammo sulle sponde della stessa Cricca- Cassi- 
pory , senza aver potuto inoltrarci più di sei 
miglia all’ ovest della sua foce. 

Ai 21 facemmo da sette in otto miglia nella 
direzione del nord , e non trovammo una sola 
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stilla d’ acqua per calmare 1* ardente tele , 
ond’ eravamo tutti tormentati. Ci trovavamo nel 
cuore della stagione della siccità 3 i cui calori 
furono più intensi in quest’ anno 3 che non lo 
furono mai in addietro . 

Avendo noi cangiato direzione piegando al 
nord-est , alla mattina del 22 passammo la 
frana 3 e sul mezzodì il funesto pantano eh’ era 
asciutto ; poi in capo ad un’ ora piegammo 
nuovamente verso 1’ ovest . Incontrammo un 
vasto campo , seminato ad ignami, e lo deva- 
stammo . C’ innoltrammo indi in linea retta 3 e 
ci accampammo nell’antico stabilimento di Co- 
faay . La mancanza di acqua ci faceva sof- 
frire orribilmente . Ciò nulla meno gli schiavi - 
trovarono modo di procurarcene 3 e benché 
essa fosse fetentissima 3 pure la bevemmo dopo 
averla filtrata a traverso le maniche delle no- 
stre camicie . 

Superiore ai disagi di codesta marcia io 
esaminai gli alberi seguenti che non ho pe- 
ranco descritti : il carnavatepf ed il lerhìaeh , 
il legno dei quali è utilissimo . Il primo è 
magnificamente variopinto di nero e di bru- 
no ; ha moltissima rassomiglianza con quello 
che chiamasi legno del Brasile 3 e quando è 
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«nesso In opera 3 spande una fragranza di ga- 
rofano . Il secondo è di un rosso pallido , o 
violetto ; esso ugualmente è suscettibile di es- 
sere lavorato in tutte le maniere . Mi fu inol- 
tre presentata una specie di frutto singolaris- 
simo , denominato scatoletta di conserva . Esso 
ha la forma di una grossa mela , ma più ovaia 
ed interamente coperto di lanugine. Sulle pri- 
me detto frutto è verde 3 ma col maturare 
s’ imbrunisce . La sua corteccia è duraj e me- 
diante un certo movimento apresi in due a 
guisa di una noce . Allora si presenta la pol- 
pa 3 ossia il midollo , che rassomiglia a quello 
di una nespola . Consiste esso in una sostanza 
dolce 3 di un colore bruno , aderente a grossi 
acini ; gl J indigeni lo succhiano con avidità . 
Duoimi di non poter dare una descrizione del- 
1 * albero che produce detto frutto ^ col quale 
ha comune il nome . 

Ai 20 ci volgemmo all* est di Cojaay nella 
lusinga di avere qualche nuova del nemico . 
Noi battemmo un sentiero di comunicazione 
che attraversava dei campi coltivati 3 ed os- 
servammo amenissimi punti di vista , ma non 
incontrammo altro 3 se non se un grosso bran- 
co di majali selvatici 3 che al loro grugnito 3 
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ed allo strepito del loro camminare pigliami 
ino , prima di averli veduti , per una banda di 
ribelli , che ci disponevamo a ben ricevere % 
Sul mezzo giorno ritornammo a Gado-Saby , 
ove appena ci fummo seduti per ristorarci 
delle fatiche della marcia , vedemmo venire 
fra noi un vecchio Negro ribelle , avente una 
lunga barba bianca , ed armata la mano di 
un pezzo di coltello . Io subito mi alzai 3 e 
vietando a tutti di far fuoco sovra di esso 3 
gli dissi di avanzare 3 assicurandolo 3 che nes- 
suno di coloro , cui- io comandava 3 ardi- 
rebbe maltrattarlo , e che anzi mi farei un 
piacere di prestargli tutti i soccorsi 3 che oc- 
correre gli potessero . « Nò 3 nò, massera 3 mi 
» rispose molto risolutamente ; s» ed agitando 
la testa fuggì . Contro i miei ordini due miei 
soldati fecero fuoco , ma con mia somma sod- 
disfazione il colpo andò fallito . Questo sven- 
turato solitario cercava una incerta sussistenza 
in questi deserti campi , che noi tante volte 
messi avevamo a soqquadro . Il perchè è tanto 
difficile di cogliere i Negri con una palla 3 si 
è eh’ eglino non corrono mai in linea retta 3 
è che fanno sempre il zigzag. 

A tenore delle mie istruzioni devastai di 
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bel nuovo Cofay ed i suoi dintorni , ma con 
estrema ripugnanza , in considerazione del vec- 
chio ribelle . Dopo aver tagliato diversi alberi 
di cotone , di banani , di piante di altea, di 
piselli-piccione , di mais, di ananassi e di riso , 
le quali per la maggior parte pullulato ave- 
vano dopo la prima devastazione da noi ese- 
guitane , non potei trattenermi dal lasciare da- 
vanti ad una picciola capanna , appiè della 
quale , scorgevansi ceneri calde ed alcune 
scorze di banani , un pò di biscotto di rusk , 
un grosso pezzo di bue salato ed una botti- 
glia di rbum recente, a beneficio dello sciagu- 
rato , che ivi aveva il di lui asilo . Poscia 
ci accampammo di bel nuovo nelle pianure 
di Cofay . 

Avendo io si spesso favellalo di campi se- 
minati a riso , verosimilmente il lettore è in 
aspettazione di qualche particolarità intorno, alla 
coltura del medesimo. La pianta che produce 
questo cereale , avvegnaché più. solida , rasso- 
miglia però molto a quella del frumento. Essa 
mette de* gambi, ossiano tubetti scanalati, qua • 
e là nodosi , e che crescono all* altezza di 4 
piedi . Le foglie sono slanciate alla foggia di 
quelle del giuaco . I semi sono collocati a un 

Tom. IV. 5 
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di presso nella guisa medesima di quelli del- . 
P orzo , e sviluppansi lungo le spiche 3 sparse 
alternativamente . L’ oriza , o riso richiede caldo 
ed umido ad un tempo . I suoi grani sono 
ovali ; i- migliori sono bianchi; diafani e duri. 
E tanto riconosciuta la utilità del riso , che 
io mi restringerò a dire ; eh* esso impedì la 
fame e la morte de* nostri poveri soldati , se- 
gnatamente nell’agosto del 1 9 5 ; epoca in 
cui tutta la razione consisteva in un biscotto 
di rusk; e tre spiche di grano turco per cin- 
que individui . 

Avendo eseguito compiutamente i miei or- 
dini ; io ripresi col mio distaccamento la via 
della Cricca-Cassipury 3 passando frammezzo 
ai campi devastati di Gado-Saòy 3 i quali 
nuli* altro offerivano più allo sguardo , se non 
se un arido deserto . Marciammo indi al sud- 
est s e poco dopo al sud assolutamente ; dopo 
di che sospendemmo i nostri letti in vicinanza . 
al nostro primo accampamento . Qui devesi 
riflettere; che tutte le paludi eransi asciugate; 
tale era il caldo , ed al tempo stesso somma- 
mente nocive ed insopportabili erano le fe- 
tenti esalazioni , che tramandava una quantità 
immensa di pesci della specie warappa 3 periti 
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in conseguenza del ritirarsi delle acque . Tut- 
tavia i nostri schiavi sceglievano i meno fracidi 
di detti pesci ; alla sera li facevano friggere , e 
se li mangiavano come bocconi eccellenti . 

Alla mattina vegnente continuammo a mar- 
ciare nella direzione di sud-ovest per ovest , 
e facemmo alto a £ miglia circa dalla Cricca - 
Cassijioty . Il 26 dirigendoci al sud-sud-ovest 
arrivammo al quartier generale estremamente^, 
spossati e scarmi : io di più aveva una risi— 
pola alla faccia. Consegnai il mio giornale al 
tenente colonnello di Borgnes , che comandava. 

Il 27 fu spedito un distaccamento di 5 o 
soldati per riconoscere la stazione di Gerusa- 
lemme e de’ contorni . Finalmente il C di di- 
cembre entrò nel fiume Surincm il rinforzo 
da tanto tempo atteso e composto di 55 0 uo- 
mini . Il suo viaggio, contando dalla sua par- 
tenza d’ Olanda, era stato di 68 giornate, ma 
quindici esso le avea passate a Plymouth . 

In quest 5 occasione si seppe , che il capi- 
tano Gioackimo Meyer , il quale aveva a bordo* 
una vistosa somma di danaro per le' nostre 
truppe era stato catturato dai barbareschi e 
condotto prigioniero in un col suo equipaggio 
a* Marocco j che il vascello il Paramaribo , 
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capitano Spruyt ( uno ili quelli su cui al 
principio d* agosto erano stati imbarcati i no- 
stri ammalati ) aveva naufragalo nel canale 
sugli scogli di Ouessant , ma che col soccorso 
di alcuni pescatori francesi tutti coloro , che 
erano a bordo , furono salvati e condotti a, 
Brest, da dove si rimbarcarono pel Texel ; 
che il principe d’ Orange , insigne sempre per 
Ja sua beneficenza ed umanità, aveva fatto 
distribuire agli uffiziali e soldati , in numero 
di oltre 100, le somme seguenti; cioè circa £o 
fiorini ad ogni soldato; Goo ad ogni tenente; 
800, ad ogni capitano ; e iooo al maggiore 
Mediar, che comandava. Tutti i regali, ch’io, 
spediva a’ miei amici in Europa , erano sul 
medesimo legno, e con mio sommo rammarico 
si perdettero . 

Da oltre un mese il mio alloggio era un 
meschino abituro , aperto alle piogge e scosso 
da tutti i venti . Ed avendo risaputo , che non 
ostante 1’ arrivo del rinforzo noi eravamo de- 
stinati a dimorare qualche tempo ancora nelle 
foreste (circostanza che spiaceva assai a. molti 
dei nostri ) , io cominciai il 1 di dicembre a 
farmi costruire senza martello , nè chiodi una 
casa che fu terminata in. sei giorni , benché 
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avesse essa due piani , un portico con cancelli , 
cd una piccola cucina . In vicinanza vi era ub 
giardino per mio uso , nel quale scolpii sovra 
due arboscelli il nome di Giovanna e di G/o~ 
vannino . Io aveva per vicino il capitano Bolls 
mio amico , il quale allevava una capra , il 
cui latte ci fu vantaggiosissimo . Altri teneva- 
no anitre e galline, ma queste erano prive di 
galli, i quali, temendosi il loro canto, erano stati 
condannati a morte . Tutti i nostri signori co- 
strussero sulla riva una fuga di case bizzarre: 
rimpetto si erano piantate più di cento ca- 
panne , tutte verdi, per le nuove truppe, ed 
il complesso formava una bella contrada, i cui 
abitanti però non avevano il miglior aspetto. 

Ciò che la mia casa aveva di rimarcabile ^ 
si era il suo ingresso dalla parte del tetto. 
Con siffatto ripiego mi vedeva liberato da tutti 
questi importuni visitatori , i quali consuma- 
vano le mie provviste e frequentemente m’ in- 
terrómpevano , sia che desinassi , che scrivessi, 
o che leggessi . Inoltre il nostro campo non 
mancava di essere ameno e ben situato . Ci 
trovavamo sopra un’ altura , ove nulla avevamo 
a temere dei mefitici vapori , che costante- 
mente esalavano dalla terra , e che altronde 
ci avevano rapito tanti individui . 
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Nei troppo brevi istanti , in cui godetti qui 
di qualche calma , costrussi in piccolo sopra 
una tavola lunga 1 8 pollici , e larga 12 la 
capanna ohe aveva io abitata alla Speranza . 
Vi adoperai ugualmente dei rami di palma 
minore , ed ognuno la riguardò come un og- 
getto curiosissimo . Ne feci un presente al mio 
amico 6Ìg. di Graav , il quale in seguito col« 
Jocolla nel suo gabinetto di cose rare in Am- 
sterdam . 

Essendo sopravvenuta inopinatamente la sta- 
gione delle piogge^ le truppe della Compagnia del 
Surinam 3 appostate presso la Cricca- ff'ana 
levarono prudentemente il loro campo 3 e pas- 
sarono davanti al nostro , scendendo la Cotlica 
per recarsi sulle piantagioni della Cricca-Pe- 
reca . Rispetto a noi eravamo condannati a 
languire alla Cricca- Cassipory , mentre il co- 
lonnello Fourgeoud viveva tranquillissimo in 
Paramari Ito. Gli ufficiali delle truppe della 
Compagnia ci ragguagliarono di avere presi 
alcuni altri ribelli dalla banda del Maroni. 
Noi non potevamo vantarci dello stesso van- 
taggio , non ostante che facessimo delle pattu- 
glie generali . 

Finalmente il 29 sei barche cariche di una 



Digitized by Google 




di Stedmiit 55 

porzione delle truppe giunte dall’ Olanda get- 
tarono 1’ ancora dirimpetto al nostro campo . 
Io non potei ammeno di compiagnere gl’ infe- 
lici che ci raggiugnevano , e non era senza 
motivo , perciocché già molti di essi erano 
travagliati dallo scorbuto e da altre penose 
malattie . Noi frattanto avemmo la cura di fab- 
bricarci un forno di mattoni , e facemmo tut- 
to il nostro possibile onde alleviarli . Avendo 
io contemporaneamente ricevuto una provvi- 
gione di vino , convitai tutti gli uffiziali , ma 
questo fatale liquore avendo riscaldate il capo 
del capitano P. t. , ei sfidommi a duello per 
tra equivoco . Ci ritirammo dunque a qualche 
distanza dal campo , e quando avevamo già la 
sciabola sguainata , il suddetto uffiziale pro- 
ruppe in una risata , gittò via l’ arme e «li 
-disse : « eh’ io poteva batterlo se mi piaceva , 
53 ma eh’ ei mi stimava troppo * perchè po- 
53 tesse oppormi la menoma resistenza 33 . E 
così dicendo abbracciommi teneramente . Io mi 
contentai di fargli un’ amichevole ammonizio- 
ne , e lo ricondussi indi verso la compagaia,, 
-colla quale terminammo giocondamerite 1’ anno. 

Il primo dì del 1777 andammo a compli- 
mentare 1 ’ uffizial* comandante , e strada fa- 
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cendo mi si mostrò il Filandro , ossia 1* op- 
posso del Messico , qui appellato 1’ awary. Era 
uua femmina, che si era presa viva co’suoi parti. 

Ho già parlato dell’ opposso . In questo Iuoi- 
go pertanto mi limiterò ad alcune particolarità 
osservate in questa femmina , e saranno ben 
poche , attesoché 1* animale trova vasi nel fondo 
di una cassa vuota , ed io temendo il suo morso 
non osai estrarnelo . Grosso esso come un sor- 
cio di Norvegia , era per conseguenza di un 
maggior volume dell’ individuo che fu da me 
descritto precedentemente . Il suo pelo , gri- 
gio-giallognolo sul dorso , era bianco-sucid© 
potto la pancia ed alle gambe . Il muso era 
guernito di lunghe basette , ed era meno 
acuto dell’ altro opposso . L’ iride de’ suoi 
occhi era segnata da un cerchio nero : essi 
però non erano di questo colore , anzi ave- 
vano della vivacità . La coda era eccessi- 
vamente lunga , grossa , munita di folti pe- 
li , massime all’ origine , e gli serviva di 
arme offensiva . Codesto opposso aveva sotto 
il ventre un sacco formato da una piegatura 
della pelle, e peloso sì internamente, che e- 
sternamente . I suoi parti , eh’ erano cinque , 
ne uscivano talvolta s ed allorché la madre 
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nen era inquietata ; ma al menomo movimento 
o fracasso vi rientravano frettolosamente . Aven- 
do io compassione di questa povera bestia cho 
si andava tormentando da tanto tempo, feci 
inclinar la cassa da un lato . Allora la pri- 
gioniera ed i suoi parti se ne fuggirono e si 
arrampicarono con molta destrezza ad un alto 
albero , posto in faccia alla capanna del co- 
lonnello Seybourg . Successivamente la madre 
si appese per la coda ad un ramo , ma sic- 
come siffatti animali distruggono il pollame , 
cosi il colonnello temendo per le sue galline , 
con mio gran dispiacere fece far fuoco e sulla 
genitrice e sui figli . Al fin qui detto aggiu- 
gnerò, che 1’ agilità del mentovato opposso mi 
fece una sorpresa viemmaggiore , in quanto 
che diversi autori gli niegano tale qualità. 

Fra i distruttori del pollame annoverasi un 
altro animale , conosciuto nella Colonia Sotto 
il nome di quacy-quacy , che taluni chiama- 
no anche coniglio delle Indie, ma che real- 
mente è il coati-mondi , ossia la donnola del 
Brasile . Vien esso paragonato , non senza ra- 
gione , alla volpe, giacché mentre è sufficieh- 
temente forte per portarsi via un gallo od 
un’ oca , è altresì scaltrissimo . Codesto ani- 
3 ' 
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.male' e talvolta lungo circa due piedi . La for- 
ma del suo corpo rassembra a quella di un 
cane*. D* ordinario il suo pelo è nero , o pivi 
esattamente parlando, di un bruno-carico , ma 
■varj individui della medesima specie lo hanno 
rossiccio lucido . Ha mascelle lunghe ed un 
grugno nero, che sporge infuori due pollici, 
che si ripiega all* alto , in modo di far com- 
parire il muso curvo e rilevato , e che è mo- 
bile a guisa di quello del tapir . Benché il 
coati , come 1’ orso , cammini sempre sul tal- 
lone e poggi sulle gambe posteriori , ciò nul- 
la meno nessun altro animale ( tranne la sci- 
mia ) sale più agilmente sugli alberi . I nidi 
degli augelli e tutto ciò che contengono è sog- 
getto alla sua distruzione . Esso devasta prin- 
cipalmente i pollai , e quindi si ha uua cura 
particolare di ucciderlo . 

Prima di abbandonare le foreste del Surinam 
debbo far menzione di un altro animale che 
le abita , e che vive singolarmente di formi- 
che . Egli è il gran mangiatore di formiche ; 
i‘ orso che mangia formiche , ossia il tama- 
noir , appellato osa paimera dagli Spagnuoli . 
Il corpo di questo animale , più grosso due 
volte del coati-mondi , è ricoperto di uh pelo 
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lungo e folto , nero sulla schiena e sul ventre, 
grigio , o di un giallo tirante al biancastro 6 ul 
collo e sui fianchi . Ha la testa poco grossa , 
ma oblunga notabilmente , e terminata da un 
gran muso . I suoi occhi sono picciolissimi ; 
la sua coda di un’ enorme grandezza , e sparsa 
di lunghissimi crini , per lo che rassomiglia a 
quella di un cavallo . L* animale se ne serve 
per coprirsi il corpo , allorché vnol dormire ; 
funzione che per lo più eseguisce di giorno , 
od allorquando vuol difendersi dalla pioggia . 

Il gran mangiatore di formiche è cattivo 
camminatore , ma all 5 opposto è più franco del 
coati e dell* orso nell’ arrampicarsi , ed è un 
sì vigoroso combattente , che nessun cane ose- 
rebbe corrergli dietro , non abbandonando egli 
nessuna preda che tiene fra le sue zampe an- 
teriori , nemmeno la tigre della Guiana , che 
quando l* ha ammazzata . Il suo cibo , secondo 
ho già detto , consiste principalmente in for- 
miche , che piglia nel modo seguente . Avvi- 
cinandosi egli ad un fornuicajo , cava fuori la 
sua lingua , che è luuga circa 20 pollici, e che 
rassomiglia esattamente ad un verme , Essendo 
essa umettata da nna materia viscida , le for- 
miche vi si attaccano in gran numero ; il ta- 
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manoìr la ritira dentro in bocca , e rinnova 
T operazione j fino a die vi resta uno di tali 
insetti ; poscia va altrove per alimentarsi nella 
maniera qui accennata . S’ arrampica pure agli 
alberi per ivi mangiare insetti , o mele sel- 
vatico , ma non trovando nulla di che nutrirsi , 
ìi capace di un lungo digiuno senza soffrir 
punto . Pretendesi , che sia facil cosa 1 addi- 
mesticare detto animale , e che in tale stalo 
non rifiuti dei briccioli di pane e dei pezzetti 
di carne . Pretendesi inoltre , che la sua car- 
ne procuri un buon pasto agl 5 Indiani ed ai 
Negri : io almeno ho veduto questi ultimi di- 
vorarla con avidità. Alcuni tamanoir non, so- 
no lunghi meno di otto piedi , dal capo alla 
coda . . ; 

- Al Surinam trovasi pure un altro animale 
della stessa specie , il tamandua , che è però 
più piccolo e più raro . Esso differisce dal- 
l 5 altro in questo, che ha 20 e non 18 dita; 
la testa in proporzione più grossa , la coda 
meno , e screziata di strisce nere e di un 
giallo pallido . Avvi per ultimo una terza spe- 
cie di mangiator di formiche , la quale io non 
ho mai veduta . ... 

Ai 5 giunsero sei altre barche da Paroma - 
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rìÒo , che trasportavano il rimanente dei 35o 
uomini spediti dall’ Olanda . Avendo io saputo 
che fra questi nuovi arrivati si trovava tm 
capitano j per nome Carlo Small , il quale 
aveva servito nella brigata scozzese ed aveva 
mutato corpo coll’ alfiere Macdonald , montai 
subito in uua laucia per andare a visitare questo 
ufficiale ed offerirgli la mia assistenza . Appe- 
na entrato nella sua barca 3 il vidi sdrajato 
nel suo letto , febbricitante . E non ricono- 
scendomi egli a motivo del mio vestito , che 
non era migliore di quello del più cencioso 
mariuajo , mi chiese cosa voleva io , ma quan- 
do ravvisò in me il suo antico amico Stedman. 
si diverso da quello che veduto lo aveva in 
passato 3 mi strinse la mano e proruppe in 
un torrente di lagrime senza articolare una 
parola sola . Questp tratto di sensibilità , che 
accrebbe la sua malattia , mi provò meglio di 
qualunque discorso la sua amicizia per me . 
Io lo presi dunque meco nella mia lancia j e 
lo condussi al mio tugurio , ov’ ebbi molta 
difficoltà a farlo entrare da un pertugio pra- 
ticato espressamente , giacché quello del tetto 
non poteva servire di passaggio che a me so- 
lo . Dopo aver disteso il suo letto presso il 
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mio , feci bollir dell* acqua , cui mescolai rhnra, 
zucchero ed un po’ di biscotto . L 5 ammalato 
mangiò questa zuppa j e d’ allora in poi miglio- 
rò . Ei mi disse , che uno de’ suoi soldati e- 
rasi annegato nel tragitto 3 e che il colonnello 
Fourgeoud avendo dato agli uffiziali nuova- 
mente sbarcati ima festa , i suonatori della 
quale erano un suo cuoco e due soldati , egli 
erasi in tal circostanza ammalato per avere 
danzato tròppo . ludi a poco il colonnello me- 
desimo venne al campo , e ci annunsiò , che 
coll’ arrivo del nuovo corpo d ! uffizialità , molti 
di noi perdevano il loro rango nel reggimento 
e nell 5 esercito . Tale si era la ricompensa di 
quattro anni di patimenti 3 di pericoli e di 
dispiaceri d’ogni genere in nn clima cocente. 
Per colmo di sventura 3 in vece di richiamarci 
in Europa, ci si ordinava di rimanere nelle fo- 
l-este del Suri narri, per ammaestrare nel servi- 
zio coloro , che ne succedevano . 

Fui incaricato delle funzioni di maggiore: 
esse erano ingratissime . Ogni giorno si dove- 
va punire qualche soldato che rubava nel ma- 
gazzino per isfamarsi . Si mancò di pane per 
una intera settimana . Uno di questi infelici 
era stato frustato a morte per essersi appro- 
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priato un salame del colonnello , il quale non 
si scordava mai di caricare almeno sei robusti 
Negri di carni salate d’ ogni specie, di thè , 
«affò , zucchero , vino di Madera , acquavite , 
ginepro , ecc. 

Il di 8 finalmente arrivò una barca , che 
non solamente portava carni salate e biscotto, 
ma anche un bue e due majali vivi . Codesti 
animali erano un presente del sig. colonnello 
Fehnan , il quale in compagnia di sua moglie 
e di alcuni amici venne a far visita al co- 
lonnello . I porci ed il bue vennero ammazzati 
sull’istante e divisi fra £oo uomini; è quin- 
di facile avvedersi , che le porzioni non po- 
tevano esser generose . Dopo questa distribu- 
zione , tutta la società volle visitare le diverse 
nostre abitazioni . Giunta alla mia , il colon- 
nello le fece fare il giro , ma non vedendo 
porta 3 gridò : e« qui non avvi nessuno ! » Io 
misi fuori il capo dal mio buco , e proposi 
alle signore di entrare per quella via, ma el- 
leno rifiatarono con civiltà . Io non aveva 
mai veduto il colonnello ridere con tanto pia- 
cere . Quando potè egli parlare esclamò: bi- 
sogna essere Stedman ! Bisogna esser tanta 
originale quanto lai ! Ei ricondusse poscia * la 
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compagnia al suo quartiere , ed invitommi a 
seguirlo . Io e il capitano Small , quando usci- 
vamo , eravamo soliti a passeggiare in una 
bella pianura , ove costrutto avevamo una ca- 
panna di frondi , cui diemmo il nome di ra- 
nelagh , e di quando in quando vi davamo 
alcune merende , che in breve esaurirono le 
nostre provviste. Fummo perciò costretti di 
vivere in seguito colla nostra razione , e Small 
compiace vasi di vedere i suoi colleghi a fare 
lo stesso . Costoro non essendo abituati ali’ e- 
conomia necessaria nelle nostre foreste, ave- 
vano fatto uno scialaquo della loro farina , ed 
ora si vedevano ridotti a mangiare del solo 
biscotto di rusk . 

Il 12, i 5 o uomini delle nuove truppe rice- 
vettero l 5 ordine di porsi in marcia . Ognuno 
di essi , oltre i proprj abiti pesanti , fu can ' 
cato di un 5 amaca, e di una grossissima moc- 
ciglia . Il mio amico Small faceva parte del 
distafìcamento : era egli pingue naturalmente , 
ed imbacuccato stranamente , non poteva cam- 
minare che a stento. Io ne feci T osservazio- 
ne al colonnello , il quale gli permise di sgra- 
varsi di una parte del suo armamento . 

Le cose essendo così disposte , il distacca- 
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mento voltò alla destra, ed il colonnello Foitr - 
geoud alla testa parti onde recarsi sul M croni. 

Se il colonnello era allora così gentile con 
me , quanto io Bramar lo poteva , la giustizia 
mi obbliga di dichiarare , che con tutti gli 
altri era di un’ alterigia e di un rigor tale , 
che non gli aveva mai conosciuto . Sembrava 
ch’egli credesse, che il suo grado giustificasse 
queste qualità . 

Durante la sua assenza varcai il fiume , 
e mi recai sull’ altra sponda della Conica per 
recidervi un paimisto , al che m’ indussi non 
solo per avere il cavolo , ma anche perchè io 
era certo , che il verme sarebbe stato buono 
da mangiare entro quindici giorni . 

Passeggiando in quella direzione nella fo- 
resta col mio Negro Quaco , vi osservai il ce- 
dro , il cuor bruno , e 1’ albero a palle . Il 
primo a malgrado del suo nome , differisce da 
quello del Libano , che ha forma piramidale . 
Il cedro surinamese cresce esse pure altissi- 
mo , ma è soprattutto stimato , attesoché il 
suo legno non è soggetto a tarlo , nè a cor- 
rosione qualunque di vermi , ed inoltre per- 
chè esso è di un amaro assai forte. Esala poi 
un odore gratissimo; ragione, per la quale' è 
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preferito ad ogn’ altro legno per cofani , ar- 
tnadj , ed altri consimili lavori da falegname < 
Serve eziandio alla costruzione di battelli co- 
- perti e di altre barche in genere . Il suo al- 
burno è di un colore rancio-pallido . Esso è 
ad un tempo compatto e leggiero , e dal suo 
tronco stilla una gomma molto affine all’ ara- 
bica, molto diafana ed odorosa. 

L’ albero a cuor bruno è della medesima 
consistenza dell’ albero a cuqt di porpora , ed 
a quello a cuor verde di cui ho fatto men- 
zione . 

Serve per lavori grossolani, e spezialmente per 
la costruzione di mulini . Il suo bellissimo co- 
lore dà origine alla sua denominazione . 

L’ albero a palle sorge talvolta all’ altezza 
di oltre Co piedi , ma in proporzione non è 
si grosso. La sua corteccia è bigia e leviga- 
ta ; il suo alburno bruno , e tutto screziato di 
bianco . Non avvi un legno più pesante , ed 
è tanto compatto, che il sole e l’acqua non 
hanno nessun’ azione sovra di esso . Per con- 
seguenza viene tagliato in lamine , con cui 
coprire i tetti , invece di ardesia e tegole , le 
quali in questo paese sarebbero troppo pesanti 
e riscaldanti ad un tempo . Codeste lastre si 



Digifeed by Google 




BI Stkdmaw „ G 7 

vendono in P aromaribo più di fiorini al 
centinajo , e non occorre di rinnovarle se non 
se in capo di 2 £ anni . 

Debbo pnr dire una parola di un altro al- 
bero , appellato ducolla-bolla , cbe cresce nelle 
foreste della Guìana . Esso è di un rosso molto 
carico , e di una grana eguale e finissima . 
Attesa la sua durezza ed il suo peso è susce- 
tibile del maggior lucido e della maggiore le- 
vigatezza . 

Verso quest’ epoca tutto il campo fn tor- 
mentato da insetti detti pidocchi di bosco , 
ma cbe più propriamente potrebbersi denomi- 
nare formiche bianche stante la loro marcatis- 
sima rassomiglianza alle formiche . La mag- 
gior differenza fra le une e le altre, 6Ì è che 
le prime costruiscono i loro nidi ne’ tronchi 
degli alberi . Questi nidi , neri , rotondi , ir- 
regolari sono fatti con una terra rossiccia tanto 
aderente ed impenetrabile all* acqua , quanto 
un mastice . Quando esse ne escono , com- 
mettono dei danni maggiori ohe non fanno tutti 
gli altri insetti della Guiatia . Introduconsi 
frequentemente nelle abitazioni per una strada 
coperta , e siccome riducono tutto in polvere , 
se allorquando si scoprono , non si ha 1* av- 
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vertenza di distruggerle con arsenico e con 
olio di termentina , esse mineranno tutta la 
casa che finirà per crollare . Non ostante l’odor 
loro fetido e nauseante si pretende che i polli 
se ne cibino più. avidamente , che del gran 
turco. Non debbo infine passare sotto silenzio 
e la loro somma industria nel riparare i loro 
nidi quando sono danneggiati , e la loro virtù 
prolifica , tale j che a malgrado d’ogni distru- 
zione che se ne faccia, esse si riproducono 
e ricompajono più numerose di prima. 

Noi eravamo altresì incomodati da sciami di 
pidocchi volanti , i quali talvolta ricoprivano 
siffattamente i nostri abiti da farli comparire 
tutti grigi. Tale inconveniente nasce dalle loro 
ali,’ in numero di 4, che separandosi dal corpo 
dell’ insetto , allorché spiega il volo , si attac- 
cano alle stoffe . Alcuni naturalisti sono d’av- 
viso , che i pidocchi volanti altro non sieno , 
che i pidocchi de boschi , di cui ho testé 
parlato , e che pervenuti ad una certa età , 
acquistano ali, abbandonano il loro nido , e 
spiegano il loro volo, come fanno alcune altre 
formiche sì in Europa , che in America . 

Era allora sì rigorosa la disciplina del cam- 
po , che chiunque faceva il menomo rumore , 
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veniva severamente punito 3 e minacciato an- 
che di essere fucilato * Le sentinelle 3 all 5 av- 
vicinarsi delle pattuglie , avevano ordine di 
avvisare con un semplice fischio 3 e si rispon- 
deva loro nell* eguaì modo . - 

Ai 1 8 un nostro soldato era stato con- 
dannato ad essere fustigato per aver parlato 
ad alla voce . Essendo assentè il colonnello 
Fourgeoud , io ebbi il mezzo di ottenergli il. 
perdono nel momento stesso 3 in cui era già 
spogliato per subire il suo castigo . 

Ai 2 3 ricevetti da Paramariòo alcune prov-. 
vigioni fresche 3 ed arrivavano molto opportu- 
namente . Nel medesimo giorno ritornò il co- 
lonnello Fourgeoud col suo distaccamento dalla 
sna corsa al Maroni . Egli aveva distrutto 5 9 
abitazioni e devastati tre campi coltivati . Era 
questo sicuramente il colpo decisivo portato 
ai ribelli 3 i quali non avendo più alcun modo 
di sussistere da questa banda del fiume , fu- 
rono costretti di valicarlo e di andarsi a ri- 
fugiare nella Colonia francese di Cajenna . 
In questa marcia faticosa 3 ed inevitabile 3 i 
soldati j ed in ispecie i nuovi sbarcati avevano 
notabilmente sofferto . Si dovette trasportarne 
no gran numero ne 5 loro letti ; si lasciarono 
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indietro alla stazione del Maroni più di 3o 
ammalati , ed il mio amico Small se ne tor- 
nò al quanto più svelto . 

Lo spedale del nostro campo conteneva in 
quel momento più di cento individui grave- 
mente ammalati. Non si udivano che gemiti , 
accompagnati ogni notte dalle strida de’ gufi 
della Guiana . Il granchio 3 malattia comunissi- 
ma al Surinam , affliggeva coloro che d’ al- 
tronde erano in grado di sostenere il servizio . 
Ognuno era immerso nella più profonda me- 
lanconia . Qui vedevi un uomo , coperto da 
•apo ai piedi di ulceri e piaghe ; là un al- 
tro 3 portato da due suoi compagni > e che 
sepolto in un cupo letargo s’ addormentava nel 
seno della morte, » malgrado di tutte le scosse 
per rianimarlo . Questi , tutto enfiato da un 
idrope , moriva soffocato dalle acque raccolte , 
dopo d’ aver indarno pregato il chirurgo di 
sollevarlo , il quale d’ ordinario rispondeva 
c/i era troppo tardi . Alcuni nell’ interno dello 
spedale supplicavano Iddio a mani giunte di 
volerli soccorrere . Altri nell* effervescenza della 
febbre si strappavano i capegli , e prorompe- 
vano in ogni sorta di disperate imprecazioni . 
In nna parola la nostra situazione era tale , 
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che a ben descriverla sarebbe necessaria la 
penna di Milton , e mentrechè la morte fa- 
ceva ogni giorno nuove stragi , una gran parte 
del campo per effetto di qualche accidente 
andò tutto a fuoco e fiamma , ma fummo de- 
bitori all* attività de’ Negri di non aver pro- 
vata nessuna sinistra conseguenza di questo in- 
cendio . 

Ai 26 cominciai a vedere un termine ai 
miei guai . Il colonnello con mia somma sor- 
presa mi propose di accompagnarlo a Para - 
mariòo; invito che accettai senza esitare e con 
piacere. Regalai dunque al mio amico, il ca- 
pitano Small, la mia casa , il mio ranelttgh, e 
le mie provvigioni. Gli diedi da pranzo unita- 
mente ad alcuni altri uffiziali , e preparai loro 
un ammorsellato di cavoli e vermi di palmi- 
eto eh* erano riusciti eccellenti . Si bevette 
qualche buon bicchiero di vino , ci trattammo 
con vera cordialità , e loro dissi addio . Al 
punto della mezza notte entrai col colonnello 
e con due altri uffiziali in un elegante barca 
a sei remi . Io le abbandonai duuque un’altra 
volta queste tetre foreste , ove ravvisansi tante 
meraviglie, ma dóve pure si soffrono tanti 
mali, che. nell’ opinione di coloro che li pro- 
varono , superano le dieci piaghe dell' Egitto. 
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Appena salpata la barca , il comandante ne 
annunziò , che avendo egli scorso le selve della 
Colonia in tutte le direzioni, ed obbligato i 
ribelli a varcare il Maroni , era risoluto .di 
compiere entro poche, settimane questa lunga 
e perigliosa spedizione . 

Avendo noi navigato tutta la. notte, alla, 
mattina ci trovammo dirimpetto alla nuova 
strada di comunicazione , aperta nelle vici- 
nanze del nostro antico posto di Devils-Harwar, 
ed a mezzodì giungemmo alla piantagione della 
pace, il proprietario della quale, sig. Riviere , 
ci diede da pranzo . Il colonnello ed il suo 
ajutante recaronsi di là a Paramaribo , ma uu 
altro uffiziale ed io ci separammo da loro, e 
ci portammo sulla spiaggia del mare, a breve 
distanza da quest 5 ultima piantagione , per cac- 
ciare dei corll e dei beccaccini . , 

Nell andare avanti e indietro, incontrammo 
due stazioni delle truppe .della compagnia, i 
cui comandanti fecero spiegare le, • bandiere, ci 
offersero de’ rinfreschi ed ogn 5 altra cosa , che 
da essi dipender poteva . La nostra caccia però 
non fu delle più dilettevoli : non ammazzammo 
che pochi beccaccini . EJssi svolazzavano a stormi 
si numerosi , che si .sarebbero presi per altret- 
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tante nuvole che ingombrassero il cielo . Ba- 
stava tirare in aria , che ne cadeva una 
ventina per volta, ma erano di una spe- 
cie sì piccola , che non meritavano la pena 
di raccoglierli . Noi avremmo potuto tirare ad 
uccelli di un più grosso volume , come spatole 
( pia talea. Lina. ) e jabìrìi ( mycteria Lrnn.J , 
corlì rossi , ed anitre selvatiche di varie sorta , 
se sgraziatamente il mare non avesse inondate 
alcune terre , poste fra noi ed il banco , ove 
i detti volatili soggiornavano . Provammo perù 
molto piacere nei vederli . Codesto banco , ad 
una certa distanza , rassomigliava ad un tap- 
peto di scarlatto e di porpora , variopinto a 
mille colori . 

La spatola è grossa come un’ oca , ed ha 
molta analogìa colla gru . Il di lei becco è 
singolarissimo . Rotondo , piatto e più largo 
all’ estremità , che all' apice e nel mezzo ras- 
somiglia ad una spatola , ed è siffatta confor- 
mità che ba suggerito la sua denominazione . 
Dicesi , eh’ essa nutrasi di rane , lucertole e 
sorci , ma i pesci debbono formare il suo cibo 
principale { didatti la sua carne ne ha il sa- 
pore . Essa frequenta le rive del mare . 

Non posso paragonar meglio il jalirù, su- 
Tom. IT. i 
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rinamese , che ad una cicogna , eccettochè • 
desso è più grosso . Il suo capo è interamente 
nero ; ed è perciò , che gli Olandesi lo ap- 
pellano negro-cop. Abita esso le spiagge del 
mare , e del pari che la spatola si alimenta 
di pesci. Si addimestica facilmente, e ne ho 
veduti due nella corte rustica del colonnello 
Fourgeoud . 

Si conoscono al òurinam varie specie di a- 
nitre selvatiche : non sono elleno grosse , ma 
vaghissime sono le loro penne , variate dei 
più vivi colori . Nessuna gallina d’ acqua , di 
qualunque specie ella siasi , è tanto delicata 
al gusto , quanto dette anitre . Esse pure 6Ì 

addomesticano , e se ne veggono spesso fra i 
polli delle case private . 

Ai 28 avendo io incontrato un battello che 
discendeva la C'otlica , ne approfittai per re» 
carmi a Paramaribo , ove giunsi la sera me- 
desima sano ed allegro. I miei amici si con- 
gratularono meco perchè vivessi ancora , dopo 
essere stato esposto a tanti pericoli ; dopo es- 
sere stato privato d’ ogni sussidio , lacerato 
dalle spine, morsicato dagl’ insetti ; e dopo aver 
sofferto la fame, le più dure fatiche, ed ogni 
genere di patimenti ; dopo aver bene spesso 
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sofferta mancanza di abiti , di danaro, di alimenti 
e di medicinali ; e finalmente , dopo di aver 
perduti tanti miei bravi compagni . Così ter- 
minò la mia settima ed ultima campagna nelle 
foreste della Guiana . . i 

CAPITOLO XXXI. 

Particolarità intorno al famoso Graman-Quaey , 
— Descrizione di una piantagione di caf- 
fè. — Piano di riforma per la Colonia del 
Surinam. — Pesci di varie specie. — Nuovo 
tratto di crudeltà . — Atto umano . — Il 
corpo del colonnello Fourgeoud imbarcasi 
un * altra volta . 

t 

"V eggendomi nuovamente di ritorno nella 
capitale , e non volendo io abusare della com- 
piacenza di nessuno, presi a pigione una casa, 
piccola , ma comoda , situata in riva al fiu- 
me , e nella quale noi vivemmo tanto felici , 
quanto alla Speranza . 

La prima visita che ricevetti , fu quella del 
sig. Lewis , capitano della Peggy , il quale 
mi diè la nuova , che Macdonald , quel rico- 
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noscente marinajo , di cui ho favellato , era 
morto al suo ritorno dopo 12 giorni di tra- 
gitto . Questo bravo giovine aveva pregato il 
capitano di farmi i suoi estremi saluti , e dì 
rimettermi la conchiglia di madreperla che io 
gli aveva regalata . 

Molti piantatori vennero a complimentarci 
sui nostri successi riportati contro i ribelli . 
Il famoso Graman-Quacy venne egli pnre a 
farmi vedere il bell’abito e la medaglia d’oro , 
di cui il principe d’ Orango gli aveva fatto 
dono . Codesto africano ( egli era nativo delle 
eoste di Guinea ) col suo carattere insinuante 
e col suo ingegno trovò modo di procurarsi 
non solo la libertà , ma bea anco un’ agiata 
sussistenza . 

Avendo egli ottenuto fra gli schiavi dell’ ultima 
«lasse il nome di Loci. Oman , ossia di Mago , 
non accadeva nessun delitto nelle piantagioni , 
che Granari ( uomo grande ) non fosse chia- 
mato per iscoprire il reo ; nel che riusci- 
va spessissimo colla sua perspicacia , secon- 
data dalla fiducia 3 che i Negri avevano nel 
suo ascendente 3 e ne* suoi sortilegi . Per con- 
seguenza giunse egli a prevenire gravi scia- 
gure , ed in premio de’ suoi servigi ricevette 
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in pili occasioni regali magnifici . Il corpo 
de‘ cacciatori e tutti i Negri liberi erano sog- 
getti alla sna influenza. Ei venderà loro i 
8 noi talismani per rendergli invulnerabili , e 
dissipar loro immediatamente ogni timore. Con 
questi artificj mentre aveva reso molti uti- 
li servigi alla Colonia , al tempo stesso ave- 
va impinguata la sua borsa . I Negri lo ado- 
ravano come una divinità. La materia de suoi 
amuletti gli costava poco , o nulla : erano essi 
composti di pietrnzze 3 di conchiglie marine 3 
di capegli » di ossa di pesci 3 di penne ec. ; 
il tutto ben unito insieme in forma di un pac- 
chettino da appendersi al collo con un cor- 
done di bambagia , o da collocarsi sovra qua- 
lunque siasi altra parte del corpo . 

Egli ebbe la sorte nel 1730 discoprire una 
radice medicinale che ha preso il suo nome 
{legno dì quassia, 0 quacy ) (1) . Benché 



(1) V arie sono le relazioni che ci danno i Bo- 
tanici intorno alla scoperta della quassia amara ; 
Linneo perh è del medesimo parere del sig. Sled- 
man , coaie apparisce da hun sua dissertazione pub- 
blicata nel 1763 , ed inserita nel voi . FI delle 
sue Amenità Accademiche. ' < 
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oggi in Inghilterra sia meno stimala che in 
passalo ; altrove essa è risguarilata come effi- 
cacissima per corroborare lo stomaco e riclo- 



È la quassia un arboscello di mediocre g andez- 
»a , producente uno , o più steli di i a , o 1 5 linee 
di diamele o , i quali sorgono all' altezza di 6 in 8 
piedi prima di mettere i rami. 

La corteccia è sottile , di color grigio . liscia , e 
sparsa di screpolature poco profonde, 

D' ordinario Li radice è semplice s fibrosa in 
tutta la sua lunghezza . Essa è sempre più grossa 
dello stelo che produce . 

Il leg no è leggiero c giallastro , come la super- 
ficie interna della corteccia. 

Le .foglie sono alterne , e co nposle quasi sempre 
di due paja di foglie' e di un ’ impari . 

Im quassia per la rnoltip/icità de’ suoi fiori ed 
il vario colore d'ile sue foglie è un arbusto bel- 
lissimo a vedersi , e potrebb' essere di grande or- 
namento ne’ giardini. Alligna essa spontaneamente 
nel Sm inani , rulla Guiaua francese , ed anche rid- 
i' Isola di Santa Croce, una delle Anti'lc soggetta 
alla Danimarca ama la vicinanza defilimi ed i 
terreni formati dalle deposizioni successiva de' tor- 
renti ; ma a Caj ernia, ove fu trasportata nel 1772, 
cresce indistintamente in ogni sorta di- terreno , 
sebbene prosperi meglio ne' luoghi freschi e poco 
soleggiati . { V . Il Conte Castiglioui nella sua storia 
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nare 1 ’ appetito . A (letta qualità «ssa unisce 
quella di essere un esimio febbrifugo . 

Il sig. Ahlberg , che ho già, citato nella re- 
lazione di questo mio viaggio fece conoscere 
il legno dì quassia al celebre Linneo nel, 1761 , 
e questo Naturalista ha indi scritto una me- 
moria intorno a detto arbusto . Gol mezzo di 
questa preziosa scoperta , Quacy avrebbe po- 
tuto far tesori se abbandonato non si fosse 
all’ indolenza ed alla scioperatezza , le cui con- 
seguenze furono gravi infermità , la lebbra se- 
gnatamente , la quale, siccome ho già fatto 
osservare , è incurabile . Ciò nulla meno ar- 



delle piante forastiefe più importanti , ed il dot- 
tor Fermin nella descrizione stprica e geografica 
del Surinam , 

Schleger , Tromsdorff , Paarmann. e Murray 
hanno parlato della efficacia medicinale della quas- 
sia , ed i primi ire in particolare ne hanno fatto 
V analisi chimica . 

Tutte le sue parti ; corteccia fine, legno , foglie , 
fiori , calice , involucri da' semi ed i semi medesimi , 
sono di un' amarezza energica , ed alla quale non 
si accosta quasi nessuna delle droghe finora cono- 
sciute . Ma la scorza della radice , i _ fiori ed i 
sani , sono le parti , in cui l’ amarezza delle piante 
risiede per eccellenza . ( 11 Tradut. ) 
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rivò egli ad nn J età avanzatissima , e qnawtun- 
que ignorasse 1* epoca della sua nascita , era 
solito dir» , che serviva in qualità di tambu- 
rino , e batteva la generale nella piantagione 
del suo pribcipale, allorché l’ ammiraglio fran- 
cese Cassard nel S712 mise a contribuzióne 
la Colonia del Surrnam. 

Avendo io disegnato il ritratto di quest’uomo 
straordinario colla sua festa canuta e col suo 
vestito scarlatto e torchino , gallonato d* oro , ne 
lo un omaggio al lettore. (Ved. Tav. III). 

Nella settimana stessa del mio ritorno a Pa- 
Tamaribe , si ebbero novelle prove degli amu- 
leti di Graman-Quney . Un capitano di cac- 
ciatori , di nome Annibale , vi recò le mani 
di due Negri ribelli , che aveva incontrati ed 
uccisi . Una di queste mani era stata tagliata a 
quel medesimo Negro Cupido , fatto prigioniero 
nel 1 77^ dal colonnello Fourgeoud, che il trasci- 
nò al suo seguito nelle foreste sino al mo- 
mento , in cui questo infelice trovò modo cL» 
fuggire , avveguacchè carico di ferri . 

Nel visitare i miei amici, andai dal sig. Andrea 
fleynsdorp , il quale mostrommi un’ asola ed 
nu bottone di cappello in diamante , che gh 
erano costati 200 ghinee. A tanto giunge il 



Digitized by Google 





Digitized by Google 




Digitized b/Google 



S(t<f/ruxn T.ZK 7av .Hr. 




Digìtized by Google 



Digitized by Google 




PI SlEDÌHAIt Si 

lasso al Surlnam. Questa splendidezza era poi 
inferiore a quella del sig. d' Àhlberg , che ol- 
tre una tabacchiera d’oro, fregiata di brillanti 
del valore di 600 sterline mi fece vedere 
due piccole monete d’argento, montate inoro, 
e contornate di diamanti con questo motto : 
tu Soli deo gloria , fortuna beatiim ec. » 
Non avendo potuto io contenermi dal manife- 
stargli la mia sorpresa del conto particolare 
che faceva di due monete sì insignificanti , ei 
mi rispose , che in esse consisteva tutto il da- 
naro effettivo che possedeva, allorché dalia Sve- 
zia sua patria passò in questa Colonia. Lavo- 
ravate voi ! gli chiesi io . — Nò . — - Chie- 
devate l’elemosina? — - Nò. — Voi non face- 
vate il ladro ! — Nemmeno . Ma sia detto 
fra noi , io faceva 1’ entusiasta ; mestiere so- 
vente essenzialissimo, e che produce più degli 
altri tre soprammentovati . Citerò un 9 altra pro- 
va della stravaganza di alcuni coloni . Due di 
essi contendevansi un cocchio di una elegan- 
tissima forma ed assai dispendioso , arrivato di 
fresco dall’ Olanda : si dovette interporre l’au- 
torità de’ tribunali : e durante la lite , la car- 
rozza rimase allo scoperto nella via e perdette 
tutto il suo pregio. 

4 * 
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Il io Hi febbrajo reduci essendo in Pura- 
viaribo per la maggior parte i nostri ufficiali , il 
colonnello diede loro al suo quartiere generale 
un trattenimento , eli’ egli amò di chiamare 
una festa. Golia gioja impressa sul volto ci 
Annunciò , che aveva condotto a termine la 
sua spedizione . Senza spargimento di molto 
sangue egli aveva compiutamente ottenuto il 
suo scoj>o , distruggendo ventun villaggi , e 
devastando 200 campi coltivati con ogni sorta 
di vegetabili , onde i ribelli traevano la sussi* 
«lenza . Ci confermò pure la notizia , che que- 
sti ultimi avevano varcato pressoché tutti il 
Maroni , c eh’ eransi stabiliti nella Colonia 
francese di Cajenna , ove nou solo veniva 
loro somministrato un asilo, ma ben anco ogni 
cosa di cui potessero aver bisogno . Noi ci 
congratulammo seco lui sinceramente , e fa- 
cemmo tre- brindesi alla prosperità della Co- 
lonia del Surinam , la cui futura sicurezza di- 
pendeva dal nuovo cordone , ossia strada di 
circonvallazione, difesa dalle truppe della Com- 
pagnia e dal corpo de’ cacciatori Negri . 

11 colonpello Fòurgeoud, ed il suo corpo sono 
©itati due volte nell’ òpera del dottore Ferrara 
come i salvatori di questa Colonia. L* abate 
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Raynal ne parla egli pure in termini onore- 
volissimi , ed i suoi elogi sono d* accordo colla 
giustizia e colla verità . Una cosa che onora 
infinitamente il colonnello si ò , che laddove 
egli non risparmiò mai in nessuna maniera i 
suoi soldati , non sagrificò mai a sangue freddp 
un ribelle prigioniero; ed allorquando ue aveva 
la facoltà, evitava perfino di consegnarlo alla 
giustizia. Egli sentiva, che il suo dovere era 
di disperdere i ribelli , ma non ignorava al 
tempo stesso , eh’ eglino avevano abbracciato lo 
stato d’ insurrezione a motivo di barbari e ti- 
rannici trattamenti . Io medesimo, che ne’ pri- 
mi tre anni fui (La lui perseguitato in un modo 
crudele , debbo dichiarare , eh’ egli nel servizio 
era indefesso , e che a malgrado di pochi di- 
fetti era un eccellente uffiziale . 

Il comandante ci disse inoltre , che due le- 
gni carichi di munizioni per noi , avevano nau- 
fragato nella rada del Texel , ma che erasi 
salvata una parte del carico , la quale traspor- 
tata sopra dne altri bastimenti entrava allora 
nel fiume del Surinam. 

Io in quell’ epoca era sì padrone delle grazie 
del colonnello , che mi scelse perfino per suo 
confidente . Seppi dunque da lui , che aveva 
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T intenzione di tener accampate per parecchi 
mesi dopo la nostra partenza le truppe recen- 
temente sbarcate , non ostante qualunque in- 
•onvcniente che potesse derivarne ad esse. Indi 
mi nominò gli uffiziali che voleva rovinare 
al di lui arrivo in Olanda , e coloro che rac- 
comanderebbe per un avanzamento ; aia io qui 
mi presi la libertà d’ interromperlo , e di efi- 
«librargli sul mio onore , che i primi sareb- 
bero da me informati del pericolo che loro 
sovrastava , se persisteva in si crudele divisa- 
mente. Questa mia spiegazione produsse alme- 
no il buon effetto di sviare il discorso da un 
argomento cotanto disaggradevole . Poscia ..il 
pregai « di richiamarsi la situazione infelice 3 
55 in cui si trovavano queste medesime truppe 
:» alla Cricea-Cassrpory , mentre il loro chi- 
55 rurgo guadagnava orinoli d* oro e anelli di 
» diamanti nel guarire le malattie immaginarie 
5j del bel mondo di P ar ornar ibo •» . Ei mi ri- 
spose : voi siete un bravo giovine ; e pronai- 
semi di pensarvi. 

In quel frattempo fui invitato dal capitano 
Macneyl a voler andare a passare alcuni giorni 
nella sua piantagione di coffè ; ma sebbene non 
abbia potuto accettare quest invito 3 coglierò 
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siffatta opportunità per dir qualche cosa di 
questa utile pianta , la quale non essendo in- 
digena della Guiana , fu recata 3 pretendesi, al 
Surìnam dal conte di Neale ; checché ne di- 
cano alcuni autori , i quali ne attribuiscono il 
merito ad un orefice per nome Hansbach . 

I granelli del caffè (i) sono il prodotto di no 



(i) 11 caffè venne recato dall 1 Arabia a Costan- 
tinopoli nel 1 55 $. Verso la metà del XPI secai» 
ne fu introdotto l* uso in Londra , e nel 1718 Sir 
INicola Laws ne piantò i primi semi alla Giamaica. 

Vi sono ragioni per credere , che gl' Italiani 
siano siali i primi fra i popoli europei , che abbiano 
adottato questa celebre bevanda. I Parigini V han- 
no indi conosciuta prima del 1^3 . È provato , 
dice Auhlet , che ai tempi di Luigi XIII si ven- 
deva sotto il piccolo Cbaielet del decotto di caffè , 
sotto la denominazione di cahové o cahovet . / 
Turchi lo chiamano cahueb , dal vocabolo cahouab, 
» cahoueh , che in arabo significa ogni sorta di 
bevande , e che gli 4 rabi hanno applicato anche 
al caffè . E da presumersi , che questo primo 
spaccio di caffè non sia stato nè considerabile y 
ni di lunga durata . 

Per epoca certa della prima introduzione del 
caffè in Francia devisi ritenere P anno 1669 , nel 
corso del quale Mebemet IV spedi a Luigi XIV 
la solenne ambasciata di Solimano Agà. Codesto 
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arbusto dì forma aggradevole , elio crescer la- 
sciasi all* altezza soltanto, di un uomo , onde 
come più facilmente il frutto. La corteccia 
della pianta è di un- brano chiaro, e le sue 
foglie , sempre verdi , levigate , lucide superior- 
mente , smunte inferiormente , frastagliale a 
festoni , acuminate alle duo estremità , lunghe 
tre o quattro pollici, e larghe circa due, hanno 
dei peduncoli cortissimi , ed una costa saglieu- 
te le divide al di sotto iu due parti uguali . 
L’ albero n' è coperto interamente , ed i suoi 
rami mettono a breve distanza da terra . Le 
sue bacche sono ovali, sulle prime verdi, c 
gradatamente cangiano colore sino al punto della 
loro maturatila , ed allora pigliauo uu rosso 
vivace , simile a quello della ciliegia. La polpa 
di ciascuna di queste coccole, di un sapore dol- 
cigno non ingrato , di un odore aromatico , e 

di un color pallido , serve <V involucro a dne 

# * # > 

gusci strettamente uniti , che contengono en- 



ìnviato c le perso/te del suo seguito ne presenta - 
rono secondo f uso del loro paese ai signori 
di corte e della città che si recavano a visitarli $ 
ed in breve molti abitanti della capitale vi si a- 
bituarono con piacere , (11 Tradut. ) 
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trambi una mezza fava , ossia un seme d* in- 
dole cartilaginosa , tli un verde pallido , o giallo- 
gnolo , ovale convesso da una parte , schiacciato 
dall’ altra , e scavato dà questa seconda parte 
per tutta la sua lunghezza da un solco molto 
profondo . Si crede , che ogni pianticella di 
caffè possa dare tre o quattro libbre di caffè 
per ógni raccolto ; raccolto , che al pari di 
tutti gli altri vegetabili di questo paese ha 
luogo due volte all* anno. 

• Gli edificj di una piantagione di caffè con- 
sistono nella casa del padrone, la quale, per- 
chè sia amena , si fabbrica d’ ordinario sulle 
rive di qualche fiume , e vicinissima per comodo 
a quella dell’ispettore; nell’ abitazione del ragio- 
niere, ne’ magazzini e ne’ piccoli accessori Gli al- 
tri locali , opportuni per la manipolazione , sono 
uua bottega da falegname., un cantiere , una 
specie di tettòja per mettere 'un battello al co- 
perto , due ripostigli pel caffè ; uno per ma- 
cinarvi e separare la fava dalla polpa, 1’ altro 
per farla asciugare . Il rimaueute cousiste in 
abitazioni pei Negri, uuo spedale, éd altri ma- 
gazzini. Il tutto ha l’aspetto di un piccolo vi 1- 
laggio. Il solo sito del caffè costa alcune volte 
am. sterline , ed anche di più . 
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I terreni destinati alla coltivazione del caffè 
sono divisi in arnpj quadrati , nei quali gene- 
ralmente si contano due mila begli arbusti , 
piantati alla distanza di io piedi gli uni dagli 
altri . Godeste piante , che cominciano a pro- 
durre a tre anni , 6ono al loro punto di per- 
fezione a sei , e vivono trenta. 'A quelle che 
deperiscono si supplisce cou nuovi tralci, for- 
niti da un seinenzajo ; parte essenziale, di una 
piantagione. Ho già avvertito, che si fanno due 
raccolti all’ auno ; cioè il primo verso la fine 
di giugno , e 1’. altro alla fine eli novembre . i 

In queste due epoche non fa dispiacere Io 
scorgere Negri d’ ogni età cogliere queste belle 
ciliege , e mentre i più attempati stanno com- 
piendo la loro quota di lavoro , i più giovani 
che T hanno già finita, si trastullano sotto un 
rigoglioso fogliame . i . . j. 

Si presentano indi davanti all’ ispettore , il 
quale fa battere coloro , i cui panieri non so- 
no abbastanza colmi , e non vale nessuna scusa 
che possano addurre . Terminata questa ceri- 
monia , i frutti sono portati nella loro stanza, 
ed i Negri tornano ai loro quartieri. 

Per separare i semi dalla polpa, si strito- 
lano i {rotti in ue mulino costrutto espressa- 
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mente ; poscia gittansi detti semi nell* acqua , 
e ri stanno una notte “ì dopo si spandono so- 
pra una specie d’ a ja , fabbrica ta all’ aria a> 
perta con pietre piatte , perchè ivi s’ asciughi- 
no . In seguito a tale operazione , se ne rico- 
mincia una seconda pressoché uguale , la quale 
cousiste nel distendere i semi sul pavimento 
di un granajo. Colà svaporano e seccano in- 
ternamente e si ha cura di. agitarli giornal- 
mente con pale di legno. Onde perfezionare 
il diseccamento sì ripongono questi granelli in 
alcuni vasi che girano sopra ruote , coir av- 
vertenza d’ impedire , che sieno sorpresi da una 
pioggia. Finalmente pestansi in mortai di le- 
gno per separare le fave dalla pellicola che 
le unisce nella polpa . I Negri in questa ope- 
razione vanno perfettamente in misura , e can- 
tano sempre in coro . 

Al Surinam alcune piantagioni di caffè pro- 
ducono annualmente più di i 5 o mille libbre 
nette j e siccome ho già avvertito , nell’ anno 
precedente al nostre arrivo , solo per Am- 
tlerdam si esportarono 12,267,1 3 £ libbre di 
questo interessante prodotto , il cui prezzo ha 
variato dai 7 soldi fino ad una lira e s. 16 , 
ma che calcelate a termine medio danno 
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uà’ entrata di £00,000 sterline , senza com- 
prendervi ciò che viene spedito per Roterdam 
e la Zelanda. 

Ciò basta per dimostrare , che la coltiva- 
zione del caffè merita tutta l’ attenzione dei 
proprietarj delle piantagioni . Rispetto alle sue 
qualità, ella è cosa superflua , eh 5 io ne in- 
tertenga il lettore. 

Colla presente descrizione chiuderò le os- 
.servazioni che ho fatte 6 ulle produzioni vege- 
tabili della Colonia, a mano a mano che ne ho 
.avuto il destro . Tutta volta aggiugnerò , che la 
,varietà e le proprietà degli alberi , delle piante, 
delle radici ec. di questo paese sono tali e tante, 
che anco i piò vecchi abitanti non possono 
.conoscerle totalmente . 1 

Sono alcuni anni , che il conte Gentilly , 
uomo dotto, scorse accompagnato da diversi 
Indiani i deserti della Guiana . Egli aveva già 
registrate molte osservazioni , da coi la botanica 
avrebbe ritratto vautaggi sommi , allorché fa 
assalito da nna febbre perniciosa , che troncò 
il filo de’ suoi giorni, ed il corso di ricerche 
■utili ed interessanti sotto tanti rapporti. 

Dopo aver terminato ora di render conto 
delle varie produzioni di questa Colonia , mas- 
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sime in cotone j zucchero ■ , cacao, indaco e 
caffè ; dopo aver ripetuto , che i diversi al- 
beri , e arbusti , le piante, le radici , le gomme 
e i profumi che vi $ ! incontrano, sono nume- 
rosissimi , e tutti di una qualità superiore , 
mi rimane di adempiere ad una promessa già 
fatta di presentare al Pubblico alcune' consi- 
derazioni , il cui risultato, messo iu pratica, 
sarebbe infinitamente utile a tutte le Colonie 
delle Indie Occidentali , e proeaccerebbe ad es- 
se immense ricchezze , facendo la felicità degli 
schiavi , e senza ricorrere al commercio delle 
coffe di Guinea per riparare alla perdita gior- 
naliera dei Negri . Ma preliminarmente fa d’uo- 
po iudicare come questi ultimi 6Ìeno distri- 
buiti e trattati a norma delle peculiari con- 
suetudini della Colonia : dirò indi come deb- 
bano esserlo, non solo a tenore delle leggi 
dell’ umanità , ma ben anco secondo quelle 
del buon senso . 

Ho già avvertito , che al Surinam vi sono 
mila schiavi d* ogui denominazione. Onde 
avere un numero" più facile da dividere por- 
tiamolo ad 80 mila , e le piantagioni essendo 
800, supponiamo, che ciascuna ne occupi 
100 x (sebbene non poche di esse ne contino 
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eoli 2 Ì ; laddove altre ne hanno £00 ) noi 
avremo il numero di 80 mila . Lo specchio 
seguente indica i diversi servigi , o lavori, in cui 
sono eglino impiegati . La prima colonna com- 
prende il numero degli schiavi d* ogni me* 
edere , che spettano a ciascuna piantagione , 
la seconda quello di tutte complessivamente 

v , 

Prospetto dei Negri et ambo i sessi 
addetti ad una piantagione . 



Occupazioni diverso 



Sopra nna s 8oo . 

piantagione . 1 


4- Individui pel servigio in- 
terno della casa . . . N.° 


4 -N.° 


3 , 200 . 


4 . Donne , idem » 


4. » 


3 , 200 . 


*. Cuoco pel piantatore , 
per 1* ispettore ec. . - » 


1. Y> 


800. 


1 . Cacciatore . 59 


1. n 


800. 


l. Pescatore .. 5» 


1. » 


800. 


1 . Giardiniere ed ortolano. » 


1. » 


800. 


). Negro destinato alla cu- 







Somma ...... IL® tri. N.° 9^600. 
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Somma dicontro. N.° 12.N. 0 g,Goo. 

elodia dei pascoli de’ ca- 
valli e de’ buoi » l. » 800. 

1. Custode dei majali. . . 9» 1. 59 800» 

1. Pastore delle capre . . » i. » 800» 

1. Guardiano de’ polli . . 99 i. 99 8 ©o. 

6. Falegnami per costruire 

le abitazioni, battelli eco. » 6. >» £,8oo. 



2. Bottai. . . . * 2. » 1,600. 

1. Muratore ........ 99 1. » 800. 



15. Negri esercenti qualche 

arte, ed altri di puro t 

lusso dimoranti in Para - 

maribo i5. 99 12,000. 

1. Negro Chirurgo 99 1. 99 800. 

10. Ammalati ed incurabili. 99 10. 99 8,000.* 

z. Nutrice pei bambini ab- 
bandonati . . . • 99 1. 99 • ' 800. 

16, Ragazzi in tenera età , 1 •. 

incapaci di lavoro ... 99 16 99 12,800. 

ij. Individui troppo attem- 
pati per lavorare . . , . 99 «j. 99 5,6 00. 

25. Individui pei soli lavori 

rurali 99 25. 99 20,000. 

. . • . « . - . 

Totale degli schiavi. N.° 100. N.° 8o,ooo» 
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Raccoglisi dal premesso quadro , che il 
numero degli sohiavi condaunati à sostenere 
tutto il peso dei travagli della campagna si 
riduce al quarto di quello di tutti i Negri 
•della Colonia , . ,e sono essi specialmente che 
soccombono ad una morte immatura . Ella è 
quindi cosa manifesta , che ove s’ impiegasi 
sero nei medesimi travagli e col medesimo 
rigore i 3 o mila schiavi che ne 6ono capaci , 
il numero de’ morti , calcolato annualmente 
il 5 per 100 j salirebbe almeno al 12 , e di- 
struggerebbe onninamente questa popolazione 
nello spazio un po’ maggiore di otto anni . 

Dopo aver, dimostrato come sono ripartili gli 
schiavi j osserverò rapidamente , che se 3 om. di 
essi vivono più agiatamente del basso popolo 
in Inghilterra 3 e se altri 3 om. menano uni 
vita oziosa , o inutile per lo meno alla colti- 
vazione delle piantagioni , i som. che restano, 
possono in generale essere collocati fra gli es- 
seri più miserabili che esistano sulla terra- 
Sono eglino mal nodriti ; sono estenuati dalle 
fatiche ; sono maltrattati , straziati crudelmente, 
senza permetter loro di far ascoltare de loro 
doglianze , i loro reclami ; senza dar retta alle 
loro discolpe, senza render loro in qualunque 
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incontro la menoma giustizia; di modo che si- 
possono considerare come morti civilmente,' 
perciocché non godono di nessuno dei pri-' 
vilegi delle umane società . 

Io domanderò ad ogni uom* sensato, se co- 
siffatto riparto non è contrario al ben inteso 
interesse de’ proprietarj ; laddove essi con una 
più provvida amministrazione aumenterebbero 
le loro ricchezze, e cesserebbero di abbreviare 
i giorni de’ loro schiavi ? * 

Se gl’inconsiderati abitanti della Colonia vo- 
lessero , non dico già , rinunziare al loro lus- 
so , ma semplicemente moderarlo, 2om. Negri 
almeno aumenterebbero quello dei coltivatori ; 
circostanza che occupando gli oziosi , allevie- 
rebbe sommamente gli altri, e (ben inteso che 
fossero tutti trattati con minore crudeltà) ar- 
resterebbe la mortalità , che percuote general- 
mente i primi . . . 

Ma la riforma deve aver principio dagli uo- 
mini , la cui condotta serve d J esempio . Fa 
d’ uopo , che coloro , cui la parte esecutiva 
del governo è commessa ^ non sieno interessati 
a chiudere gli occhi sovra disordini dalle leggi 
vietati . E importante , che in nessun caso 
il governatore ,ed i magistrati della Colonia 
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sieno padroni di un maggior numero di schia- 
vi , di quello assolutamente necessario pel ser- 
vigio interno della loro casa , secondo il loro 
grado, giacché più di una Tolta mi è toccato 
di vedere , che coloro , i quali facevano 1» 
leggi, o che incaricali erano della loro esecu- 
zione , erano i primi a violarle , sia coll’ ob- 
bligare i loro Negri a lavorare in domenica % 
sia coll’ abbandonarsi a tutto l’ impeto delle 
loro passioni . 

È pertanto essenziale , che il governatore ed. 
i principali magistrati sieno spediti d’ Europa ; 
che favoriti sieno dai doni di fortnua e dai 
vantaggi di una buona educazione ; ma sopra 
ogni altra cosa che sieno dotati di un carat- 
tere generoso e fermo ; che sieno inaccessibili 
alla corruzione , e non si lascino allucinare dal 
fulgor dell’ oro; che sieno in una parola ani- 
mati da sentimenti d’onore e di umanità. La 
nazione eh’ eglino serviranno sì utilmente ; la 
Colonia che proteggeranno con tanta energia, li 
ricompensino nobilmente . I loro appuntamenti 
sieno certi , e non dipendano punto dal sndore 
e dal sangue di questi infelici africani. Questi 
medesimi magistrati stabiliscano regolamenti , 
che fissino il lavoro dei Negri; che simili re- 
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golamènti sieno accompagnati da leggi tutelari, 
le quali nou permettano più di tormentare , di 
straziare , uccidere questi sventurati schiavi , 
o di rapir loro insolentemente tutto ciò che 
1’ uomo ha di più caro ; figli cioè e moglie . 
Si alimentino sufficientemente; si assistano nelle 
loro infermità ; ma soprattutto si renda loro 
giustizia ; si ascoltino , e si conceda loro di 
provare col mezzo di testimonj , qualunque 
sia il colore di questi ultimi , gli eccessi onde 
si dolgono ; si ammettano altresì ad un van- 
taggio che ci è cotanto prezioso , di aver giu- 
dici indipendenti e giurati imparziali scelti 
fra i loro compatriotti . Se perfine volete , eh’ e- 
glino agiscano e lavorino come uomini , trat- 
tateli come tali . 

Allorché tali regolamenti saranno adottati e 
messi in pratica , oso assicurare , che le na- 
zioni rimarranno vantaggi immensi dalle loro 
Colonie . I propri etarj delle piantagioni diver- 
ranno ricchi , ed i loro sopraintendeuli galan- 
tuomini : la schiavitù allora sarà più di nome, 
che di fatto ; i Negri adempiranno i loro do- 
veri con piacere ; 6 5 accrescerà la popolazione, 
ed il nefando commercio della costa di Guinea 
Tom. 1F. 5 
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sarà abolì lo . I padroni riguarderanno i loro 
servi come altrettanti Tigli , e stromenti dell’ au- 
mento della loro fortuna ; gli schiavi del canto 
loro benediranno il giorno , in cui i loro an- 
tenati posero il piede iu America . 

Il dì iG , essendo stato invitato a pranzo 
dal governatore , gli presentai la collezione 
de 5 miei disegni e le osservazioni fatte 6ulla 
Colonia del Surinam : ei degnolle della sua 
approvazione . Al tempo stesso il ringraziai non 
solo di tutte le facilitazioni eh’ egli procurate 
mi aveva onde compiere il mio lavoro , ma 
eziandio della distinta accoglienza , che mi aveva 
fatto durante il mio soggiorno nella Guiana . 

Incoraggiato io dalle replicate testimonianze 
della sua amicizia , indi a due giorni ardii por- 
gerli una supplica la più straordinaria 3 che 
pregai di sottoporre al Consiglio . Egli me lo 
promise , sorridendo e stringendomi la mano 
Ecco la supplica . 

« Io impegno come cauzione la mia parola 

<L' onore 3 1* unico bene eh’ io possegga oltre 
» la mia paga , che ove il Con iglio esaudisca 
?* la mia precedente domanda per la emanri- 
» pazione del mio diletto figlio Giovanni Steel- 
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» man , egli non sarà mai a carico della Co- 
55 Ionia del Sur in am . 

5» Sottoscritto I. G. Stedman. 
s» Paramar òo i8 f ebbra jo 1777». 

Avendo fatto io in quella circostanza tutto 
ciò che da me dipendeva * attesi alcuni giorni 
ansiosamente 3 ma senza speranza , la risposta 
alla mia domanda ; e nel caso , in cui essa 
fosse sfavorevole mi vedeva ridotto ad abban- 
donare per sempre mio figlio , ovvero a con- 
durlo meco in Europa ; il che sarebbe stato 

10 stesso , che piantare un pugnale nel cuore 
di sua madre . 

Mentre io era in preda a questa inquietu- 
dine , i legni da trasporto furono messi in com- 
missione per la nostra partenza e fui uno dì 
coloro , che vegliar dovevano al loro approvi- 
gionamento . Gli uffiziali ricevettero gli arre- 
trati ch’erau loro dovutile i 5 soldati ottennero 

11 loro congedo , essendo intenzionati di rima- 
nere in Paramariòo . L’abile colonnello ci pagò 
un’ altra volta in carta ; più il governatore ac- 
cordato ne aveva qualche ceutiuajo di fiorini 
per risarcimento di varie tasse 3 ma non se ne 
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rese mai conto , o piuttosto ci fu vietato di 

farne parola . 

Il i di marzo un sorgente arrivato dal 
campo della Lricca-Catsipory , ov’ erano ap- 
postate le nuove truppe , riferì , che i soldati 
vi morivano in quantità , e che un individuo , 
smarritosi il 1 o iebbrajo , era tornato in capo 
a 26 giorni ; che duranti i primi nove que- 
st* uomo aveva vissuto di alcune libbre di bi- 
scotto di rus/i 3 e che negli altri 1 7 erasi nutrito 
di sola acqua ; che aveva perduto interamente 
la voce , e che in tutta la forza del termine 
non era più altro che la immagine di uno sche- 
letro ; ma che le cure che si avevano per lui, 
davano motivo di sperare per la conservazione 
della sua vita . Se taluno ricusasse di credere 
alla possibilità di un fatto tanto straordinario , 
legga la lettera autentica del sig. Goditi diretta 
al suo amico il sig. della Condamine , nella 
quale gli descrive i patimenti orribili provati 
da sua moglie (1) nello attraversare le foreste 



(l) Madama Godio parte da Piioliamba 5 Pro- 
vincia di Quilo ne/l' ottobre del 1769 , per rug- 
girgliele il di lei marito a Cajcnna . 

Ella è accompagnata da un Medico francese , 
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dell’ America Meridional» onde recarsi da Rio- 
bomba a Lacuna nel mese di ottobre 176^. 
Questo incredulo vedrà ivi 3 che una donna di 



da due suoi fratelli , da un nipote , giovinetto di 
io anni , da un Negro e tre donne di servizio 
Indiane. Ha di più una scorta di 3 1 indiani , 
dai quali è tosto abbandonala al primo luogo del- 
V imbarco sull ’ dmazone . 

In questo luogo „ denominato Carelos , s ’ incoi*- 
trano due soli Indiani . Un vajuolo micidiale a- 
veva o distrutto , o fatto emigrare gli abitanti . 

La comitiva si affida ad uno sdruscilo canotto 
dei due Indiani , naviga due giorni , ed anche 
da questi è abbandonata . 

Per tre altri giorni i viaggiatori s’ avventurano 
senza guida , ma incontrano mille pericoli , ed 
alla sera del terzo sono costretti di scendere a 
terra in un punto ^ che non è distante più di 5 o 
6 giornale da Andoas , Missione Spagnuola . 

Qui il Medico con un suo compagno e con il fido 
Negro della signora Godin si separa annunziando 
che si recava a detta Missione per mandar loro 
soccorsi . 

I viaggiatori dopo aver atteso inutilmente a5 
giorni , perduta ogni speranza di sussidj , costrui- 
scono e si commettono ad una fragile zattera , 
che mal guidata urta e si sommerge . Le persone 
si salvano a stento ,• tutte le provvigioni e gli ef- 
fetti sono perduti . 
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gracile complessione s dopo essere stata abban- 
donata dagl 5 Indiani che le servivano di goida ; 
dopo aver perduto i suoi due fratelli che soc- 



Si risolvono di seguire a piedi le sponde del 
fiume. Ma ovunque erbe foltissime., liane intrec- 
ciate . arbusti in/viili. Bisogna ad ogni passo a- 
prirsi la strada con scuri a con falci. 

S' accorgono , che le sinuosità del fiume allun- 
gano soverchiamente la strada ed entrano nelle 
foreste. Pochi giorni dopo si smarriscono : este- 
nuati . lacerati dalle spine , affamati , sitibondi 
erano ridotti a qualche frutto selvatico. Final- 
mente in capo a 3 o $ giorni spirano tutti uno 
dopo V altro , ad eccezione di Mad Godio , la 
quale giacque sul suolo per 4 8 ore accanto a' suoi 
fratelli ed agli altri cadaveri in uno stato che non 
era punto diverso, ecccttochè aveva conservalo una 
sensazione dolorosa di un' ardente sete. 

Destinata a non perire , ebbe il coraggio di 
andar carpone. Essendo pressoché nuda e scalza 
adattossi ai proprj piedi le scarpe de' suoi fratelli. 

Il secondo giorno di cammino trovò acqua , ed 
i giorni seguenti alcuni frutti cd alcune uova di 
uccelli. A stento poteva ella inghiottire : tanto e- 
rasi contratto /’ esofago per la lunga privazione 
di alimenti . 

Il nono giorno del funesto avvenimento , che 
deve riportarsi agli ultimi giorni del 17 % 3 si trovò 
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combettero sotto il peso di tanti disagi e mi- 
serie , visse per lo spazio di l o giorni in una 
selvaggia foresta , di alimenti priva, insoia del 
luogo ove trovavasi , e circondata da tigri , da 
serpenti e da pericoli d* ogni specie . Leggasi 
la narrazione di tutte le pene di questa signo- 
ra , e non dubiterassi più di ciò che ho rac- 
contato intorno a questo soldato. Per verità 
ho talvolta omesso alcuni fatti , che a motivo 
della singolarità loro si sarebbero potuti 'cre- 
dere vicini al maraviglioso ; ma quando si di- 



aullc sponde della Borhonasa. Su.IV albeggiare udì 
ella qualche rumore. Vide alla fine d\ie Indiani , 
che prontamente aacorsero , ed assistita con modi 
affettuosi la condussero alla vie tua missione di 
Audoas. 

Il Medico Francese aveva pensato «’ suoi pro- 
prj affari : si era appropriato gli oggetti più pre- 
ziosi di Mad. Godin , ed aveva obbligato V affé — 
zin/iato servo Negro a ritornare a Quito. 

La salute della sig. Godin da quelV epoca alte- 
rassi notabilmente. I suoi caprg/i incanutirono 
sulV istante , ed aveva sempre presenta la spaven- 
tevole S'ilitudine , abitata solo da tigri e serpenti 
ferocissimi , e più che i proprj patimenti , quelli 
de’ proprj congiunti e compagni che trovarono ivi 
un’ immatura penosissima morte. 

( 11 Tradut. ) 
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scorre delle foreste di questa parte A' America , 
e inutile di far uso della finzione , e nemmeno 
della più piccola esagerazione per isbal ordire 
il lettore . 

A cagion d* esempio crederebbesi , che 80 
soldati viaggiando in una foltissima selva , e 
salendo 1 uno dopo 1’ altro sopra una specie di 
altura che trovavasi sulla loro via , e che presero 
per un grosso albero rovesciato , ma che in se- 
guito sentirono muoversi sotto i loro piedi , non 
fosse altro che uu enorme serpente aboma , 
che misurato dai colonnello Fourgeoud si trovò 
lungo piedi ? Tuttavia il fatto è vero . 

Ne ho saputo un altro dello stesso genere da 
un rispettabile vecchio, il sig. Francesco fiowe 
di Filadeìfa , il quale narrommi , che essendo 
andato a visitare un suo amico , il di lui ca- 
vallo arrestossi ad un tratto , atterrito da nu 
immenso serpente a campanelli, che ingom- 
bi ava la strada. Il sig. Rowe , che aveva in- 
tese a parlare del preteso potere attribuito al- 
1 animale di questa specie , e che vi credeva } 
smontò per far deviare il cavallo , ma il ser- 
pente in questo frattempo essendosi attorcigliato 
sentir fece lo stridore spaventevole della sua 
coda y q fissò 1 uomo con occhi sì infuocati j 
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♦he questi si credette legato per terra , e che 
un gelido sudore si diffuse per tutto il suo 
corpo, a Ciò nulla meno, proseguì il sig. Rowe , 
55 non avendo io perduto i miei sensi , il co- 
5 } raggio superò il timore , mi avvicinai al rao- 
55 stro , e con un colpo di scudiscio gli feci 
55 saltare il cervello 55. 

Il 3 di marzo il sig. di Graav mio amico im- 
barcossi per 1 * isola di sant’ Eustachio , della 
quale suo fratello era governatore , per recarsi 
di colà in Olanda . Con mia inesprimibile sod- 
disfazione ei condnssc seco Enrico il minore 
dei fratelli di Giovanna, e successivamente gli 
ottenne la sua libertà . Scesi con loro il fiume 
sino alla punta Bram , ove augurai loro un fe- 
lice viaggio . Dirigendomi poscia alla spiaggia 
in un battello peschereccio, cedetti alla tenta- 
zione di nuotare nell’ Oceano Atlantico . 

Vidi in questa medesima barca una gran 
Copia di pesci , fra i quali alcuni , de’ quali 
non ho peranco favellato, come il dor<o-"iallo ; 
il wfpi , -ed il warach . Tragge il primo la sua 
denominazione dal suo colore, che rassomiglia 
perfettamente a qnello di un limone , ma la 
pancia è bianca . Esso è lungo da due in tre 
piedi. La sua testa è larghissima e munita di 
5 • 
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due barbette . Il suo corpo è sottile e disqua- 
inato . La sua carne insipida ed asciutta . Gli 
altri due sono pieciolissimi , e non offrono nulla 
altronde che meriti una particolare descrizio- 
ne , eccettochè l’ ultimo ò di un sapore deli- 
catissimo . 

Agli 8 di marzo festeggiammo al quartier- 
generale 1’ anniversario del principe d’ Orange. 
Al dopo pranzo avendo io inteso il capitano 
Van-Gcurìck ajutante del colonnello Fourgeoud 
censurare indebitamente il capitano Boltz, per- 
ché raccomandava un giovane volontario di un 
ottimo carattere , ma che aveva pochi protet- 
tori , entrai nel circola e dirossi dei vivi rinir 
proveri all* ajutante , presente anco il colon- 
nello; lo che destò un diverbio , il cui risultato 
fu una sfida per 1* indomani allo spuntar del 
giorno . Fummo amendue puntuali , e ci re- 
cammo senza padrini nella pianura , oye avendo 
impugnato le nostre spade , ci tirammo alcuni 
inutili colpì, dopo i quali T arme del capitano 
essendosi spezzata in due contro la mia , ei 
videsi in mio potere . Io sdegnai di giovarmi 
di questo vantaggio, e gli proposi di ricomin- 
ciare il duello con nuove armi, ma egli trovò 
vi mio progetto tanto generoso , che pigliandomi 
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la mano pregommi di ridonargli la mia ami- 
cizia . Si riconobbe allora da noi, cb eravamo 
stati troppo precipitosi , e «obito ci portammo 
dal capitano Boltz , il quale nulla sapeva della 
nostra inattvitina passeggiata . Ei riconciliossi , 
sebbene con ripugnanza, coll’ ajutante, e la fac- 
cenda fu in questo modo accomodata . 

Passai la maggior parte della giornata del 
i o col governatore ; alla sera andai a bordo 
per esaminare i preparativi del viaggio. E tro- 
vai le nostre provvigioni talmente danneggiate 
dai topi, che dovetti cercare sei gatti per di- 
struggere codesti animali . I gatti , atteso il ca- 
lore del clima , non sono nè si vivaci , nè sì 
copiosi come in Europa: osservai inoltre, eh’ essi 
sono più piccoli , più magri , e che hanno le 
orecchie ed il muso affilatissimi . 

Agli li provai no estremo dolore ed na’ e- 
guale sorpresa nello scorgere madamigella Jetty 
Deiamare , figlia del fu 6ig. Deiamare , avve- 
nente mulatta , dell’ età tutt’ al più di anni s 
la quale era stata ammaestrata nella religione 
cristiana, e benissimo educata, carica di ca- 
tene , unitamente a sua madre ed alcuni suoi 
parenti , e trascinati davanti al Gonsiglio da 
una scorta militare . Questa giovine infelice 
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avendomi riconosciutto , mi chiamò , e pian- 
gendo dirottamente mi disse : cs che il signor 
Schouten , padrone della genitrice , tradur la 
faceva innanzi ai tribunali , perchè ella rifiu- 
tava di adempiere i doveri di una schiava or- 
dinaria, essendone incapace, e dai quali, stante 
la educazione ricevuta , ella se ne credette 
dispensata fino a questo fatale momento». 

Le leggi della Colonia la costrinsero non 
solo ad assoggettarsi a questo tremendo desti- 
no , ma la condannarono altresì insieme alla 
madre ed ai congiunti , sospetti di favorirla nel 
reclamare la propria libertà, a ricevere in se- 
greto il gastigo degli schiavi , e senza la uma- 
nità del sig. Vickers, il quale era fiscale , sif- 
fatta iniqua sentenza sarebbe stata senza meno 
eseguita . 

Ecco quali erano le conseguenze della poca 
premura del sig. Deiamare nel procurarsi l’e- 
mancipazione della madre e della figlia . La 
dolorosa scena , di cui era io 6tato testimonio 
oculare , tremar fecemi per mio figlio , ma i 
miei timori non furono di una lunga durata 
perciocché il dì medesimo , e nel momento in 
cui meno me lo attendeva , ricevetti un com- 
pitissimo avviso del governatore e del Consiglio 



/ 
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portante : « che avutosi riguardo ai miei ser- 
n vigi , alla mia umanità , ed alla lealtà, colla 
m quale offeriva la mia -parola d' onore per si- 
» curtà di mio figlio, onde vederlo, prima di 
•5 separarmene, cittadino libero del mondo, il 
95 Consiglio aveva unanimemente deciso di an- 
95 nunziarmi d’ ufficio con un dispaccio, che 
55 senza ulteriori formalità e spese aderiva alla 
55 naia domanda, e che mio figlio era libero 
95 per sempre 95 . 

Nessuno passò più rapidamente dall’ eccesso 
del dolore a quello della gioja , quanto io in 
questo momento . La sensibile Giovanna sparse 
lagrime di tenerezza e di riconoscenza . Ndi 
sentimmo tanto più la nostra felicità, in quanto 
che avevamo perduto ogni speranza , e che 
quasi bei fanciulli d’ ambo i sessi trova- 
vansi in questo momento abbandonati dai loro 
genitori ad un perpetuo servaggio , alcuni dei 
quali avevano perfino sdegnato di chiederne 
notizia. ' > 

Una circostanza , la quale sembrommi per 
verità molto straordinaria , si fu , che laddove 
alcune persone dabbene commendarono alta- 
mente la mia sensibilità , il maggior numero 
disapprotò la mia paterna tenerezza, e la qua- 
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liftcò di debolezza , o di pazzia . Nel primo tra- 
sporto del mio giubilo, avvegnaché avessi poche 
cose onde disporre , scrissi an testamento ia 
favore di questo mio amato figlio . Elessi miei 
esecutori testamentarj e tutori di mio figlio du- 
rante la mia assenza i sigg. Gordon e Gourlay. 
Indi consegnai loro tutte le mie carte suggel- 
late , pregandoli di serbarle fino a che io gliele 
domandassi, o fino alla mia morte. Ciò fatto, 
mi recai dal sig. Snyderhans pastore in Para - 
maribo , onde impegnarlo a fissare il giorno 
del battesimo (i) di Giovannino Stedman . 

Ai »8 giunse dal campo della Cricca-Cas - 
S/pory il rimanente delle troppe del colonnello 
Fourgeoyd „ e sollecitammo tutti i preparativi 
della nostra partenza . L’ allegria del picciolo 
numero di soldati di marina , che sopra vyivevanp 



(i) Nella Colonia del Surinam ogni emancipa- 
zióne è vincolata alle seguenti restrizioni. Se suc- 
cede essa in favore di un maschio , questi è tenuto 
di servir la Colonia stessa contro i suoi nemici 
interni ed esterni. L * emancipalo , di qualunque 
sesso egli sia , non può deporre >n giudizio contro 
il suo antico padrone , e se muore nella Colonia ? 
questo medesimo sito padrone ha diritto alla quarta 
parie dell’ eredità. 
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ai loro compagni nel vedersi prossimi a ripa- 
triare fece sì , che spesero l 5 arretrato delle loro 
paghe in bagordi e dissolutezze , le quali ca- 
gionarono alterchi fra essi e le truppe della 
Compagnia. Molti furono puniti ; altri rimasero 
feriti , © non senza difficoltà si potè ristabilire 
il turbato buon ordine . 

Appressandosi sempre più il momento della 
nostra partenza , io lasciai la mia casa , e die- 
tro espresso invito di mad. Godefroy passai ac- 
cani giorni io quella eh’ essa aveva fatto co- 
struire in mezzo al magnifico suo giardino, al 
rezzo de’ tamarindi e degli aranci per accogliervi 
Giovanna e suo figlio, coi somministrava inol- 
tre due Negre per servirli . Questa graziosa 
diimora era guernita di mobili , eleganti ad un 
tempo e comodi . Quanto sarei stato felice se 
avessi potuto terminarvi i miei giorni ! Ma la 
6orte ne disponeva altrimenti . 

Il 22 andai in compagnia del capitano Smalji 
( che aveva ottenuto un congedo di due mesi) 
a visitare il pastore Snyderhans , il quale co 9 
mia somma sorpresa ricusò di battezzare mio 
figlio, sotto pretesto, che partendo io per 1’ 0 - 
landa non avre ; potuto vegliare , acciò ricevesse 
egli una cristiana educazione . Io gli replicai. 
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che lo affidava a tutori ; ma ogni mia rimo- 
stranza fu inutile , e non potendo persuadere 
quest’ uomo caparbio me ne separai , protestan- 
dogli , che quand’ anche si fosse pentito , io 
ritirava per sempre la mia domanda . 

Paramariòo allora , come al nostro arrivo 3 
era animata dal tripudio e dai piaceri In tutti 
i quartieri eranvi pranzi, cene e feste; maio 
interveiliva soltanto a quelle de’ miei migliori 
amici , fra i quali bo sempré contato il gover- 
natore sig. Nepveu . Ed egli terminò tutte queste 
feste , delle quali gli abitanti della Colonia del 
Sur'wmn sono sì liberali , con un banchetto dei 
più splendidi e sontuosi . Il 25 si portarono 
tutti i bagagli a bordo del vascello . 

Ricevetti doni innumerevoli da tutte le per- 
sone , colle quali io aveva avuto qualche rap- 
porto. Le mie provvigioni d’ ogni genere sareb- 
bero bastate per fare il giro del globo. la una 
cassettina contenente liquori rinvenni una boccia 
d’ olio essenziale d* arancio , ed un’ altra di 
quello , che qui chiamasi^ava di Tonchino. Il 
primo si estrae dalla corteccia dell’ arancio che 
comprimesi fra il pollice e l’ indice ; processo 
altrettanto lungo, quanto è tedioso. Poche goccie 
di detto olio sopra un pò di zucchero sodo eccel- 
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lenti per corroborare lo stomaco , eccitare 1 ’ ap- 
petito , e promovere la digestione . Basta span- 
derne una goccia sola per profumare nu intero 
appartamento . Le fave di Tonchino crescono , 
dicesi , sopra un altissimo albero , e in un guscio 
assai consistente. Io non ne ho vedute, che di sec- 
che, e in questo stato rassomigliano a susine. Ser- 
vono esse a profumare il tabacco in foglia ed 
in polvere , cui comunicano una grata fragranza . 

Ai 26 andammo in corpo a prender com- 
miato dal governatore. Brevi momenti dopo gli 
uffiziali delle truppe della Compagnia vennero 
ad augurarci un felice viaggio . 

Avendoci il colonnello Fourgeoud trattati a 
pranzo lo stesso giorno , ei mi strinse venti 
volte la mano ; e mi disse : « eh* io era il gio- 
vane ch’egli amava più al mondo ; che se mi 
avesse ordinato di andare nel fuoco , 0 nel- 
T acqua , io lo avrei fatto. Aggiunse altri com- 
plimenti ; ma confesso , che se poteva perdonare, 

10 scordar non poteva i pericoli ed i mali or- 
ribili , cui era stato esposto senza necessità . 

11 colonnello anuunziommi al tempo stesso ch’e- 
gli non partirebbe con noi , ma che aveva 
l 5 intenzione di tener dietro in breve al suo 
reggimento col rimanente delle nuove truppe. 
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e che al di lui arrivo io Olanda mi renderebbe 
ogni servigio di cui fosse capace . Qualunque 
fosse il motivo dell’improvviso cambiamento ope- 
ratosi in esso lui a mio riguardo , basti il di- 
re , che in quell* epoca Don vi erano due più 
sviscerati amici , quanto il colonnello Fourgeoud, 3 
ed il capitano Stedman . 

Alla sera di questo stesso giorno mi accom- 
miatai brevemente da mari Godefroy , dai sigg. 
Deinelljr , Lvlkens , Gordon , dal sig. Gourlay s 
dal capitano Macneyl e dal dottore Rissata 3 
i quali tutti esternato mi avevano i maggiori 
riguardi ed il più vivo interesse fino dal mio 
primo arrivo nella Colonia; ma io era troppo 
occupato eli una persona , che mi era molto 
più cara , perchè nel separarmi da essi sentissi 
il dispiacere , che avrei provato in un* altra 
occasione . Mentre io dava uno sfogo all’ eo- 
cesso del mio dolore , Giovanna non ne la- 
sciava travedere nessuno al mio cospetto . Io 
le feci puove istanze perchè mi accompagnasse 
in Europa. Fui secondato da tutti i suoi amici, 
e da mad. Godefroy. Ella fu tanto ferma 3 
quanto precedentemente ; e risposemi : a che 
55 per quanto fosse amara una separazione , la 
ss quale, forse, era eterna; tuttavia ella ante- 
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» poneva di rimanere al Surinam, essendo in- 
s> timamente persuasa , eh’ ella non poteva one- 
v> sta mente disporre di 6 Ò medesima , e che 
»» nella sua attuale situazione era meglio , che 
» fosse la prima del suo ceto in America , 
ss anziché nn motivo di disgrazie, od un peso 
ss per me in Europa : due inconvenienti ine- 
sr vitabili fino a tanto che non miglioras- 
55 simo condizione 55 . A queste ultime pa- 
role la sua commozione non fù equivoca , ed 
ella ritirossi per piangere sola. — Ed io frat- 
tanto cosa dir poteva , o fare ? Non sapendo 
*he rispondere, io risolvetti d’imitare , s’ era 
possibile , questa coraggiosa donna , e rasse- 
gnarmi alla mia sorte , sino al fatale momento, 
iu cui le darei nn addio , che il mio cnore 
annuncia vanii dover essere 1 ’ ultimo . 

Il 2 ”3 alle sette antimeridiane avendo ricevuto 
ordine tutto il corpo di recarsi dal colonnello 
Fourgeoud al quartier-generale , io m’ involai 
a tutto ciò che caro erami al mondo , al figlio 
ed alla madre , senza interrompere il loro son- 
no , onde prevenire una scena troppo crudele. 
Il colonnello ci condusse alla spiaggia , e mon- 
tammo a bordo, salutati dalle bandiere e dal- 
T artiglieria del forte e de 5 vascelli in rada . 
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Pranzando tntta 1‘ nffizialità dal tenente-colon- 
nello di Rorgnes , incaricato del comando durante 
il tragitto , il colonnello Fourp*oud invitommi 
ad accompagnarlo in città fino alla mattina ve- 
gnente , ma io col cuore spezzato dal dolore lo 
ringraziai della sna gentile offerta . Ei augu- 
ronne dunqne un felice viaggio e partì , ac- 
compagnato’ dal suo ajutante , il capitano Van- 
Geurick . Partendo fu salutato con una salva 
di nove scariche d’ artiglieria , e con tre evviva. 

Dato il segnale ai 29 di marzo a mezza notte 
i nostri due legni salparono e scesero fino alla 
fortezza d’ Amsterdam , ove gettarono l’ancora. 

I sigg. Gordon e Gourlay , che nominati 
aveva tntori di mio figlio , e che avevano pran- 
zato dal colonnello Seybourg a bordo dell’ 0- 
landa s mi fecero una visita^ e m’ invitarono a 
ritornare seco loro in Paramaribo . Furami im- 
possibile di resistere una seconda volta alla 
tentazione di rivedere due oggetti tanto pre- 
ziosi al mio cuore . Cedetti dunque ( e deggio 
dirlo) trovai Giovanna , la quale in mia pre- 
senza aveva spiegata tanta fermezza , bagnata 
nelle sue lagrime , e soccombente all’ eccesso 
del suo dolore . Ella non erasi nutrita punto ; 
non aveva un istante solo gustato le dolcezze 
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del sonno 3 nè articolato una sola parola , nè 
abbandonalo il 6Ìto s ove io l’ aveva lasciata 
nella mattina del 27. 

Non dovendo far vela i bastimenti , se non 
se entro due giorni , di buou grado acconsentii 
a passarli in compagnia di questa affettuosa 
donna ; il che parve rianimarla . Ma oh dio , 
pagammo molto caro questi momenti troppo 
rapidi ! Erano trascorse appena poche ore , 
quando venne improvvisamente un mariuajo ad 
annunziarmi , che la scialuppa attendevami per 
ritornare a bordo al momento stesso. La ma- 
dre di Giovanna prese il ragazzo che dormiva 
fra le braccia di sua figlia , sostenuta da mad. 
Godejroy . I suoi fratelli e le sue sorelle mi 
fecero corona , supplicando il cielo di proteg- 
germi s e mettendo grida di dolore . La sven- 
turata Giovanna ( nell’ età di soli 1 9 anni ) 
cogli occhi fissi sovra di me stringevami for- 
temente la mano . Ella favellar non poteva ; la 
sua ragione era smarrita , ma 1! ora era giun- 
ta ! Io la strinsi con ardore contro il mio seno, 
e presi una ciocca de 5 suoi capegli . Incapace 
io pure di proferire un accento solo , pregai 
internamente il cielo di vegliare sul figlio e 
sulla madre . Giovanna allora chiuse i suoi 
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begli occhi ; il pallor della morte si sparse sul 
di lei volto ; inchinò il capo, e cadde immota 
nelle braccia della di lei madre adottiva . Io 
qi,i richiamai tutto il mio coraggio e la mia 
energia , ed abbandonai i due oggetti della mia 
più viva tenerezza , circondati cV attenzioni e 
di cure . 

Essendo sempre atteso dalla scialuppa , an- 
dai accompagnato da’ mici amici a visitare il 
mio veccbio colonnello, ed abbracciandolo gli 
perdonai nel fondo del cuore e tacitamente tutti 
i dispiaceri , eh 1 egli mi aveva cagionati . Era 
commosso , e per verità egli esser lo doveva ! 
Gli desiderai ogni sorta di felicità , e discesi 
finalmente il fiume del Surinam . 

Allorché giunsi alla riva i vascelli radevano 
la punta di Urani 11 vice- governatore sig. Te- 
xhrr venne a salutarci Desinò egli a bordo di 
uno dei due legni , e toruossene accompagnato 
dai capitani .'•mali e Federico, i quali mi ave- 
vano ricondotto . Alla sua partenza ei fa sa- 
lutato da sette colpi di cannone . 
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CAPITOLO XXXII KD ULTIMO. 

J vaso 'Ili levano le ancore e fanno vela . — 
Tragitto . — L‘ ippocampo. — Il grampo^ 
— l.a lamia. — La remora. — Il piloto * 
— Il po co marino. — Tempesta. — Le 
navi approdano al Texel. — Sbarco delle 
truppe nella città di Bois-le-duc. — Morte 
del colonnello Fourgeoud. — Conclusione. 

Essendo tutto ben ordinato per la nostra par- 
tenza , i due vascelli sotto gli ordini del te- 
nente colonnello di Borgnes levarono l’ancora il 
1 aprile 1777,6 navigarono al nord, e nord - 
ouest con un vento d’ est alquanto forte. Im- 
mobile io e taciturno mi tenni alla poppa fino 
a che la terra si confuse colle nubi . In cape 
però ad alcuni giorni potei superare la mia 
tristezza , e ricuperare una specie di tranquil- 
lità. A ciò contribuì efficacemente la conso- 
lante riflessione , che se io aveva pregiudicato 
me stesso fiuo ad un certo punto , aveva al- 
meno strappato agli orrori della schiavitù tre 
esseri interessanti e degni dì siflatto beneficio . 
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E fui anticipatamente ricompensato di questa 
buon’ azione mercè le cure di due di essi j 
cure , alle quali fui debitore della conserva- 
zione de* miei giorni , laddove un numero in- 
finito d’ individui soccombette sotto i miei oc- 
chi ; altri perdettero la loro salute; molti l’uso 
delle loro membra ; taluni la memoria , ed uno t 
o due infine la ragione : vittime tutti di un 
rigido servizio sotto un clima micidiale . 

Di circa 1200 uomini robusti eh’ eransi im- 
barcati per questa spedizione , too tutt’ al più 
Spatriarono ; e di questi forse non v’ erano 2 0 
che godessero di una perfetta salute. Fra gli 
estinti ( compresivi i chirurghi ) si contavano 
da 20 in 3o uffiziali , nel numero dei quali 
tre colonnelli ed un maggiore . Tale debb’ es- 
sere necessariamente il risultato delle opera- 
zioni più felici in un paese cocente ed inter- 
secato da paludi e foreste . 

Il i i aprile passammo il tropico . Avendo 
poscia cangiato direzione , navigammo al nord- 
nord est , ed al nord-est , e fummo sorpresi da 
una bonaccia . Io qui non debbo omettere di 
avvertire , che essendo a i5 gradi di latitudine 
nord , attraversammo i paraggi , volgarmente 
chiamati il mare delle erbe t alcune delle quali 
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slese fra due fogli di carta e seccate al sole , 
sono curiosissime, e rappresentano alberi, ar- 
busti , fiori, e racchiudono frammenti di pesci 
e conchiglie di varie specie . Noi vedemmo pure 
1* ippocampo ; pesce lungo da otto in nove piedi. 

Ai 19 la calma continuava. Giornalmente 
eravamo ricreati dalla vista di stormi nume- 
rosi di pesci volanti , e da un grosso numero 
di orate e di grampi , che guizzavano , e si 
trastullavano davanti e indietro delle navi , 
iri aria quasi di tenerci compagnia . Il gram- 
po è un pesce della specie dei cetacei, che 
ha qualche analogia col delfino , ma più gros- 
so e più aceostantesi alla balena . Talvolta 
è lungo 20 piedi , ed è straordinariamente 
grosso . Di quando in quando e in qualche 
distanza dei vascelli osservammo galleggiare 
dei grandi north-capers ( corsali del nord ) .* 
Il pesce di detta specie ha molta rassomi- 
glianza colla balena del Groenland , ma è più 
pericoloso , stantechè esso è di forma schiac- 
ciata e minore di volume e di corporatura . 

Ai 22 la temperatura alterossi sensibilmente. 
Tutto f equipaggio fu molestato da infredda- 
ture , e molti individui da febbri . 

Ài 5 o eravamo tutù sì deboli , che il ser- 
Tom. IV. 6 
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vigio si faceva a stento . Noi avevamo già per- 
duto due marinai ed un soldato di marina * 
Essendo indisposto gravemente il colonnello 
di b’orgnes , assunsi io il comando per alcuni 
giorni . L’ altra nave essendo molto avanti e 
quasi fuori di vista , feci alzare una bandiera, 
e tirare una cannonata per richiamarla : essa 
retrocesse al momento. 

Nella medesima giornata nuotando lateral- 
mente al nostro legno un pesce-cane , facem- 
mo alcuni inutili tentativi per prenderlo . I mari 
abbondano di varie specie di pesci dello stes- 
so nome t ma quello ebe appellasi la lamia , ò 
-il più terribile di tutti , attesa la sna gros- 
sezza , pesando alcune volle mille libbre , ed 
essendo lungo da ìG in 18 piedi. 

La remora è un pesce che di frequente tro- 
vasi (issato alla carena delle navi , e sui grossi 
animali marini . La forza di questa sua ade- 
sione è tale , che nemmeno le -onde più im- 
petuose non possono staccamelo . 

Egli è qui il luogo di citare il pilota ce- 
ìronatus ductor Uniti pesce piccolo e fre- 
giato dei più brillanti colori . Dicesi , eh* esso 
non solo si alimenti degli avanzi di pesci , che 
si lascia cadere il pesce-cane , ma che inoltre 
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Io gnidi verso la sua preda; particolarità don- 
de trasse il suo nome . 

Dal principio del tragitto camminava io col 

capo scoperto , e scalzò , ma il primo giorno di 

maggio , un mese precisamente dopo la nostra 

partenza , fui costretto di vestirmi interamente,; 
. . . . • 
tome 1 miei compagni . . » 

Verso l’ epoca suddetta il sig. Neyseuf , uno 
de* nostri chirurghi , avendo a bordo nn crai - 
bo-dago , codesto animale n6cì della sua gab- 
bia ed immolò in una notte tutte le sciane , 
tutti i papagalli , e tutti i polli , eh* erano sul 
ponte. Gli uomini di guardia scapparono , ma 
uno di essi più intrepido lo ammazzò con un 
palo 

Il 3 , a 4o gradì di latitudine eud-est avem- 
mo piogge abbondanti s e vento molto forte. 
Esso aumentossi quotidianamente sino, al q , 
giorno in cui cominciò a mitigarsi ; . 

Vedemmo allora dei porci marini '. Detto 
pesce è lungo da 5 in C piedi , pingue estre- 
mamente , senza squame , e di un azzurro-ne- 
rognolo • La sua carne è rossi gna , e non dis- 
simile da quella di alcune specie di majali. 

Ai i3 durante da guardia , ed a breve di- 
stanza dalle Aeores provammo ua -gagliardo 
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colpo di vento cl’ est . Un albero di pappafico 
si. vide indi a poco a galleggiare presso un 
fianco’ del vascello . Si seppe poi , oh’ era 
quello di una nave della Compagnia olandesi 
delle Indie Orientali , che al suo ritorno si 
affondò con tutto il suo equipaggio presso l’ i- 
sola Tercera . 

Ai l( il vento fu si gagliardo , che ci portò 
via il nostro grand’albero di pappafico’, e squar- 
ciò in mezzo la gran vela . Nel tempo stesso 
l’altro vascello perdette il suo albero di bom- 
presso . 

Ai i5 avemmo un uragano, accompagnato da 
lampi c tuoni , e da una dirottissima pioggia. 
Durò esso tutta la notte, e ci ricondusse il no- 
Btro albero . L’ equipaggio era eccessivamente 
affaticato , e poteva a mala pena bastare alla 
manovra , necessaria per impedirci di naufra- 
gare . 

Ne’ due giorni consecativi noi continuammo 
a navigare col vento in poppa , con un ter- 
zeruolo alla vela di trinchetto . Le onde erano 
altissime, e venivano a rompersi costantemente 
sul vascello . Si dovette far agire le trombe 
giorno e notte . Indi a poco facemmo il con- 
sueto Baluto alla fregata olandese Y A forme 3 
ebe ce lo rese . 
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Essendo finalmente cessata 1 ’ agitazione bur? 
l’ascosa , gettammo lo scandaglio che segnò, 
nove braccia . Ma il vento soffiando improv»w 
samente al nord-est , fummo spinti nella im- 
boccatura della Manica fino dalla mattina del 
21, quando ad un’ ora e mezzo l’altro legno 
tirò una cannonata per avvertirci eh’ esso ve- 
deva i fanali di Scilly , ed alle quattro anti- 
meridiane venne a bordo un pilota . 

All’ altura di Douvres fummo sorpresi da 
una calma di £8 ore , e non vedemmo le co- 
ste d’ Olanda se non se il 27. In questa me- 
desima giornata comperammo da un battello 
di Schevelìng dell* eccellente 'pesce , e ne re- 
galammo a tutto 1’ equipaggio , non ostante 
che non vi fosse nave meglio provveduta del- 
la nostra. . . , 

t . ■ -, Essendoci durante la notte tenuti lontani 
dalla riva , oltrepassammo alla fine i Capi 
Keyfsduyn e dell’ Helder . U 28 alle 3 del 
mattino le due navi si ancorarono nella rada 
del Texel dopo una scarica di nove colpi di 
Cannone. < ’ ■ t 

Ai 3 o passammo davanti all' isoletta UrR 
nello Zuyden.ee , la quale è 1’ unico scoglio 
che incontrisi nella provincia d' Olanda , ed i 
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«lue nostri vascelli gittaronsi spontaneamente 
sul banco Pamj>us , il quale non è molto lon- 
tano da Amsterdam , e serve naturalmente di 
baluardo a detta città contro ogni nemico este- 
riore . 

Alcune navi di Norvegia arrivavano contem- 
poraneamente con noi . Gli equipaggi che le 
montavano erano seduti sul ponte in camicia , 
e tutti grondanti sudore , mentre noi eravamo 
inviluppati in mantelli e portavamo dei ber- 
retti impellicciati per garantirci dal freddo . 

La città d’ Amsterdam mandò a bordo in 
questo momento una gran quantità di rinfre- 
schi, eh* ella offeriva ai liberatori di una Co- 
lonia , alla quale vivamente s’ interessa . Tutti 
gl’individui trasportati dai nostri due bastimenti, 
essendo tanto prossimi a rivedere i loro pa- 
renti ed amici , erano nell’ ebbrezza della giojaj 
se però se ne eccettui un solo , pei quale non 
esisteva più felicità. 

Ài 3 giugno le nostre truppe passarono so- 
pra sei piccioli bastimenti , i quali le traspor- 
tarono a Boès-le-Duci città ove si completò il 
corpo, e si tenne in presidio . Passammo per 
Saardam , tìarlem , e Tergow, città che trovai 
bellissime : ammirai singolarmente i vetri di- 
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pioli della cattedrale dell’ ultima. Ma gli abi- 
tanti che mossi da curiosità ne attorniavano 
in folla -, mi parvero un bizzarro aggregato di 
esseri umani , coperti di cenci , e pochissimo 
favoriti dei doni di natura . E non era contro 
questo popolo soltanto , eh’ io aveva siffatto 
pregiudizio ; tutti gli europei mi sembravano 
uguali , quando li paragonava a quegli uo- 
mini, che lasciava ; uomini, i cui occhi sono 
pieni di fuoco , i denti sono avorio j e la cui 
pelle lucida è sempre di un’ estrema pulitezza. 

10 non pensava intanto alla figura straordina- 
ria che noi facevamo ; noi che avevamo una 
carnagione livida e adusta dal sole , e che .e- 
«tennati da tanti malanni e disagi non erava- 
mo più altro, che scheletri ambulanti. Potrei 
aoggingnere , che avendo vissuto per tanto 
tempo nelle foreste , avevamo tutti un aspetto 
di selvaggi , ed io particolarmente ne merita- 
va ed ottenni il soprannome . 

Arrivai in questo stato nella città di BotS - 
le-Duc , ove si compì il nostro ultimo sbarco 

11 dì 9. 

Così terminò una delle più straordinarie 
spedizioni , che truppe europee abbiano giam- 
mai intraprese , cd alla qnale appena si po- 
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trebbc paragonare , ed imperfettamenie ancora, 

la guerra de' Flilustieri d’ America . 

Al nostro arrivo incontrammo il tenente- 
colonnello Westerloo , il quale nel 1773 era 
ritornato in Europa ammalato, ed il qnale 
anche in questo momento non era intera- 
mente ristabilito . Egli invitommi unitamen- 
te ad alcuni miei amici a desinare ad una 
tavola rotonda , composta in parte d’ nffizialt 
olandesi , che si dolsero, che la minestra sen- 
tisse di fumo , e che il bollito fosse cattivo : 
quanto a noi disgraziati avventurieri confessam- 
mo di non aver mai mangiato tanto bene . 
Ma al tempo stesso in cui questi signori lo- 
davano la bontà delle fragole , delle ciliegie , 
e di altri frutti d’ Europa , noi le trovammo 
di gran lunga inferiori alla pera->lauro , al pop- 
pone d’ acqua , agli ananassi ec. , che per 
tanto tempo formato avevano le nostre delizie. 

. All’ indomani alla parata fummo presentati 
al vice-governatore , il generale Hardenbrook . 

Ai 18 ricevemmo l’ arretrato delle nostre 
paghe , e si permise a tutti coloro , che lo 
desiderarono , di rientrare nel loro antico reg- 
gimento . Toccarono ad alcuni soldati fino 4.0® 
e 5 oo fiorini, ma gli spesero rapidamente. 
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c Era quello 11 momento di eseguire la mia 
risoluzione presa da lungo tempo' di abbando- 
nare il reggimento del colonnello Fourgeoud . 
Immediatamente dopo il nostro sbarco presen- 
tai la mia dimissione al principe d’ Grange , 
il quale accettolla il 20, e mi diede un bre- 
vettò di capitano nel reggimento del generale 
Stuart , che io aveva lasciato nel settembre 
del 177 2 ' ■ • • 1 • 

• ' Io mutai dunque uniforme e vestii con una 
bella livrea il mio fido Quaco ; Diedi poi un 
pranzo a* miei ; compagni di viaggio ; a coloro^ 
coi quali ebbi comuni tanti pericoli; e ci se- 
parammo con iscambievoli proteste di un’ eter- 
na amicizia. Alla mattina vegnente partii per 
raggiugnere il mio antico corpo , dal quale 
fin ricevuto con dimostrazioni della più viva 
soddisfazione . ' * ■*»<,. 

Ai 20 di agosto mi portai al castello di 
Loo j ove il mio colonnello presentommi a 
S. A. lo Statolder , il quale mi accolse in nn 
modo il più distinto / e indi a non molto mi 
promosse al grado di maggiore nel reggimento^ 
di cui faceva ora parte. " - j 

Ebbi altresì la compiacenza di vedere ono- 
revolmente ricompensati alcuni niiei commili- 

6 ! 
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ioni , ed anche coloro , i quali senza saperlo 

erano stati minacciati della loro perdila* 

Ai 2$. di settembre andai all' Aja , ove pre- 
gai S. A. S. di aggradire 1 ’ omaggio di 1 8 fi- 
gure in cera da me modellale . Rappresenta- 
vano esse alcuni Indiani della Guiana , ed al- 
cuni Negri della Colonia del Surinam , occu- 
pati in diversi lavori , in mezzo ad un’ isola 
formata sovra una lastra di cristallo ; 

Del mio Negro Quaco , e còl suo assenso, 
feci un dono alla contessa di Bosendal , die 
apparteneva ad una famiglia , alla quale io a- 
*ev a infinite obbligazioni . Questa dama con- 
tentissima della buona condotta ed onoratezza 
di questo giovine Negro lo fece battezzare sot- 
to il mio nome e dietro mia autorizzazione; più 
ella aggiunse la promessa di aver sempre cura 
di lui , e di farlo godere di vantaggi , che a 
jne non era permesso di procurargli . 

Sul finir dell’ ottobre i direttori della Com- 
pagnia di Beròiche mi offersero il posto di 
vice-governatore di detta Colonia non molto 
distante da quella del Surinam . Andai dun- 
que a visitarli ad Amsterdam per sapere quali 
erano le loro proposizioni . Eglino mi asse- 
gnavano appuntamenti assai vistosi, e mi prò- 
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mettevano molti vantaggi . Ma io insistetti sulla 
condizione di succedere al governatore attuale 
in caso di sopravvivenza 3 ed anche sull’ altra 
di una convenevole pensione al mio ritorno e 
dopo uu certo numero d' anni . Codesti Si- 
gnori pretesero di non poter aderire alle mie 
domande 3 e quindi io ricusai la loro offerta . 
•Pensai , eh* era più prudente consiglio di ri- 
stabilire la mia salute in Europa 3 ohe di an- 
dare nuovamente a .languire sotto la zona tor- 
rida senza speranza di ripatriare un giorno 
con qualche fortuna . Infatti io ricuperai in 
breve le mie forze , e godetti della miglior 
salute . Sovra cento dei miei compagni s forse 
era io il solo , che potesse vantarsi di ugual 
sorte . 

Anche il colonello Fourgeoud non godette 
a lungo della sua fortuna . Poco dopo il suo 
ritorno in Olanda fu rinvenuto morto nel prò* 
prio letto . ... 

Nò parimente gli sopravvisse molto il suo 
mortai nemico 3 il governatore del Surinam , 
La sua carica fu disimpegnata con distinzione 
dal colonnello Texier , e poscia dal sig. Wi- 
ckers , cui succedette definitivamente nel 1792 
il sig. Frederic 3 quel bravo uffiziale 3 del quale 
ho sì sovente fatto onorevole menzione. 
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Negli avvenimenti militari del 1782 il reg- 
gimento del generale Stuart fa l’ ultimo ad 
evacuare la città di Namur . Indi a poco la 
brigata scozzese , i cui soldati erano individui 
d’ogni nazione 3 fa naturalizzata dagli Stati Ge- 
nerali; che è quanto dire formata in 5 reggimenti 
olandesi in occasione della guerra colla Gran 
Brettagna : guerra che obbligò me e la maggior 
parte de’ principali uffizi ali a dimettersi 3 non 
volendo noi servire contro il nostro re e la 
nostra patria. 

Il principe d’ Orange nell’ accettare la mia 
dimissione confermimi il rango di tenente- 
colonnello . Tornati noi in Inghilterra 3 S, M. 
Brittannica ci prese sotto la sua protezione, in 
considerazione della nostra fedeltà .11 18 giu- 
gno undici di noi ( ed io aveva la sorte di 
essere del numero ) fummo presentati a s. Ja- 
mes dal generale Conway 3 ed avemmo l’onore 
del baciamano . . * ; 

Ai 27 dello stesso mese la Camera de’ Co- 
muni ci accordò a tatti la mezza paga in ra- 
gione del grado , che ognuno di noi occupava 
all’epoca della sua dimissione dal corpo. 

Il pubblico si formerà un 5 idea dell’ anzia- 
pità e del valore della brigata scozzese, al- 
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lorchè saprà , eli* essa sbarcò in Olanda . nel 
1570 sótto il titolo eli Compagnia libera , co- 
mandata da alcuni gentiluomini delle princi- 
pali famiglie di Scozia, e che successivamente 
essa non cessò mai di distinguersi in tutte le 
guerre, che dovette sostener 1 ’ Olanda , al punto 
di essersi meritato T onorevole denominazione 
di baluardo della repubblica . 

Ghinderò ora la mia narrazione . scrivendo 
per T ultima volta un nome che vi ha figurato 
si spesso ; quello di Giovanna , di G iovanna -, 
che non è più ! ' . 

Nel mese di agosto del 1783 ricevetti dal 
sig. Gourlay una lettera che mi traffisse 1 ’ a- 
nima . Ànnunziavami essa , che il 5 novembre 
la bella e virtuosa Giovanna aveva cessato di 
vivere, e che attribuivasi la di lei - morte a 
veleno. Si sospettava che le fosse stato propi- 
nato per un effetto dell’ invidia e della gelosia, 
eli cui ella era divenuta oggetto , attese le 
prove di considerazione che riceveva dalle per- 
sone più rispettabili pel complesso delle sue non 
comuni qualità . Mad. Godefroy , sua madre 
d’ adozione , le fece dare onorata sepoltura nel 
boschetto d’ aranci , eh’ ella aveva abitato . Il 
di lei fratello Enrico , che aveva ottenuto 
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la sua libertà , mori della medesima morte .. 
L’ amabile fanciullo , eh’ ella lasciavami * mi 
fu mandato in un con una cedola di banco 
di 200 sterline* rettaggio della genitrice. I suoi 
due tutori non sopravvissero lungamente . 

Giovannino fu educato nella contea di De- 
vony e si distinse con rapidi progressi ne’ 6 uoi 
studj . Ei possedeva tutte le buone qualità di 
un marinaio, e fece due viaggi alle Indie Oc- 
cidentali . Nella guerra contro la Spagna servi 
egli con onore come guardia di marina sui va- 
scelli di S. M. Egli era sempre pronto ad e- 
sporsi ad ogni pericolo pel bene del servigio . 
Ma egli pure non vive più : è perito in mare 
in faccia all’ isola della Giamaica . 

Non ho quindi più nulla da dire al lettore 
sul destino di coloro , ebe mi sono stati cari. 
Ora mi sia unicamente conceduto di rammen- 
targli nell’ atto di separarci , che in tutti i 
miei racconti ebbi sempre la semplice verità 
per guida. 



FIHK DEI» VIAGGIO DI StEDNAN. 
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X doveri del capitano Stedman non gli hanno 
permesso di vedere della Guìana , che una sola 
ed assai limitata frazione ; la Colonia olandese 
del Surinam . Ha però osservato con criterio ; 
ha descritto con fedeltà , ed ha parlato d’ ogni 
cosa , compresovi lui medesimo , con principe 
e con intenzioni ohe suppongono un raro con- 
corso di sensibilità , d' istruzione e di fran- 
chezza di carattere . La relazione del giovane 
viaggiatore e militare è di un genere tale da 
soddisfare a tutte le viste del fisico, del natu- 
ralista , del politico . Il solo desiderio , e non 
irragionevole, che potrebbe risvegliarsi nel let- 
tore , sarebbe quello , che dopo essere stalo 
trattenuto lungamente sopra un punto solo di 
un vastissimo paese , gli si porgesse qualche 
r?pido cenno anche delle altre parti. 
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- Una si ovvia considerazione h a «iato luogo 
al presente supplemento, che verserà i.° sugli 
altri possedimenti olandesi della Guiana ; 2* 
sulle altre parti meno frequentate e conosciute 
della medesima pontrada ; cioè la Guiana Spa- 
gnola e Portoghese ; 3.° sulla Guiana fran- 
cese ; 4.° finalmente sulla letteratura e sul- 
l’industria dei Negri . 

È superfluo avvertire , che i materiali di 
questo lavoro sono tratti da fonti le più sicu- 
re . Chi gli ha raccolti e disposti si è richia- 
mato tutti gli obblighi che la circostanza esi- 
geva . ! • • • • 



Esseqdkbo. 

-■ Lo stabilimento assume questo nome da un 
fiume, distante 20 leghe dal B eròiche . 

Gli Olandesi , i quali ad imitazione di altri 
europei sul declinare del secolo XVI , porta- 
vano le loro devastazioni nella Guiana , aocie- 
cati dalla speranza di trovar oro , furono i 
primi a fissarvisi. .Non è ben certa l’epoca di 
questa prima occupazione , come è certo al- 
l’opposto, che ne furono cacciati nel i5g5 
dagli Spagnuoli . ■ • . 
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Nel iG66 gli Olandesi rioccuparono Esse- 
quebo per esserne poi cacciati dagl’ Inglesi , e 
questi dal canto loro non avendolo potuto 
conservare un anno intero., lo stabilimeuto ri- 
tornò in potere dei primi occupanti. Ma la 
Colonia , eh’ era sempre stata di poca impor-i 
tanza , divenne zero dopo la sua rioccupazione . 
Nel 17 io tutti i suoi prodotti non giungevano 
a formare il carico di un solo bastimento. 

Il borgo e porto d’ Essequebo , benché van- 
taggiosa mente situato sul confluente dì due ampj 
fiumi , Corna ed Essequebo , non è mai stato 
giudicato importante . I pochi abitanti Bianchi 
soggiornano per la massima parte nelle loro 
piantagioni , poste lungo i rammentati fiu- 
mi . Essendosi tagliati i boschi , avvi mag- 
gior circolamene d’ aria , ed il clima è quindi 
piò temperato e più salubre di quello del Su» 
rinam . Si credette già tempo di avere rinve- 
nuto alcune miniere verso le sorgenti dell’ Esr 
tequebo , e d’ ordinario le carte geografiche piò 
repntate marcano specialmente una cava di cri-, 
stallo, ma i tentativi del Batavo indefesso per 
«coprire codesti tesori rimasero infruttuosi . I 
piccioli stabilimenti di Mìddelborgo e di Ze» 
landìa, situati sul Pomarane, dipendono da 
Essequebo. 
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• Batterò ft nella sua Storia naturale della Guia- 
na , e Robertson hanno osservato , che gli 0- 
landesi sulle sponde dell’ Essequebo hanno ot- 
tenuto 5o raccolte di canne di zucchero , una 
dopo T altra , mentre nelle isole delle Indie 
Occidentali non se ne aspettano mai più di due. 

DeMER/LHT. 

Alcuni coloni d’ Essequebo gettando gli oc- 
chi sul vicino fiume Demera ry » e ravvisan- 
done le spónde assai fertili , vi fondarono uno 
stabilimento : e questa scoperta ebbe i più fa- 
Torcvoli resultati . - .... 

Capitale della Colonia è Stobroek s e conta 
circa lora. abitanti, i quali vivono in uno 
stato di agiatezza e di lusso ; Per effetto della 
opulenza de* coloni tutte le derrate sono salite 
a prezzi esorbitanti . Non ha guari una libbra 
di thè costava una ghinea. 

Fino dal 19 C 9 si contavano i5o abitazioni , 
e prosperava singolarmente la coltivazione dello 
zucchero 3 del caffè , e del cotone . t 

Nè ad Essequebo , nè a Demerary osser- 
vami que 5 banchi di conchiglie , i quali sono 
pure sì ovvii su tutta la spiaggia della Gurana . 
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Siffatti depositi marini cominciano solo a Ber- 
biche . Il terreno d ’ Essequebo e di Drmerary- 
è una specie di belletta quando azzurra , quan- 
do bigia j che spesso non è più consistente del 
fango . 

» 

Ber biche . 

• , ' ’ - * % 

Questa Colonia , circoscritta all’ est dal Ga- 
me Corentin s ed all 1 ouest dal territorio di 
Vrmeraiy , comprende 1 0 sole leghe di costa 
marittima . Prende essa il suo nome da un 
fiume, eh’ è navigabile per 30 leghe dal ma- 
re ; il qual punto è altresì il termine delle più 
lontane piantagioni s 

Un 1 epoca di floridezza per Berliche fu l’an- 
no 1756. Ma i Bianchi , i soli Bianchi fu- 
rono assaliti da un’ epidemia che durò sette 
anni . Lo stato di debolezza , a cui fu ridotta 
la Colonia da questo infortunio , incoraggi i 
Negri a ribellarsi nel 17G5. Fu dessa soccor- 
sa , ma tardi ed insufficientemente. I coloni 
poterono ritornare alle loro piantagioni , «d 
anche reprimere i Negri , ma unicamente per 
regnare sovra rovine e cadaveri ' ; 

La Colonia nel 1774 contava appena i <>4 
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piantagioni , per la maggior parte di poca im- 
portanza , e sparge a grandi distanze lungo le 
rive del Serbiche e del Canjè , che confluisce 
nel primo , alla distanza di 3 leghe dal mare. 

Si contavano 7 m. schiavi d* ogni età e sesso} 
s5o Bianchi, oltre il presidio. 

Il raccolto annuo e generale di caffè , zuc- 
chero e cotone formava il carico di 4 5 

navi della metropoli * e poteva essere venduto 
un milione , od anche un milione e dugento 
mila franchi . Da questo prodotto si doveva 
dedurre 1* interesse del G per cento , a carico 
dei coloni, per un prestito fatto in Olanda di 
circa 2 milioni. Ma erano essi nella impossi- 
bilità di soddisfare a quest obbligo . • 

- Nella Colonia di Serbiche il luogo princi- 
pale è la mova Amsterdam sul fiume Berbi - 
che , il quale non ha cascate , come general- 
mente hanno tutti gli altri fiumi della Guiana. 
Ivi si coltiva più il cacao ed il caffè , che lo 
zucchero . 

• Il forte Nassau protegge la Colonia dalla 
p*rte del mare 

Un’ anagrafe autentica, compilata nel 181 5, 
presentava intorno alla popolazione di Demtrary' 
« B^biche i seguenti risultati; 
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Bianchì . : . , 5,421 

Gente di colore . 3,220 

Schiavi .... gG ,349 

Secóndo il medesimo documento quella del 
Surinam era calcolala 2,02q Bianchi; 

3,075 mulatti e schiavi emancipati , e 
5 1,90 7 schiavi. 

1 RIASSUNTO NECESSARIO, 

DI ALCUNE NAZIONI GENERALI SULLA GuiANA. 

' Il nome di Guiana , o Guajana , sembra ch<j 
derivi dal piccolo fiume Gufare , tributario 
dell’ Orenoco , ed è stato dato per ampliazio- 
ne a quella parte di terraferma dell’ America 
Meridionale, o più esattamente parlando, a 
quella specie d’ isola , che è circondata al sud , 
all ouest ed al nord dalle acque del fiume 
delle Am ozoni, del Rio Negro , del Cacif/uieri j 
fe 1 dell’ Orenoco , e bagnata al nord ed al nord r 
ouest dall’ Oceano Atlantico ; dal che risulta 
nn’ estensione di costa, maggiore di 200 le- 
ghe , cd una larghezza corrispondente a quella 
della Francia . 

Giace essa all’ est del Perii sotto la linea 
equinoziale 9 ed al di qua dei 2 gradi di la- 
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32 di longitudine. * 

Il suo interno è pochissimo conosciuto e 
frequentato dagli europei a motivo de’ suoi de- 
serti e delle sue impenetrabili foreste , ad al- 
cuna delle quali si assegnano fino 100 leghe 
di estensione. Tuttavia questa parte interna ha 
generalmente un bell’ aspetto; è fertile , e popola- 
ta da numerose nazioni Indiane 3 di cui non si 
conosce poco più del nome . 

Le spiagge del mare souo meglio conosciu- 
te , stendendosi dal Capo del Nord, sino alla 
foce principale dell’Orenoco per un tratto mag- 
giore di 25o leghe . * 

1 La contrada , di cui favelliamo , fu anche 
chiamata nuova Andalosia 3 e taluni vi col- 
locarono la Caribana . 

* Gessate le guerre e le rappresaglie de’ primi 
tempi della scoperta del nuovo emisfero 3 e 
demarcati più tardi- i confini delle diverse con- 
quiste europee 3 fu un’ idea semplicissima e 
conveniente quella di dividere 1 intera Guiana 
col nome de’ suoi rispettivi possessori . 

La parte Olandese ha il suo principio .al 
fiume A laróni 3 e termina all’ JKssequebo .. 
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La parte devoluta alla corte di Spagna pro- 
lungasi dall ' Essequeho fino al di là dell’ Ore- 
noco , e non ha meno di 4° leghe di costa . 
I suoi limiti naturali sono una catena di monti, 
ed il fiume Pomaron. > 

Fiume Orehoco. j 

\ i ‘ ** : l 

L’ Orenoco venne scoperto da Colombo nel 
1498. Nasce esso nelle Cordeliere, e va all’ Ci- 
ccano per 4 o diverse foci dopo essere stato 
aumentato nel suo corso di 3 oo leghe all’ in- 
circa da un numero infinito di altri fiumi tri- 
butar] , più o meno considerevoli come 1 ’ A • 
pura , il Pararuma , il Parvasi , il Meta , ed 
il Guabìarì . Tale è il suo impeto , che 
supera le più gagliarde maree , e serba la 
dolcezza delle proprie acque 12 leghe do- 
po essere uscito dal vasto e profondo let- 
toche lo imbriglia. Tuttavia la sua rapidità 
non è sempre uguale , atteso un singolarissimo 
fenomeno . L’ Orenoco , che gl’ Indiani appel- 
lano Yunpari , comincia a crescere in aprile , 
Tom. ir. n 




e progressivamente s’ ingrossa per lo spazio di 
cinque mesi , ed il sesto mese resta nel suo 
massimo incremento. In ottobre poi comincia 
asso ad abbassarsi gradatamente fino al mese 
di marzo j e per tatto questo mese dura lo 
stato permanente della sua massima diminu- 
zione . 

A Colombo devcsi , siccome si avvertì or 
ora , la scoperta dell’ Orcnoco , non clie del- 
l’ isola della Trinità e della costa di Paria. 
Il suo giornale al cap. G7 ne parla in questi 
termini, ut Non potendo egli reggere ai calori 
v> della linea , se ne tornava alle AntiUe , da 
» esso riconosciute ne’ due suoi primi viaggi , 
e» allorché un martedì ( 3 i luglio del 1^98 ) 
*9 verso il mezzogiorno scoperse le tre punte 
99 delle bocche dei Dragoni, della spiaggia di 
9» Paria , e dell’ isola che chiamò poscia della 
si Trinità ; di modo che non passò gran tem- 
9» po che rivide la terra ferma . Navigò Co- 
99 lombo tatto 1’ anzidetto giorno 3 1 luglio, ed 
$9 il susseguente fra la Trinità ed alcune foci 
95 dell’ Orenoco ; ma sulle prime non si cre- 
9» dette vicino al continente , avendo preso 
95 queste foci per altrettanti bracci di mare, cui 
99 aveva immaginato di dare il nóme di isole di 
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Grazia . Mentre ondeggiava egli fra questi 
» dubbj , le barche, che aveva mandate alla 
ss scoperta , riconobbero quattro sbocchi del- 
s» 1* Orenoco ; e Colombo fu sorpreso .di tro- 
99 vare un fiume sì abbondante per sommini- 
59 strare acqua dolce al vastissimo golfo Tri- 
sì ste , che altri appellarono Mar Dolce ss . 

L 5 Orenoco ha molte cateratte , fra le quali 
il sig. di Humboldt distingue quelle di M op- 
pure* e di Asturet . 

Le comunicazioni che esistono fra V Orenoco 
ed il fiume delle Amazoni sono uno degli ac- 
cidenti più meravigliosi di geografia fisica . I 
Portoghesi annunciarono questo fatto 5o anni 
.fa . I geografi preoccupati da sistemi e teorie 
collegaronsi onde dimostrare la impossibilità di 
siffatta congiunzione. Ma oggi cadono da sè tutti 
i sofismi dell’ analogia e dei pretesi ragiona- 
menti critici . Il sig. di Humboldt ed il sig. 
Bonplagd hanno navigato su questi due fiumi , 
ed hanno riconosciuto il fenomeno della loro 
congiunzione . . 

Gli Spagnuoli non potendo occuparsi di tutte 
le contrade che scoprivano , perdettero di vi- 
sta 1’ Orenoco . Solamente nel ì 525 tentarono 
di rimontarlo , e con impegno rinnovarono essi 
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l’impresa negli > anni 1 535 , 1 536 e i5£i 
•otto Diego de Ordaz , Pizarro , ed Orel- 
lana ; ma non avendo trovato le miniere 
che cercavano , lo disprezzarono . Ciò non 
di meno pochi enropci , che si erano ivi per 
cosi dire abbandonati , si posero a coltivare il 
tabacco, e con tanto successo , che ogni anno 
erano in grado di consegnarne alcnni carichi 
ai bastimenti esteri che si presentavano per 
comperarlo . Ma questo stabilimento cadde pre- 
gio nell’ obblio, ed in una quasi totale rovina , 
perchè spogliato del suddetto commercio , as- 
salito più volte da corsari intraprendenti, e la- 
sciato dalla Metropoli senza difesa . Il gabinetto 
di Madrid nel 1^53 si avvisò di farlo risor- 
gere , e vi spedì il sig. Y turi ago . , uomo savio 
e sperimentato , il quale stabilì un governo re- 
golare nella Colonia, che insensibilmente erasi 
formata in questa parte del nuovo mondo. 

Nel 1771 le sponde dell’ Orenoco erano 
sparse di i3 villaggi, che raccoglievano 4 2 °0 
individui fra Spagnuoli , Meticci , Mulatti , o 
Negri . 

Alla medesima epoca gl’ Indiani, che il mi- 
nistero de'* Missionari Gesuiti, Minori' Osser- 
vanti e Cappuccini aveva staccato dalla vita 
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selvaggia , erano ripartiti in *<j casolari , che 
formavano un totale di 1 6,020 abitanti con 
3,1*2 poderi e 72 , 3*1 capi di bestiame. , 

Il P. G umilia , superiore delle missioni Ge- 
suitiche dell’ Orenoco , e che dopo avervi fatto 
un soggiorno di circa 3o anni , ha reso conto 
al pubblico delle sue osservazioni colla sua Sto- 
ria naturale , aivile e geografca dell’ Orenoco 
medesimo, fa una particolare menzione dei 
Salivas , ludiani compresi in questa enumera- 
zione . 

Ei dice , che sono oltremodo docili , intel- 
ligenti e ragionevoli , e forse per un eccesso 
della prima delle anzidette qualità avendo egli- 
no contratto un carattere soverchiamente mo- 
derato , si sono trovati meno capaci di resi- 
stere ai furori ed alle aggressioni dei Caraibi . 

Sono più costanti e più dediti ai lavori ru- 
rali ; non sono affatto esenti dal vizio dell’ub- 
briacchezza : però questo stato non li porta ad 
altercare fra loro . 

Praticano , come le altre nazioni Indiane 
della Guiana , la poligamia ed il divorzio; han- 
no, passione per le belle armi, ma non hanno 
il coraggio di servirsene ; ed allorché li esor- 
tate a mettersi in guardia ed a difendersi, essi 

. ». ■ ••••<•' s 
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vi rispondono, che i loro maggiori non hanno 
mai combattuto , c che vogliono attenersi al 
loro esempio , di modo che si sono lasciali 
soggiogare dai Caraiói , e questa nazione, per 
lo addietro una delle più popolate dell’ Ore - 
noco , è ora ridotta a ciriquc o sei casali . 

Gli nomini sono molto effeminati j laddove 
le donne hanno un carattere virile , che si 
manifesta nel loro modo di parlare , percioc- 
ché se i primi sono taciturni e parlauo sotto 
voce e con gorga nasale , le seconde all’ op- 
posto articolano chiaramente ed energicamente. 
Le Saìivé'j oltre all’ essere incaricate come 
tutte le altre Indiane , del regime domestico , 
e dei lavori campestri , devono dippiù petti- 
nare 1 mattina e sera i loro mariti , ungerli , 
dipingerli, raderli, e di siffatto obbligo non 
Sono dispensate, nemmeno nel caso che aves- 
sero in casa loro un gran numero di ospiti e 
stranieri . I Salivas dacché sono pettinati, guai 
che si tocchino il capo od il corpo, per tema 
di guastare la loro acconciatura , e sono sì 
gelosi su questo articolo , che preferirebbero 
di assoggettarsi a qualunque siasi sacrificio e 
patimento corporale, anziché soffrire il menomo 
sconcerto nella loro toilette.. Sono per conse- 
guenza affezionatissimi ai loro specchi. 
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Singolarissima è poi la loro condotta verso 
i giovani . Giunta 1’ epoca delle seminagioni , 
i Saliva * schierano la gioventù , e nell* atto 
di avvertirla di prepararsi al travaglio , la ca- 
ricano inesorabilmente di colpi di frusta . I 
decani della tribù sono quelli , da cui parte 
al strana ammonizione . 

. I missionarj la prima volta che ne furono 
spettatori j domandarono di quale mancanza 
fossero colpevoli questi poveri giovani . « Nes- 
» suna , rispose uno degli anziani , ma sicco» 
99 me siamo al momento d’innaffiare e purgare 
99 il campo per seminarvi, cosi noi -«ol mezzo 
99 delle sferzate li liberiamo dall’ inerzia, senza 
99 di che eglino non lavorerebbero come con- 
99 viene 99 . 

Hanno il pregiudizio di credersi disonorati 
dalle loro mogli , quando avvenga che queste 
partoriscano figli gemelli ; pregiudizio che dà 
luogo a frequenti infanticida , o ad altri de- 
litti per parte dei mariti, quando il primo mezzo 
non ha potuto distruggere 1* oggetto dei loro 
dubbj sulla fede delle loro spose . 

I Salivas distinguonsi altresì fra le altre po- 
polazioni Indiane pei loro riti funebri che 
osservano in occasione della morte di qualche 
loro capo. 
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• la una di simili circostanze tutta la tribù 
si mette in moto. Chi erge la tomba nell’in- 
terno deHa casa del defunto j chi va in traccia 
di cibi , e pesci segnatamente , per trattare 
la brigata ; e chi reca attorno gl’ inviti per 
le persone che debbono intervenire alle ese- 
quie. Le donne della famiglia attendono ai 
preparativi del banchetto; e la vedova, afflitta, 
dimessa , coi capelli recisi non abbandona il 
cadavere del marito , e questo stato di lutto 
esteriore dura per lungo tempo. La tomba, 
o sarcofago non è disadorno , nè privo di em- 
blemi più significanti di quello che si avrebbe 
motivo di aspettarsi dalla loro naturale roz- 
zezza ed ignoranza. i 

Di mano in mano che arrivano i forestieri 
invitati , non si sa dove piglino le lagrime , 
poiché da allegri e contenti che si mostrano , 
non hanno si tosto posto il piede sul limitare 
della .casa , . che si mettono, a piangere dirot- 
tamente. Le persone che si trovano nell’ in- 
terno della abitazione fanno eco a queste ne- 
nie ; poscia si danno a bere ed a danzare ; ma 
al sopraggiungere di altri invitati si rinnovano .. 
le medesime dimostrazioni , e ciò fino a che 
tutta la comitiva sia sadunata. ' . 



Digitized by Google 




i6S 

Allora oclesi improvvisamente il suono (U 
una infinità di stromenti lugubri , divisi in 
varie, specie , e tali da produrre il più. pate- 
tico effetto. Succedono indi e si prolungano 
.fino alla sera alcune danze bizzarre ed ani- 
matissime , nelle quali però per confessione 
de’ Missionarj Spagnuoli non avvi nulla d’ in- 
decente , o di superstizioso., ; ; 

I primi momenti della notte sono momenti di 
,un profondissimo silenzio , ma non di riposo 
per . gli Indiani che piangono l’estinto, i quali 
anzi si allontanano dal villaggio , e si formano 
in gruppi di 80 e 90 individui per ripetere 
nelle cupe tenebre di un bosco e durante tutte 
la notte canti e suoni lngubri più clamorosi 
dei precedenti. Poco prima che spunti il giorno 
s’ avvicinano essi al villaggio , vi girano in- 
torno due o tre volte senza mai proferire una 
parola , e senza che un Indiano solo esca 
della sua casa per vedere cosa succede : dopo 
di che vanno a sedersi in mezzo ad un campo; 
ed ivi un gran . numero di donne reca loro la 
colezione. 

... Questa dà subito luogo a ricominciare 1 q 
danze ed a fare, il giro della piazza del vii* 
laggio , frammischiando alle cerimonie qualche 
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•pianto. Finalmente un Indiano imponendo si- 
lenzio a tatti , fa 1’ elogio del defunto ad alta 
roce, a lindi presso in questi termini: « Ah! 
n qual bravo pescatore -abbiamo perduto ! ». 
Un altro soggiunge : « Noi perdemmo un c a- 
-h lente arciere ; non gli andava mai fallito 
» un colpo ! » 

Finito l’ elogio , suonano di bel nuovo le 
trombe •, e *a comitiva si divide in due di- 
' stacca menti- Uno di essi circonda e trasporta 
il ferctr)© , mentre Y altro precede la marcia 
'funebre, avviandosi verso il fiume, e quando 
il convoglio è giunto sul luogo , si getta ogni 
cosa nel fiume stesso, bara, e stronfienti mu- 
sicali, affine di sollevar la mente, dicono que- 
sti Indiani , dalla rimembranza del trapassato. 
Ciascuno poi si tuffi* nell’ acqua e ripiglia in 
seguito la strada della sua abitazione. A com- 
pimento di tutte queste cerimonie, nel villaggio 
ti è un’ ultima distribuzione di cassava e di 
testuggine arrostita , ohe si eseguisce essa pure 
dallé donne non senza qualche galanteria. 

Il padre Gumilla pretende di riscontrare una 
stretta ' analogia fra -questi riti dei Salivas , e 
fra quelli che ossérvansi dai Bonzi per le ese- 
quie di qualche grande Cinese. ' , 



Digitized by Google 




Fino a questi ultimi tempi gli Olandesi di 
Curando trafficavano esclusivamente collo sta- 
bilimento sovramentovato. Eglino provvedevano 
ai bisogni di prima necessità ed erano rimbor- 
sati con tabacco , pelli e bestiame . Tutti i 
contratti si conchiudevano a S. Tommaso , 
capo-luogo della Colonia . I Negri e gli eu- 
ropei trattavano i loro affari direttamente, ma 
i soli Missionari trattavano pe' loro neofiti . 

Pevas è 1’ ultima missione Spagnuola sulle 
sponde dell’ Amazone . Nell’interno del paese, 
e specialmente dalla banda del nord, rimontando 
il Yupura incontransi degli autropofagi, ossieno 
Indiani , che mangiano i loro prigionieri . 

• • Loreto è una missione sussidiaria della ora 
accennata di Pevas , situata più abbasso . 

Non avvi occasione in cui si debba parlare 
dell’ Orenoco , che al tempo stesso non si offra 
l’opportunità di fare un cenno del lago Parima. 

Questo lago è altresì denominato Paroma - 
pitìnica , ossia Mar Bianco ; e La Crux gli 
dà una lunghezza di 85 miglia sopra £5 di 
larghezza. Taluni hanno voluto impugnare non 
solò la vastità, ma ben anco la realtà dell’ an- 
zidetto lago , a ciò indotti perchè nelle sue 
adiacenze si era sognata la città del Dorado 
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che aveva le contrade lastricate d'oro. Fa que- 
sto delirio di an’ immaginazione troppo riscal- 
data dalla cupidigia europea , che suggerì il 
viaggio nel 1 5 <p di Walter Rawleigh ; ed es- 
sendo egli tornato ia Inghilterra senza aver 
trovato questa Terra dell ! oro , il cattivo esito 
della sua spedizione , e la non mai stanca per- 
fidia de* Demici personali de’ snoi rari meriti e 
delle sue virtii esacerbarono vieppiù il già mal 
disposto animo di Giacomo l ; fu quindi con- 
dannato ad essere decapitato nell’ età di 77 anni. 

Ma non sono mancati autori che hanno cer- 
cato di dare ragione di una favola sì grosso- 
lana , come la testé mentovata del Dorado . 

Chi l’ ha fatta derivare da una roccia di 
talea , la quale a guisa di specchio rifletteva 
i raggi del sole, e chi da una scarsissima quan- 
tità d’oro, che i Maraos , tribù Indiana assai 
bellicosa , cavavano dalle acque dell’ Yquiarij 
e con cui facevano alcune laminette . 

Secondo l’ opinione del già citato La Crux 
il lago Parima riceve al nord-ouest 1 ’ Orenoco , 
e ne esce per continuare il suo corso airone.**,. 

Il Parima è pure la sorgente del Rio bian- 
co' ; ampio fiume che congiungesi col Rio ne- 
gra , e col Maragnon 3 ossia fiume delle K- 
mazoni . 
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La storia naturale del Parima offrirebbe 
senza dubbio un grande interesse , ma la geo- 
grafia fisica di queste regioni è avvolta tuttora 
in una profonda oscurità . . 

Non v’ ha parte dell* America Meridionale , 
ove esista, come nella Guiana , uu più mar- 
cato conflitto fra la terra e 1’ acqua : il suolo 
è cotanto leggiero e mobile, che i fiumi semr 
brano incerti del loro corso : hanno essi per 
conseguenza varie direzioni, ed i rami dell" 0- 
renoco comunicano coi fiumi tributari! dello 
smisurato Maragnon. 

Guiana Portoghese. 

* * . I 

La Guiana Portoghese , ceduta dalla Fran- 
cia col trattato di Utrecht, e che alcuni scrit- 
tori e geografi non ingiustamente chiamarono 
Guiana selvaggia , estendesi dalla riva setten- 
trionale del fiume delle Amazoni sino al fiume 
Yapoco , od Oy'apoc , secondo la denominazione 
de’ Francesi di Cajenna ; ed abbracciale terre 
situate nelle adiacenze delle sponde occidentali 
e settentrionali del fiume delle Amazoni , del 
Capo del Nord , fino al Rio negro ; confine 
de’ suoi ultimi stabilimenti . 
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Solamente l 5 £ anni dopo la scoperta del 
Brasile i Portoghesi spinsero il loro dominio- 
sulle rive delle Amazoni. I Gesuiti , Miseiona- 
narj , penetrarono nelle foreste bagnate da que- 
sto fiume, e nel 176G avevano- ragunato lom. 
Indiani distribuiti in 3 G borgate; 12 lungo il 
Rapa, e lungo 1 * Amatone . Alcune erano 
distanti 1 * una dall 5 altra t 5 o e fino 180 leghe. 
La popolazione non può essere numerosa. Gli 
uomini sono di una debole costituzione; le 
donne poeo feconde ; il clima malsano , e le 
terre spessissimo allagate . 

Cumpa e Pauxis sono villaggi di questa 
porzione della Guiana . 

S. Paolo è la prima missione Portoghese 
sul fiume delle Amazoni assistita da frati Car- 
melitani. Il commercio degl’ indiani di questa 
missione colla città- e colla provincia di Para, 
dà loro un’ aria di pulitezza , che li distingue 
dagli altri Indiani , soggetti alle missioni Spa- 

Quest’ ultima provincia , che è la parte più 
settentrionale del Brasile , è racchiusa nel con- 
tinente della Guiana. 

* . ■> : w ìt j 
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'• Fiomk dkllk Amazoki. 

I 4 • • 

Le sue sorgenti non sono ben conosciate . 
Parecchi geografi e viaggiatori vorrebbero scor- 
gerle in qttella moltitudine di torrenti che di- 
scendono dalla parte orientale delle Ande. Ma 
1* opinione più comune fa scaturire qoesto fiume 
dal lago Lauricoca , quel gran serba tojo delle 
Cordiliere j situato a 3o leghe da Lima nella 
intendenza di Guanuco verso gli 1 1 gradi di 
latitudine australe . Le sue acque formano una 
infinità d’ isole , troppo soggette a frequenti 
inondazioni per poter essere coltivate . Immette 
esso finalmente nell’ Oceano sotto 1* equatore 
medesimo per una foce di 5o leghe . 

Questa foce venne scoperta nel i5oo dal 
Castigliano Vincenzo Pincon , uno dei com- 
pagni di Colombo . 

Orellana , suo luogotenente , fu il primo che 
nel i 53 q tentasse un viaggio sull’ Amazone . 
Ei lo percorse iti pressoché tutta la sua esten- 
sione,' ma incontrando tratto tratto, e dovendo 
rispingere colle armi più popoli armati di frec- 
ce , i quali e dalle sponde del fiume , ed an- 
che dai loro canotti accorrevano per impedì** 
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il suo passaggio . In quella circostanza la vista 
di alcuni selvaggi imberbi , come lo sono tutti 
ipopoli d’America, fece indubitatamente trave- 
dere alia immaginazione viva degli Spaguuoli un 
drapello di donne guerriere , e determinò l’ uf- 
ficiale che comandava la spedizione a mu- 
tare il nome di Maragnon , che originariamente 
portava questo fiume , in quello dell’ Amazo - 
ne , o delle Amazoni , che successivamente è 

a 

divenuto pressoché esclusivo. Si aggiunga un’ al- 
tra circostanza, riferita pure nelle prime re- 
lazioni di detta spedizione , che giustificherebbe 
1* origine di tale denominazione , cioè che un 
Cocco avvisò Orellana che avrebbe incontrate 
donne armate , e che ne diffidasse . 

De Ursoa fece il secondo viaggio sull’ Ama- 
torie nel i 5 G 8 . 

Quasi un secolo dopo nel iG 38 Pietro 
Teiera , spedito dal governatore di Para alla 
testa di un numeroso distaccamento di Porto- 
ghesi ed Indiani , rimontò l 'Amatone sino alle 
foci ile} Napo , e poscia il Napo medesimo > 
che lo condusse nelle vicinanze di Quilo . 

Nel . 1688 i Portoghesi si avvicinarono al 
Capo del Nord , ed eressero il forte Sant 1 An- 
tonio sulle rise dell’ Arwary e. si fissarono a 
Mocapa . 



Digifaed by Google 




itSi 

Nel 1690 il padre Samuele Frilz 3 gesuita 
e missionario tedesco 3 rarcò il Maragnon in 
tutta la sua lunghezza , la quale dall’ ab. Ray- 
nal è computata noo leghe di cui ben mille 
sono navigabili 3 siccome asserisce il sig. della 
.Condamine che lo ha scorso poco dopo il 1735. 

Dal I7Ì9 al 1750 eseguì il medesimo viag- 
gio il sig. Godin degli Odonais , uno dei col- 
leghi del sopramentovato sig. della Con dami ite 
incaricati dal Governo Francese della misura 
del Meridiano all* Equatore 3 e marito della 
signora di questo nome 3 della quale è fatta 
menzione alla pag. 100 del presente volume - 3 
e più diffusamente nella nota appiè di pagina. 

Le rive dell’ Amazone erano molto popolate 
prima dell 5 apparizione degli europei . Le pic- 
ciole bande d 5 indigeni , veduti dai due mate- 
matici francesi testé accennati 3 erano state 
tratte fuori dall’ interno de 5 boschi dai Missio- 
nari spagnuoli della parte superiore del fiume 3 
c dai Missionari portoghesi della parte inferiore. 

I cocodrilli sono comuni per tutto il corso, 
delle Amazoni . Se ne sono veduti alcuni di 
20 piedi di lunghezza . Nel tempo delle inon- 
dazioni s’ introducono essi qualche volta ne 5 tu- 
gurj degl* Indiani , e più oasi occorsero , in 
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cai codesto feroce animale ha rapito un uomo 
dalla sua barca alla vista de’ suoi compagni, e 
lo ba divorato senza potervi recare ajnto . 

Più sopra parlandosi dello Amazoui e se- 
guendo 1’ opinione più sana e più generalmente 
ricevuta j si è esclusa l’ idea di una associa- 
zione di donne guerriere ed imperanti . Si è 
omesso di citar Paw e Raynaì , i quali non 
solo hanno impugnato la possibilità di una sif- 
fatta femminile repubblica , ma la hanno al- 
tresì sparsa del più caustico ridicolo . Ciò non 
^i meno uno scrittore di alto ingegno , dotto 
<e profondo critico al tempo stesso , il presi- 
dente Gian Rinaldo Carli , in una delle sue 
Lettere Americane rifletteva quanto siegue : 

- » Se molti fra gli antichi e fra i moderni 

scrittori posero in dubbio la esistenza delle 
Amazoni asiatiche ed africane ( delle quali 
tante cose o tante imprese ci sono state tra- 
mandate ) non è maraviglia che un ugual dub- 
bio sia insorto per rispetto anche alle Ama- 
zoni dell’ America . Io però considerando , che 
in quel continente pure le donne sono state 
soggette alle medesime inclinazioni che quelle 
del nostro , fra le quali dee collocarsi la de- 
terminazione di rendere inutili i doni della na- 
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tura j seppellendo eoo sè medesime una serie 
indefinita di generazioni fatare ( come abbia- 
mo particolarmente velluto al Perù , laddove 
si parlò delle Vergini del sole e di quelle 
Vestali ) , cosi non ritróvo straordinario , che 
in altra parte vi sieno state di quelle , che 
condotte dal medesimo spirito delle 
Ardite femmine dì Lenno , 
eiansi allontanate dagli uomini , si sieno dife- 
se , abbiano con essi fatte delle convenzioni 
pei reciproci bisogni , ed abbiano provveduto 
alla loro sussistenza , formando fra loro unà 
società } cbe , per esistere 3 doveva avere dell? 
leggi ». 

» Io a questo proposito non voglio riferire 
ciò che scrissero Shmidel , Orellana , i PP. 
Acuna , Por azzi e tanti altri ma rislringe- 
romrni unicamente a quanto della Condamìne 
potè rilevare sui luoghi dalle indagini da esso 
lui fatte con estrema curiosità e diligenza 3 e 
che diedero fondamento al di lui parere , dal 
quale io credo , che ncssnno possa scostarsi , 
tranne Paw , che disgustato di tutto il genere 
Umano non vede e non crede che a sè mede- 
simo . Egli dunque nella sua relazione , pub 5 - 
blicata nel 17 {5 dall* Accademia delle Scienze 
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Parigi dice : che per tetta la lunga navi- 
gazione del fiume, detto delle Amdzoni , inter- 
rogò gl’ Indiani di diverse nazioni se vi fosse 
fra essi notizia di. alcune donne guerriere, e se 
elleno vivessero separate dal commercio degli 
uomini , non accettandoli che una volta all' an- 
no. Tntti unanimemente confessarono , che tale 
•osa era vera , e che 1* avevano avuta per tra- 
dizione da’ padri loro , convenendo tutti , che 
vi era nell’ interno del loro paese una repub- 
blica di donne che si ritirarono al norte per 
mezzo ilei fiume Nero , od altro che sbocca 
nel Maragnon da quella parte . Fra gli altri 
un Indiano di S. Gioachimo d ’ Omagq disse , 
che a Coari facilmente ritroverebbe un vecchio, 
il di cui padre aveva veduto sicuramente que- 
ste donne . Andato la Condamine co’suoi com- 
pagni a Coari , trovò morto l’ Indiano indi- 
cato , ma in di lui vece parlò col figlio 
che aveva circa 90 anni , eh 5 era capo di 
quel villaggio . Questi assicurò , che il suo 
avo aveva realmente veduto e conosciuto le 
Amazoni all’ imboccatura del fiume Cuchivara ; 
ehe venivano dal Caparne che sbocca nel Ma- 
ragnon fra Tese e Coari ; «he si trattenne 
particolarmente con quattro di esse , una delle 
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squali aveva un bambino alla poppa . Sapevà 
anche il nome di ciascheduna ; e soggiunse t 
che partendo esse da Cuchivara , valicarono 
il gran fiume , e presero la via del fiume 
JVero ». ; ' . ' ! „ 

» Uniformi furono le notizie 3 eh’ egli ebbe 
dopo Coari 3 rilevando : che dette Amazoni 
usavano certe pietre verdi 3 chiamate pietre 
delle Amazoni , e che si denominavano Co - 
gnau-tensecuima , che nella loro lingua signi- 
fica donna senza marito . Un Indiano di Mor- 
ti gura , missione vicina al Para 3 si esibì di 
condurlo ad un fiume per cui potesse avvici- 
narsi al paese abitato da queste donne . * Un 
altro Indiano lo avvertì , che dopo tal fiume 3 
appellato Ir fio 3 per arrivare alle dette donne 
conveniva per molti giorni attraversare una 
selva e dei monti verso 1’ ovest. » 

» Finalmente ei s’ abbattè in un vecchio 
soldato della guernigione di Cajenna 3 che a- 
veva appartenuto alla spedizione del 1726 ; 
fatta per riconoscere il paese interno, e che lo 
assicurò di essere penetrato fino agli Amani ; 
■azione a lunghe orecchie , abitante sopra le 
sorgenti dell* Oyapoc 3 e che avendo interpel- 
lato qualcheduno di essi , donde avessero a- 
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voto 1* pietre verdi , di cui erano ornate le 
donne , risposero di averle avute dalle donne 
Senza marito . Di modo che le notizie raccolte 
dal sig. della Condamine sono uniformi e po- 
sitive , e coerenti per conseguenza alle infor- 
mazioni del 1726, fatte dai governatori di 
Venezuela , Don Diego Portale s e Don Fran-, 
eesco Toralva . Unendo poi tutto ciò che in- 
tese intorno al luogo della loro dimora, di- 
» mostra , che il centro della loro riunione do- 
vrebb’ essere nelle montagne della Guiana , ove 
nè i Portoghesi di Para , nè i Francesi di 
Cajenna non sono peranco penetrati » . 

Non per questo egli asserisce, che que- 
ste Amazoni assolutamente sussistano anche 
oggidì , ma non perciò ritrova , che sia una 
straordinaria opinione quella , che abbiano po- 
tuto sussistere , come quelle d’ Asia , o quelle 
anche ultimamente riconosciute in Africa , delle 
quali si parla nella relazione dell’ Etiopia da 
•Don Gioanni Dos- Santos e dal P. Laòat , e delle 
quali però , prima d’ ogn’ altro , si fa menzio- 
ne da Francesco Alvarez nel suo viaggio per 
p Etiopia , situandole nei negri di Dancut e 
Corage , viaggio intrapreso per ordine del Re 
Emanuele di Portogallo } lo che combina colle 
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notìzie anticamente avute su tale argomento 
da Diodjro. » 

• 5j II P. Acuna s’ immagina , eh* elleno aves- 
sero una poppa tagliata , e che quegli uomini 3 
che annualmente erano convénuti di giacere 
con esse si chiamavano Cuacari. E curiosa a 
questo proposito 1* osservazione di D' Anville s 
comunicata allo stesso deila Condamine ; cioè 
che Stradone nel lib. IX. chiama Ganari i 
mariti temporanei delle Amazoni » . 

» Ma se questa uniformità di nomi e di 
circostanze della mammella recisa , non ram- 
mentate da alcun Indiano , a cui parlò la 
Condamine , può rendere sospetto il racconto 
del P. Acuna ; non toglie però , che in Ame- 
rica , prima d’ ogni comunicazione cogli eu- 
ropei , non ci fosse ferma credenza di tali 
Amazoni » . 

» Avvi una relazione di Gonsalvo d ? Oviedo , 
scritta al Cardinal Bembo dall’ tìi spani oìa il 
'20 genoajo del i5{Z intorno alla navigazione 
fatta dal Capitano Orellana nel fiume Mora- 
none , ossia delle Amazoni . Questi si partì da 
Quito con Gonzalvo Pizarro 3 fratello del go- 
vernatore Francesco , per rintracciare la can- 
nella , ma Pizarro fu abbandonato in terra 3 
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eri Oreìlana con 5o nomini si pose nel Ma- 
ranon , e dopo otto mesi di penoso e perico- 
loso viaggio , entrarono in mare all’ oriente 
laddove sbocca il detto fiume , e passarono 
quindi a S. Domingo , ove ebbe comodo Oviedo 
d’ informarsi da lui medesimo d* ogni più mi- 
nuta circostanza del viaggio . Conferma adun- 
que , che gli Spagnuoli combatterono contro 
donne armate, governate da una regina, che 
in certo tempo dell’ anno si univauo con uo- 
mini , che rimandavano i parti maschi ai 
padri , ritenendo unicamente le figlie , ed im- 
ponendo a queste il nome di Amazotù , onde 
così fu appellato quel fiume , benché , sog- 
giunse Oviedo , avessero amendue le poppe . 
Paw assicura , che di tale favola ne fu autore 
il solo Oreìlana , prima di cui niuna notizia 
si seppe mai di tali guerriere mimiche degli 
uomini . Osservinsi perciò le memorie ante- 
riori alf anno 1 5 13. Nugno di Gusman, nella 
relazione a Carla V. data da Omitlan agli 8 
luglio i53o, scrive, che ha disegnato di pe- 
netrare nella provincia di Aztaslan per indi 
passare alle Amazoni , che intende esser lon- 
tane dieci giornate. Alcuni mi dicono* che 
abitano dentro il mare , ed altri che stantio 
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dentro un braccio di mare . . . Sono tenute 
come Dee e sono più bianche di queste altre 
dpnne. Portano archi 3 frecce 3 e rotelle. Han- 
no commercio in un certo tempo dell * anno 
Cogli uomini loro vicini , e chi nasce di lo- 
ro , s’ è maschio 3 dicono che lo uccidono 3 e 
riserbano le donne . Hanno molle terre e grandi. 
Dirò di più : Pietro Martire accerta , eh* 
a Colombo medesimo fu detto 3 che nell’ isola 
Matityna erano le donne senza uomini 3 che 
comandavano e si difendevano colle armi ; 
ond’ egli chiamolle col nome di Amazoni. Al- 
fonso Ulloa era paggio alla corte di Ferdinan- 
do ed Isabella , al tempo del primo e secon- 
do viaggio di Colombo 3 e fu compagno di esso 
nel terzo viaggio . Ebbe i giornali di quel- 
r Ammiraglio , e sopra questi scrisse le storie 
di Colombo. Ei dunque nel Gapit. I. dice } 
che nell’ Isola Guado Zupa , essendo scesi a 
terra varj Spagnuoli eh' erano col Colombo , 
rinvennero molte donne 3 le quali armate d’ ar- 
chi 3 saette c pennacchi 3 si posero in attitu- 
dine di difendere la terra . Soggiunge , che , 
presa la Cacica , questa narrò , che tutta quel - 
P isola era di donne 3 che accidentalmente si 
trovavano con esse quattro uomini di _un' al- 
Tom. IV. '8 
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tra isola , * quali in certo tempo del? anno 
andavano a giacere con esse. •» 

55 Sicché sino dal principio delle conquiste 
ritrovarono gli Spaglinoli la vociferazione del- 
l’csistenza delle Aniazoui , le fiderò, e combat- 
terono con esse. Quindi il medesimo Cacico 
Aparia avvertì Orellana , che prendesse guardia di 
siffatte donne , da Ini dette Coniapuyara , cioè 
femmine eccellenti , con le quali poi combat- 
tè ; di modo che il P. Acuna conchiude , che 
il negare la esistenza di tali donne sarebbe un 
mancare alla fede umana . Finalmente ( dice 
la. Con damine ) si crederà a che selvaggi di 
remotissime contrade - si sieno combinati nel - 
Ì immaginare senza alcun fondamento il me - 
desimo fatto ? Che questa pretesa favola siasi 
diffusa alla distanza di oltre i 5oo leghe , e 
di essa sia stota con tanta uniformità adot - 
tata a May'nas , a Para , a Cajenna , a Vene - 
s uela fra tante nazioni , che punto non s* in- 
tendono , e che non hanno nessuna reciproca 
comunicazione ? Finalmente egli continua; Di- 
co , che non veggo nessuna morale impossibi- 
lità a supporre , che per qualche tempo vi 
possa essere stata una società di donne , che. 
vivessero senza avere un commercio abituale 
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oo/i uomini .... che la moltiplicità delle te- 
stimonianze non concertate rende il fatto ve- 
rosimile , e per ultimo , essere probabilissimo , 
che codesta società non esista più attualmente ». 

» Sono veramente puerili le obbjezioni di 
Paw . Questo è contro natura : gli nomini si 
assoggettano all ’ impero di una donna 3 non ad 
una aristocrazia femminile , cóme se gli scrit- 
tori avessero detto 3 che le Amazoni coman- 
dassero ad una popolazione d* uomini ." Non è 
possibile j che ammazzassero i figli maschi 3 o 
che dopo qualche anno li bandissero ; come 
se alleo a giorni nostri non succedessero gli 
infanticidi , non ostante il comodo degli spe- 
dali. Orellana è un impostore , e prima di 
lui nessuno ha mai nomina, o le Amazoni ; con 
che mostra di persuadersi , che Orellana ab- 
bia potuto istruire tutti i popoli dell’ America 
onde concertare uniformemente fra essi i rac- 
conti che dovevano fare per lo spazio di due 
secoli 3 sempre uniformemente intorno all’ esi- 
stenza di quelle donue . S’ egli però avesse 
veduto la storia di Alfonso Ulloa 3 o di Fer- 
dinando Colombo , eia relazione di Nugno di 
Gusman , fatta tredici anni prima del viaggio 
di Orellana 3 e prima della conquista dei JPi- 
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zarri , c se avesse veduto le memorie di Co- 
lombo raccolte dal Martire : egli che pel corso 
di nove anni altro non ha fatto , che leggere 
c compilare le relazioni d’ America per fare le 
sue ricerche filosofiche 3 non avrebbe detto 3 
che Orellana fu il primo ad immaginarsi que- 
sta favola . Anzi dirò 3 che leggendo quanto 
abbiamo di scritto da Amerigo Vespucci 3 ri- 
troveremo 3 eh* egli pure nel primo viaggio ac- 
cenna le donne guerriero , ove descrivendo gli 
archi , soggiugne , che in alcuna parte usano 
questi archi le donne. Maj secondo Paw 3 tutti 
sono impostori , non esclusi gli antichi Dio- 
doro Siculo . Giustino , Curzio ecc. che scrisse 
in latino il fatto di Talestri per rispetto alle 
Amazoni d* Asia. E tutto questo per la ragio- 
ne 3 che lo stare separate dagli uomini è per 
le donne una risoluzione impossibile 3 perchè 
contro natura ss . 

y> Se Paw non fosse tanto indifferente alle 
contraddizioni j non si sarebbe in questo me- 
desimo capitolo dilungato tanto sull* argomento 
delle sacerdotesse 3 che in ogni parte del glo- 
bo si sono ritrovate come in America 3 dedi- 
cate ad ima 3 o perpetua 3 0 temporanea ca- 
stità. Sia religione 3 eia Yendetta , eia qnalun- 
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qae altra più forte passione; allorché in un 
caso si verifica , che vi siano 8tate donne ri- 
nite insieme con rina legge di rimanere Ion- 
tane dal commercio degli uomini , non trovo 
impossibile, che la medesima risoluzione, sen- 
za appellarsi alla forza ed all* istinto della na- 
tura , possa in altri casi succedere . . . 

In Africa pure, crediamo opportuno di ripe- 
tere più diffusamente, ha esistito una popolazione 
di donne armate e feroci, che si chiamavano 
Amazoni ; e queste si mantennero fino ai tem- 
pi di Francesco Alvarez , com’ egli ci assi- 
cura nel suo viaggio per 1’ Etiopia , indicando 
il sito ove regnavano, cioè ne 5 regni di Dan* 
cute e Gorage . Qaesto viaggio fu fatto d’or- 
dine del Re Emanuele di Portogallo, e tali no- 
tizie d’Amazoni furono poi verificate dal P. La- 
bat, e da D. Giovanni Dos Santos. Ugualmente 
presso il regno suddetto di Dancute riconobbe 
una gran provincia appartenente a sole donne 
guerriere, cioè ad Amazoni, D. Giovanni Ber - 
mudes Patriarca di Alessandria, e Vescovo di 
Etiopia ; di che fece egli una relazione al re D. 
Sebastiano di Portogallo , stampata in Lisbona 
nel 1 565 ed inserita nell’ Histoire du Còri- 
stianisme d' Elhiopie et d ! Armenie ecc. del 
sig. Maturiti q V ey si ere La Croze. 
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Questo Patriarca , che condusse seco molti 
Portoghesi in ajnto dell’ Imperadore d’ Etiopia s 
•tette trent’ anni colà e fa mediatore del per- 
dono dato dall’ Imperadore succennato al re di 
Dancute. Nessuno fu più informato di lui di 
quei paesi , e certamente egli non avrebbe as- 
serita T esistenza di codesto regno di Amazoni , 
«e veramente non avesse avuto sicure notizie 
dalla loro esistenza cosi viciua a Dancute s 
ov’ egli andò, e dove per molto tempo si trat- 
tenne. 

Queste Amazoni dell’ Africa non vogliono esse- 
re confuse con quelle dell’ Asia. Diodoro Siculo 
disse ( lib. III. pag. 129. ) » Molti s’ ingan- 
93 narono persuadendosi , che altre Amazoni 
» non ci fossero , che quelle che abitavano 
ss al Ponto sul Termoodonte s». Egli insegna , 
«he le Amazoni d’ Africa sono più antiche di 
quelle dell* Asia ; ed accenna le loro leggi , i 
loro costumi e 1’ ordine stabilito per unirsi in 
dati tempi con gli uomini al fine di propagar- 
si, Queste Amazoni , die 5 egli , debellarono gli 
Atlantidi , popoli all’ occidente dell’ Africa nel- 
1 ’ Oceano Atlantico sotto la condotta di Mirino 
loro regina , p furono poi vinte e superate 
dalle Gorgoni , altra schiatta d’ Amazoni Afri* 
cane A contro le quali combattè Perseo sn. 
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Popolazioni Indiane. 






Oltre le nazioni accennate tlal capitano Sted- 
man al Gap. XVII , avvene molte altre sparse per 
tntta la Guiana , e conosciute sotto le se- 
guenti denominazioni di Irawakerì 3 Ca'srpo + 
gaty } Acaleitos , Pirious , Rocojerì , Porporo- 
uis , Kiricolsos j Parabujana , Cossaris , Ca- 
lipornes , Galibi ec. ec. 

Abbastanza fu detto in quell’ occasione per 
dare un’ idea non imperfetta de’ loro usi e 
costumi 3 del loro fisico e simili. Le particolarità 
comunicateci dal ■viaggiatore per descrivere sei 
delle mentovate tribù possono servire per tutte 
le altre . Ciò non pertanto gioverà far qualche 
cenno del loro carattere morale . 

I selvaggi della Guiana sono forse i più 
apati dell’ intero continente dell’ America ; hanno 
però un, senso retto , e sono pervenuti a tutta 
la perfezione della società naturale . 

Quelli j che non hanno approfittato delle 
missioni per abbracciare il cristianesimo , mo- 
strano di non aver nessun culto esteriore, 
Però sembra fuor d’ogni dubbio, che abbiano 
essi un’ idea dell’ Ente Supremo e dell’ immorr 
talità dell’ anima . 
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Godesti popoli contano il tempo dalla rivo- 
luzione della luna e delle pleiadi . Oltre gli 
accennati segni celesti , distinguono altre co- 
stellazioni , ed abitando la sfera destra , os- 
servano poco la declinazione del sole . 

Il limitatissimo numero de’ loro bisogni - dà 
loro un’apparenza d’infingardi, ma realmente 
eglino ci superano in diversi mezzi di soddis- ' 
farli , come nella caccia , a cagion d 5 esempio , 
e nella pesca . Sono ingegnosissimi nel tessere 
i loro letti pensili , nei fabbricarsi le loro pi- 
roghe * le loro capanne , le loro stoviglie , ed 
i loro canestri . Hanno essi abolito dal loro 
vestire tutto ciò che poteva incomodarli , ma 
hanno conservato un eccessivo amore per gli 
ornamenti onde 6Ì fregiano. 

È superfluo promovere il dubbio , disse un 
celebre Scrittore , « se questo carattere d’ in- 
sensibilità sia piuttosto apatìa 3 o insensibilità 
assoluta.. Sembra, che derivi esso dallo scar- 
sissimo numero delle loro idee , il quale non 
eccede mai le loro esigenze . Intemperanti fino 
alla voracità allorché hanno di che soddisfarla *. 
6obrj quando la necessità ve li costringe , fino 
al punto di privarsi di lutto senza nemmeno mo- 
strare ombra di desiderio , o di rincrescimento ; 
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pusillanimi ed inerti , eccettochè non sieno tra- 
sportati dall’ nbbriacchezza ; nemici del trava- 
glio ; indifferenti ad ogni motivo di gloria , 
d’ onore , di riconoscenza ; occupati unicamente 
dell’oggetto presente, sempre determinati da 
questo , e senza inquietudine per 1’ avvenire ; 
incapaci infine di antiveggenza e di riflessione, 
abbandonandosi, quando nulla li rattiene, ad una 
gioja puerile che manifestano con salti , eoa 
iscrosci di ridere , passano essi così la loro vita 
senza uno scopo e senza pensare, ed invec- 
chiano senza, uscire dall' infanzia , della quale 
conservano gelosamente tutti i difetti . 

Ed essendo questo lo stato di uomini che 
godono della loro libertà naturale , non si può 
scorgere senza un sentimento di umiliazione 
quanto 1’ uomo , abbandonato alla semplice na- 
tura e privo di educazione e di società, poco 
o punto differisca dal bruto! » 

Le lingue degl’ Indiani dell’ America Meri- 
dionale sono estremamente povere: alcune però 
sono energiche e suscettive di eleganza ; tutte 
poi mancano di termini per esprimere le idee 
astratte ed universali . 

Trovandoci in siffatto argomento, importa 
fare un* eccezione in favore dei G alibi } i quali 

K 
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hanno un idioma dolce , grate , copioso di vo- 
cali e sinonimi, e regolare nella sua sintassi. 
Si distinguono inoltre per una serie di altre 
felici combinazioni . Hanno eglino una specie 
di governo patriarcale * e sono scrupolosi os- 
servatori delle consuetudini de* loro antenati . 
Sono molto ospitali c rispettosi verso i Mis- 
sionari europei , Il Vescovo Jacquemin di’Ca- 
jenna ha esercitato per ben 22 anni le mis- 
sioni nella Guìana . Gl’Indiani che lo amavano 
teneramente , veggendolo ai tempi della rivolu- 
zione di Francia in uno stato deplorabilissimo * 
si sono recati dji lui e gli dissero : « Padre , 
a tu sei avanzato in età ; rimani fra noi ! noi 

anderemo alla caccia per te; noi peschere- 
?» mo per te » . 

Non possedendo questi popoli proprietà , non 
possono avere contese* e liti fra loro * e quindi 
Nessun bisogno di leggi . La pace * o la guer-t 
ra * un* ailleanza , un cangiamento di stazione ; 
ecco a un di presso tutte le deliberazioni del 
Joro consiglio * che il loro capo dirige ed ese- 
guisce . 

Anche gl’indiani Guayvas e Chiricoas me- 
ritane * dopo i Galibi , una particolare men- 
zione . Questi popoli sono sempre girovaghi ? 
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c mentre gli uomini vanno alla caccia , le 
donne si occupano nel raccogliere una certa 
radice che chiamano guapos , copiosissima in 
que’ luoghi , e che rassomiglia alle patate bian- 
che . Crescono ivi altre radici, dette comune- 
mente oumacapara , in minor abbondanza sì , 
ma più saporite della prima , e che tengono 
loro luogo di pane . Mangiano pnre la carne 
del serpente buyos 3 e si azzuffano spessissimo 
questi due popoli fra loro onde fare dei pri- 
gionieri che vendono come schiavi agli stra- 
nieri in ricambio di scuri e coltelli, onde ser- 
vousi eglino per costruire le loro capanne . 
Queste sono ben poco solide , non formando 
d’ ordinario il loro asilo , che per una notte 
o due , essendo avvezzi a trasferirsi immedia- 
tamente da un luogo all’ altro ; talché fra il 
loro modo di vivere e quello delle bestie non 
passa altra differenza , che questa ; che le ul- 
time dormono tranquillamente , e che i primi 
sono in una continua apprensione di essere 
sorpresi dai loro nemici . Quindi è , che dopo 
aver cenato in un luogo, vi appiccano il fuoco, 
e si recano a dormire in un altro , lo che 
però non toglie che non trovino oecasioni di 
nuocersi a vicenda . 
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L’ ordine della loro marcia è il seguente : I 
giovani più robusti si pongono alla testa , ar- 
mati di arco , di frecce c di lancia . Le stop- 
pie e le erbe che ricoprono i campi ecceden- 
do sovente l’ altezza di nn uomo , questa van- 
guardia ha cura di tagliarle o calpestarle in 
modo da aprire il passo alla colonna che viene 
inseguito. Penosissima è tale operazione, poi- 
ché camminando questi Indiani affatto nudi , 
si feriscono a sangue , massime dalle ginoc- 
chia in giù } ed allora si ritirano per far luogo 
ai ragazzi che souo numerosissimi , e sono ri- 
levati da altri loro compagni più freschi , fino 
a che la strada sia sgombrata . Seguono po- 
scia gli uomini ammogliati colle loro armi j 
alcuni de’ quali portano i loro figli sulle spal- 
le ; indi i véccbj che sono in grado di cam- 
minare , c dietro loro le donne maritate , re- 
cando sulle loro spalle delle corbe ove sono 
riposti tutti gli utensigli della loro cucina . 
Inoltre hanno il carico di due figli, uno dei 
quali siede sopra una corba , e 1* altro pende 
loro dal collo . I fanciulli che possono cam- 
minare a piedi seguono le madri . La retro- 
guardia è composta degl 5 individui più vigo- 
rosi , ognuno de* quali porta un ampia cesta 
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eon entro un ammalato s e ciò forma tuia spe- 
cie di Bpedale ambulante . Per ultimo vengono 
i sol.lati, e coloro che avevano abbandonato la 
vanguardia per impossibilità di andar oltre. 

Accadendo che mitoja qualche ammalato , 
il portatore si ritira in disparte , e coll 5 ajulo 
di coloro , che chiudono la fila lo seppelisce 
per meta , o lo lascia anche insepolto . I 
Missionarj asseriscono di aver incontrato spes- 
so , strada facendo , cranj , ed ossa umane , 
e ne indussero , che codesti popoli non diano 
sepoltura ai loro morti . Accade pure , c non 
di rado , che le donne in tempo di marcia 
sieno sorprese dalle doglie di parto : allora 
esse si ritirano in disparte , si sgravano , e 
proseguono il loro viaggio dopo aver invi- 
luppato il bambino , ed al primo fiume che 
incontrano vi si immergono insieme , e dopo j 
la loro salate è tanto buona , quanto prima . 

Gl 5 individui delle due sopramentovate tribù 
Indiane sono audaci c coraggiosi . Appena han- 
no essi deposto le loro corbe sulle sponde di 
un fiume , ove le loro donne arrestansi per 
cogliervi radici , si sbandano nei campi , for- 
mando una specie di mezza-luna , ed allora 
non avvi nè tigre , nè altra belva feroce che 
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possa sfuggir loro . Se per accidente s* im- 
battono in tre o quattro tigri, od in un grup- 
po maggiore di altre fiere, eglino si serrano 
gli uni contro gli altri , e marciano in forma 
di circolo fino a che siano a tiro di freccia . 
Allora è tale il numero de’ colpi che vibrano, 
e con tale destrezza , che sono sempre sicuri 
della loro preda . E per agevolarsi vieppiù la 
loro caccia sono altresì soliti dì mettere il fuoc* 
alle boscaglie . 

Gl’Indiani della Guiana risguardano gli ec- 
clissi della luna come una massima sventura , 
ed ignorandone la cagione, ogni volta che ne 
accadono , si avviliscono e si spaventano. Altri 
credono , che la luna sia alla sua agonia ; 
altri che sia sdegnata contro di essi , e che 
scompaja per cessare d 'illuminarli . Impiegano 
perciò mille mezzi , e tutti stranissimi , per 
obbligarla a ricomparire. Un Missionario udendo 
in una 6era d J ecclissi un fracasso orrendo nel 
villaggio , e veggendo , ohe gli nomini corre- 
vano da una banda , mentre che le donne 
correvano dall* altra tutte affannate e con un 
tizzone di fuoco nelle mani , che andavano a 
nascondere nella terra , o nella sabbia , in- 
terrogò uri Carico donde nasceva tanto scom- 
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piglio ! 99 Non iscorgl tu , egli rispose , che 
99 la luna sta per morire ! » Ma e le donne 
ove se ne vanno ! » Elleno vanno, replicò 
T Indiano a seppellire i loro tizzoni , giacché 
estinguendosi la lana , spegnesi pare tatto il 
fuoco , ad eccezione di quello che si ha l’avf 
vertenza di sottrarre alla sna vista. E quando, 
gli disse il Missionario , hai tu veduto morire 
la luna, ed il fuoco al tempo stesso ! Noi non 
gli abbiamo mai veduti morire nè 1’ una , nè 
1’ altro ; ma ci fu detto dai nostri antenati , 
che certo lo sapevano. Frattanto il popolo es- 
sendosi affollato , il Missionario prosegui a 
chiedere loro, se avevano trovato del fuoco 
nei tizzoni che occultavano ? Ed avendo essi 
risposto negativamente, il Missionario osservò a 
che avevano torto di seppellirlo, poiché il 
fuoco spegnesi tanto nella terra , quanto nella 
gbiaja. 99 Padre , soggiunsero essi , la luna 
» si alimenta e si conserva colle nostre la- 
99 grime , ed è perciò che estinguesi il fuoco 
s? che noi nascondiamo : che se la luna do- 
99 vesse morire , codesto fuoco occulto si man- 
» terrebbe vivo ». 

I Salivas dell’ Orenoco , di cui si è parlato 
di proposito alla pag. ìì 5 di questo supplì- 
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meuto , mostraosi anche piti dolenti per gli 
«eclissi della luna, e suppongono, eh’ essa abbia 
de' nemici , f aspetto de’ quali la costringe di 
ritirarsi, e di andare a rischiarare altri popoli. 
Per conseguenza le dirigono delle preghiere , 
si offrono di combattere per lei , e le tributane 
varj sagrificj , uno dei quali consiste nel fla- 
gellare aspramente tutti i giovani dai i5 ai 
20 anni. 

All’opposto gl’indiani Otomacos attribui- 
scono alle loro donne la qualità di essere ac- 
cette alla luna , e quindi nella circostanza di 
qualche ecclissi sono soliti d’ impegnarle con 
doni , con istanze e con promesse a piangere 
ed a supplicarla perchè non voglia dipartirsi 
dal loro orizzonte. 

Secondo che si è già osservato, oltre il sole e 
'la luna, gl’indiani della Guiaita hanno cogni- 
zione di qualche altro pianeta , e delle pie - 
jadi singolarmente, che chiamano Ucasù,' e Ca- 
casti , e da cui prendono norma per regolare 
il corso de’ mesi e degli anni. Non hanno però 
la divisione delle settimane , nè nomi per di- 
stinguere i giorni , e suppliscono a ciò nel 
modo seguente. Un marito è in procinto di 
fare un viaggio che lo terrà assente 2 5 gior- 
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ni , e devé rilasciare un obbligo da pagarsi 
alla fine di detto termine. Ei consegua un 
cordoncino a sua moglie , il quale contiene 
altrettanti nodi , quanti sono i giorni della sua 
assenza. Il debitore rimette un’ ugual funicella 
al sno creditore , ed una ne serba per sè 
stesso. Subito all 5 indomane tutti e tre ne 
. sciolgono esattamente un nodo , ed allorché 
arrivano all 5 ultimo , sanno che il termine è 
spirato 3 e si affrettano di soddisfare ai loro 
impegni : nel caso d 5 impotenza di pagare , si 
scusano , presentano un nuovo cordoncino , e 
convengono di un nuovo termine. 

Questi cordoncini fanno risovvenire i quippos , 
ossia quelle funicelle dei Peruviani a varj 
nodi e colori , col mezzo delle quali essi non 
solo computavano , ma registravano eziandio 
le loro pubbliche memorie, la loro popolazione, 
la quantità e qualità de’ loro tributi ec. 

„ Non ostante il fin qui detto , quasi tutti 
questi popoli contano fino a cinque, ed hanno 
a quest 5 effetto dei numeri. Arrivati al cinque, 
essi vanno avanti dicendo : cinque ed uno 
cinque c due ec. , ed in vece di io , espri* 
mono due cinque , di i 5 tre cinque , e di 
20 quattro cinque , accompagnando sempre i 
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numeri che pronunziano con nn corrispondente 
numero «li dita , ora di una mano , ora di 
due ; talvolta di wn piede , e tal’ altra di tutti 
due insieme . Giova ritenere , che sempre i 
loro numeri corrispondono al numero delle 
dila di un individuo , e nulla di più . A ca- 
gion d’esempio nella lingua ocagua , abaceje 
è 5 , e significa al tempo stesso lo dita di . 
una mano; jucha macaje esprime io 3 ed es- 
prime pure le dita d’ ambe le mani ; abacay - 
tacay significa 20 a vale a dire le dila delle 
mani e de’ piedi ; Jucha matacay è (o, ossia 
le dila di due persone , ed in siflatto modo 
contano fino a due mille , sei mille e dieci- 
mille dita in nn dialetto difficilissimo a com- 
prendersi — . 

La superstizione che caratterizza questi po- 
poli non può esser disgiunta da una tendenza 
a pratiche barbare e crudeli. I Missionari vi- 
dero le Indiane della Guiana > a curare i loro 
ragazzi ammalati col forar loro la lingua da 
una parte e dall’ altra con una lancetta di un 
osso acutissimo . Raccoglievano esse nella loro 
bocca il sangue che sgorgava copiosissimo , e 
ne inondavano i loro figliuoli 3 rinnovando o- 
gni mattina la medesima carnificina fino a 
tento che 1 ammalato o guarisse y o morisse i 
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